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Durante i lavori «lei C.C. <.KOSSETO 
diffonderà o«|tii {fiorilo 1000 copie in pili 

Lunedì 12 aprile sarà pubblicato il testo 
interinile «lei rapporto del compagno 

L U I G I L o N « o 
al Comitato centrale - Amici, fate per­
v e n i r e e n t r o ofjcji le p r e n o t a z i o n i ! 
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VIVACI CONTRASTI ALLA CAMERA PER IL DISCORSO DEL MINISTRO 

Tremellonì rifiuto dì dare spiegazioni 
sulle evasioni fiscali del ministri d.c. 

Il ministro del PSDI non tenta nemmeno di scagionare il suo predecessore Vanoni dalle 
gravissime accuse di Lombardi -Oravi affermazioni di Ponti contro la libertà del cinema 

Nessun superstite 
dello tragedia del Comet 

Lo primo salmo recuperate al largo dello costo calabresi da una portaerei anici icana e da 

pescherecci italiani — Ritirato il certificato di navigazione a tutti {ili acrei ». Comet >, 

SCANDALI 
E OMERTÀ' 

Sul quot id iano l iberale ili 
proprietà de l la F I A T — La 
Stililii>n — il l iberate E n z o 
l o r c e l l a si s canda l i zza e si 
s tracc ia le vesti . — Ma 001116? 
— si c h i e d e : al processo del le 
va lu te « si impara c l ie è possi­
bi le nel nostro paese addor­
mentars i sopra un so ldo e s v e ­
gliarsi mil ionari >. — Ma duv-
\ e r o ! — a g g i u n g e : «Società con 
30.000 lire di c a p i t a l e e c o n ti­
tolari sconosc iut i al ministero 
del C o m m e r c i o es tero s o n o 
riuscite ad o t tenere l i cenze 
per affari di 500 mil ioni >. E 
nonos tante c iò , s ' indigna il 
l o r c e l l a , « non s u c c e d e n ien­
te, nessuno protesta, nessuno 
cerca di a n d a r e più a fondo, 
nessuno c h i e d e al le autor i tà 
competent i se non a b b i a n o 
qua lcosa da dire per d iradare 
le o m b r e c h e il processo ha 
a d d e n s a t o >. 

.Nessuno, l iberale Forcel la? 
Strano , a b b i a m o la netta 

s e n s a z i o n e che proprio in q u e ­
sti mesi , in ques te se t t imane , 
non unu, ma mil ioni di voci 
si .stiano l e v a n d o da ogni par­
te d'Italia per protestare, per 
ch iedere c h e si vada a fondo, 
per es igere da l l e * autori tà 
competent i > t h e si faccia lu ­
ce sul serio, u n a buona vol ta . 
I. ques to per lo s c a n d a l o del­
la va lu ta c o m e per le e v a s i o ­
ni fiscali, per le speculaz ion i 
ed i l i z i e c o m e per il traffico 
degl i s tupe facent i . - • • 

Ma e c c o c h e tutto I a p p a r a ­
to c ler icale , la s t a m p a de ino-
crist iuna, i par lamentar i del­
la m a g g i o r a n z a si mob i l i t ano 
per so f focare gli s candal i , per 
impedire c h e la verità ve 11 ira 
a g a l l a ; si m i n a c c i a n o i fogìi 
de l l ' oppos iz ione : si r .cattano 
i magis trat i ; si impedi sce os t i ­
n a t a m e n t e al P a r l a m e n t o di 
occupars i dei fatti c h e c o m ­
m u o v o n o l 'opin ione punbl ica 
e di indagare su l l e responsa­
bilità di ministr i e uomini po­
l it ici . Si s copre c h e ;1 pres i ­
dente del Cons ig l io , il v ice ­
segretar io de l la D . C , l ' ex-
c a p o del la po l iz ia , i due figli 
del minis tro degl i esteri , il 
pres idente de l l 'Az ione Cat to ­
l ica , eccetera , s o n o amici d'un 
af far is ta senza scrupol i , c o n ­
d a n n a t o per truffa , sospet ta ­
lo dai carabinier i di trafficare 
in c o c a i n a . Ma il P a r a m e n t o 
non s e ne d e v e o c c u p a r e . Vo­
t a n o in q u e s t o sen*o so lo t 
c ler ical i , so lo i d . c ? Ma no. 
S o n o al loro fianco, compat t i , 
gli uomini de l la « d-mi Krrazia 
la ica >. i s o c i a l d e m o c n t i c i , : 
l iberal i . 

L'azione di i n s a b b i a m e n t o è 
vasta , coord ina ta . Yi"<aio par­
lare del le d e n u n c e d.-i redditi 
presentate dal minis tro Pic ­
cioni e dall 'on- .Spataro e dai 
loro rampol l i . V ie ta to ge t tare 
u n o s g u a r d o su l l e d .'cine di 
mi l iardi di i m p o s t e r i ie il mi­
nistro Val loni ha rJ*tituito, 
con tante scu*c. a l le g l a n d i 
società per az ioni milanesi . 
A ie ta to par lare dei le respon­
sabi l i tà del s o c i a l d e m o c r a t i c o 
I v a n .Matteo Lombardo , min i ­
stro del C o m m e r c i o estcr--
del l 'epoca, nella -c . indalosa 
c o n c e s s i o n e a piene tu ini di 
l i cenze d ' importaz ione per ge ­
neri di pr ima n e c o « i t a _-om.» 
le corna di bue . ì.i p o ì v e r -
d 'uovo e il l e g n o JUT bare. 
A ie ta io par lare del n u o v o r e " i H f v t i " 
e d i t i s s i m o s c a n d a l o -c,:r>pialo J . ' ' _{ 

in Borsa a c a u - a di a l cuno di­
ch iaraz ion i — non si sa s^ 
i n g e n u e o imprudent i - del 
m i n i s t r o s o c i a l d e m o c r a t i c o 
de l le F inanze , Tremel lon ì Pic­
c ion i , Spataro . Yanoi i i r e t a n o 
ai loro posti . Tremel lon i c o p r e 
l 'operato del s u o predecesso­
re a l l e F inanze . La Malfa c o ­
pre l 'operato del s:n> prede­
cessore al C o m m e r c i o stero. 
Il P .S .D.L si guarda b e n e dal 
pronunc iare una t i n i i a di 
c o n d a n n a o di « c o n f e z i o n e nn-
confront i de l l 'uomo oVMe 0 0 - -
na di bue . 

E in ques te condiz ion i , E n z o 
Force l la si merav ig l ia s:; « non 
s u c c e d e n i en te >? Ma si è in ­
formato , il Force l la , MI chi s o ­
n o l e « a u t o r i t à c o m p e t e n t i >? 
X o n sa, per c a s o , che lo * a u ­
torità c o m p e t e n t i > si c h i a m a ­
n o Sce iba , P icc ioni . Spataro . 
Vanon i , Tremel lon i? Non sa 
c h e i ministr i l iberal i s i edono 
b e a t a m e n t e al l oro fianco? Non 
sa c h e il g iornale su cui scr ive 
appar t i ene (guarda caso) ad 
u n m o n o p o l i o c h e è a l l 'avan­
guardia ne l l ' esportaz ione di 
cap i ta l i ? 

Le < autorità competenti >' 

hanno tutt 'altro da fare. S o ­
cietà fittizie, dirette da uomi­
ni di pagl ia , trattano uffari 
per cent ina ia di mil iardi col 
s istema del le l icenze di im­
portazione. Non si tenta nep­
pure di scoprire ch i c'è die­
tro, chi s o n o i magnat i c h e 
de fraudano il Paese di ìugen-
ti quant i tat iv i di vai, ita pre­
giata . B i sogna invece perse* 
guire, os taco lare , ini miccia re 
quel le soc ie tà c h e c o m m e t t o ­
no il grav i s s imo d e l i b o di in­
trattenere regolari e s u m e r e i 
con l'est, di importare mate­
rie pr ime c h e ci s o n o neces­
sarie ed esportare prodotti 
del le nostre industrie. 

Le grandi soc ie tà per azioni 
t ruccano i bi lanci , i grand: 
industrial i presentano denun­
ce di redditi c h e suse i tuno i la­
rità pr ima ancora c h e rabbia, 
il g o v e r n o c o n c o r d a con loro 
imponibi l i inferiori perfino a 
quell i denunc ia t i e rimborsa 
le imposte già p i g a t c . Ma 
l ' importante è impedir.? ai 
s indacat i di o c c u p a r e stanzi­
ne! ministeri o di .isare 
— terribi le! — i telefoni del­
l'erario. 

Ugo Montagna g u a d a g n a 90 

mil ioni vendendo :in solo pa­
lazzo a un ente pubbl ico , e 
c'è chi d ice c h e abnia v e . s a t o 
milioni a d u e ministri, in s -
gno di grat i tudine. Al cons i ­
gl io c o m u n a l e di Roma, dagli 
interventi di due consiglieri 
liberali emergono inverosi­
mili speculazioni sul le arce 
fabbricabil i . Ma il governo è 
occupat i s s imo a intimare lo 
sfratto <i "00 Case del Popolo 
che p a g a n o regolarmente l'af­
fitto. 

D u n q u e non è vero che 
« non succede niente ». r\o. no, 
qualcosa succede . Solo, è esat­
tamente il contrario di quel 
c h e dovrebbe succeder..*. Con 
la ve lenosa scusu delia < lotta 
contro il c o m u n i s m o >. le e l i c ­
si dominant i vorrebbero ad 
un tempo coprire !'• proprie 
vergogne e s fogare il loro od'o 
ant ipopolare . La lotta per la 
l ibertà, per la verità, per 'a 
giust iz ia , la lotta p.*r un pro­
fondo r innovamento «leila s o ­
c ietà naz ionale , sono duoque 
una lotta sola. Il suo er.ito è 
nelle mani di tutti gli italiani 
onest i . 

LUCA FAVOLISI 

Ita sci! ut a 
alla Camera 

APPROVATO IERI AL SENATO 

L'acconto agli statali 
pagato entro giovedì 

Ne beneficiermino anche i pensionati e 
i magistrali — Esclusi gli enti locali 

La C o m m i s s i o n o F i n a n z e e 
Tesoro del S e n a t o , r iuni tà 
ieri in seduta de l iberante , ha 

ì inf l i t to al g o v e r n o u n duro 
scacco, a p p r o v a n d o a l l 'unani ­
mità l 'acconto pasqua le agl i 
s tatal i , ai pens ionat i de l lo 
stato e ai magis trat i . 

Il pres idente de l la Camera , 
nel corso del la seduta di i e ­
ri. ha c o m u n i c a t o di a v e r r i ­
c e v u t o dal S e n a t o il d i segno 
di l egge r iguardante l 'accon­
to agl i s tatal i . E' probabi le 
che il p r o v v e d i m e n t o verrà 
e s a m i n a t o ed a p p r o v a t o oggi 
dal la c o m p e t e n t e c o m m i s s i o ­
ne del la Camera per essere 
nubbl i ca to lunedi sul la Gaz­
zetta Ufficiale e pagato en tro 
g iovedì . 

C o m e si r icorderà il m i n i ­
stro V a n o n i a v e v a posto la 
C o m m i s s i o n e di fronte al r i ­
cat to: o a p p r o v a r e a t a m b u r o 
bat t en te il proget to m i n i s t e ­
riale per l 'appl icaz ione di una 
imposta s u l l e soc ie tà a n o n i ­
me, che si pres tava ad e s sere 
e v a s a f a c i l m e n t e , o n i e n t e a c ­
conto . 

Al l ' in iz io del la d i scuss ione 
i c o m p a g n i Fortunat i , P e s e n -
ti e G i a c o m e t t i . il l iberale 
J a n n a c c o n e . don S tu rzo e i 
d. e. T o m i e Trabucchi h a n n o 
respinto il r icatto del g o v e r n o 
( l o « s g o r b i o » c o m e è s tate 
definito da don S t u r z o ) n o ­
nos tante il pre s sante inv i to 
al la d i sc ip l ina di part i to r i ­
vo l to ai d. e. da V a n o n i . la 
c o m m i s s i o n e ha dec i so a l ­
l 'unanimità di approvare , 
c o m e a b b i a m o det to , l 'accon­
to pasqua le , r i m a n d a n d o la 
d i scuss ione sul proget to c o -
v e r n a t i v o per l ' imposta su l l e 
soc ietà . 

L a m a g g i o r a n z a d . e- ha v o -

avvocatura de l l o Stato la cor­
respons ione è pari al 30 ró 
de l lo s t ipend io mens i l e lordo 
ed ai t i tolari di pens ione e di 
assegni v i e n e pagata una 
mezza mens i l i tà del tratta­
m e n t o di qu iescenza . Queste 
s o m m e sono disposte , sempre 
secondo il provved imento , 
qual i accont i « sui futuri m i ­
g l iorament i economic i che 
verranno concess i con decor ­
renza dal 1" genna io 1954 ». 

La magg ioranza d. e. ha re­
sp into d u e proposte dei c o m ­
pagni Fortunat i e De Luca 
perchè il m i n i m o del l 'acconto 
fosse e l e v a t o a lire 20 mila 
ed il m a s s i m o fosse contenuto 
nel la cifra di 40 mila l ire e 
perchè del l 'acconto pasquale 
benef ic iassero i d ipendent i 
degli en t i local i . 

A r i tmo intenso i.t Camera 
ha cont inuato ieri J.i d i s cus ­
s ione sui bi lanci f inanziari 
che, per l'accordo raggiunto 
tra i gruppi , dovrà c o n c l u ­
dersi entro .-.tu .-era. 

Ne l la seduta mattut ina , d u ­
rata da l l e 11 al le 14, hanno 
parlato i relatori FERKEKI e 
VICENTINI, en trambi d e m o ­
crist iani e il minis tro d e l ­
le F inanze THEMELLONI 
( P S D I ) , il quale non ha 
affatto sment i to l e gravi ac ­
cuse r ivolte da Riccardo L o m ­
bardi ;U minis tro Vanoni a 
proposito degl i accordi tra 
alcuni gruppi industrial i e 
a min in ist razione finanziaria. 
Con interruzioni eff icacissime 
le s inistre h a n n o r ipetuta­
m e n t e ch iamato in causa, c o ­
me grandi evasor i , a lcune 
personal i tà del governo e de l ­
la D.C. 

Ne l la prima* parte del suo 
discorso Tremel lon i ha fatto 
un confronto tra la press ione 
f i scale e s i s t ente in Italia e 
que l la di altri paesi per trarne 
la c o n s e g u e n z a che il carico 
dei tributi è più l i eve nel n o ­
stro paese. In Italia i tributi 
erarial i nel 195U raggiunsero 
il 17.4rJ- del reddito naz ionale : 
in Inghil terra superarono il 
30"/r> e in Francia e in Be lg io 
il 2nr,i. N a t u r a l m e n t e T r e m e l ­
loni sì è ben guardato dal 
precisare c h e ques to indice 
si r icava s o m m a n d o le tasse 
c h e paga il povero Cristo e 
q u e l l e che non pagano i m a r ­
ches i Montagna o i Brusadel l i 
Purtut tav ia il minis tro de l l e 
F i n a n z e ha a v u t o la bontà di 
r iconoscere c h e è necessar io 
modi f icare l 'at tuale rapporto 
tra impos iz ione indiret ta e 
impos iz ione diretta a u m e n ­
tando il get t i to de l le imposte 
d i l e t t e . Ques to obie t t ivo — ha 
agg iunto il min i s tro — non 
dovrà essere raggiunto at ­
tuando una r iduzione del le 
imposte di c o n s u m o , ben^i o -
sontando dal le imposte dirotte 
tutti coloro che sono al di 
otto di un non precisato 

gnare tutta l 'amminis traz ione 
f inanziaria ne l la lotta contro 
gli evasor i . Dopo aver fatto 
l 'esaltazione dei p r o v v e d i ­
menti f iscali r e c e n t e m e n t e 
adottat i dal Consig l io dei m i ­
nistri, Tremel lon i ha toccato 
un altro tasto do lente : le 
s canda lose evas ion i fiscali a v ­
v e n u t e graz ie agli accordi 
proposti da l lo s tesso minis tero 
del le F i n a n z e a quattro gruppi 
industrial i ( lana, cotone, c o n ­
cia e c a r t a ) . Il minis tro non 
ha s m e n t i t o nessuna de l l e 
gravi accuse fatte in propo­
sito dal social is ta Lombardi 
e neppure ha contes tato che 
mil iardi di imposte sono stati 
restituiti o ubbuonuti a q u e ­
sti gruppi industrial i e non 
ha de t to c h e cosa intende fa­
re per co lp ire i responsabi l i , 
l imitandosi a dichiararsi c o n ­
trario a q u e s t o tipo di accor ­
di per la def in iz ione de l l ' im­
ponibi le . (Vanoni . s e d u t o al 
suo f ianco, lo asco l tava con 
indif ferenza) . Treme l lon i ha 
conc luso facendo un e log io 
del contr ibuente e annuncia l i 
do c h e lo dichiarazioni dpi 
redditi sono ques t 'anno au 
montate del 5-Gr'r r i spe t to al 
l 'anno passato . (Il d iscorso del 

(Continua in 6. l>aj;. 1. col.) 

Quals ias i speranza di ri­
trovare l ' irò qualche passeg­
gero dell'aereo a reazione C o ­
met • C.'-ALYY » della com­
pagnia ing lese BOAC, prec i ­
pi tato ieri l'altro al largo 

di-Uu costa ca labrese 32 mi­
nuti dopo la sua partenza da 
Roma, e stata ormai a b b a n ­
donata. Dai primi e l ement i 
emers i nel corso delle affan­
nose ricerche svolte da aerei 
e (mei nel Tirreno, si fa stra­
da in/att i l 'opinione che il 
g igantesco aereo .sia esploso 
in aria prima rii precipitare 
in mare. 

Resta confermato c)ie sullo 
aereo non si trovava a lcun 
passeggero i ta l iano; sul Co­
met avevano preso posto 14 
passeggeri e precisamente tre 
amer ican i , un e p i g o n o , uno 
si ' icrero, sette ingles i e due 
sud-africani, oltre a sette uo­
mini di equipaggio. 

Ed ecco come si è attinti 
alla scoperta dei relitti de l ­
l 'aereo e al reperimento di 
dicline salme dopo il dram­
matico a mi micio dello scom­
parsa del reattore. 

Un apparecchio » Elizabe-
f/mii », del la Rritixh European 
Airivatis. in nolo di prova sul­
la rotta Londra-Napoli-Malta, 
mentre sorvolava ieri la zona 
di mare dove si è inabissale. 
il Cornei, ha inriii'idiinlo de? 
corpi galleggianti sulle acque 
ed ha dato immediato avviso 
alla base, comunicando la 

esatta posizione: .7.TJ2' lati­
tudine nord e 15'28' longi tu­
dine est, al largo della eosta 
calabra. 

Il punto dove il pilota ha 
ai-r is tato dei rottami e dei 
cadaveri, si trovu a circa j'O 
miglia a nord-ovest dell'isola 
di S trombol i : pochi minat i 
dopo questa prima segnala­
zione, a n c h e un apparecch io 
i ta l iano di soccorso ha c o m u ­
nicato rii auere a i 'r i s la fo i 
resti del Comet in 1111 pal i lo 
leggermente spostato p ia a 
se t tentr ione . La )>ortaerei bri­
tannica •< Enaie » del la //otta 
mediterranea, c inque acrei 
«« Shac/cleton •• di stanza alla 
base di Malta, e la cornetta 
ital iana » Ibis ». del Dipart i ­
mento mar i t t imo del basso 
Tirreno, ricevevano immedia-
tamente ordine di raggiungo-
re il punto s egna la to e proce­
deri1 al recupero delle vitti­
me riaffiorate dalla profon­
dità del mare e dei resti del­
l'apparecchio. 

Un'ora più tardi, g i u n g e r à 
la notizia che l'equipaggio 
della portaerei « Enoie » e 
que l lo di 1111 enceinforperii-
iiicre iìujlese, avevano recu­
perato c inque sa lme . 

Altre vittime del Comet. in 
n u m e r o non precisato, sono 
state ripescate al largo di f 
Paola , a circa 40 miglia dalla\ 
costa, datili equipaggi di al­
cuni pescherecci. 

Un interessante racconto di 
come si sono svolte le ricer­

che ha fatto il tenente pilota 
Parham: « Quando sono p a r -
tifo, a l le J4 di ogg i , col s e ­
condo turno di equipaggi — 
ha .d ichiara lo Parham, co­
mandante dell'aereo america­
no che ha scorto il pr imo re­
litto e ha raccolto la segna­
lazione dell'apparecchio in­
glese sulla località in cui si 
trovavano i primi sei cada­
veri recuperati — 11011 o r e r ò 
nessuna idea se sarei fiuscitc 
o m e n o a scoroere nulla. Non 
sono passati i u r e c c clic 40 
minuti , ed ho avvistato un 
piccolo relitto, in cui — al­
l'osservazione del binocolo — 
erano r i s i b i l i brandel l i d 
stoffa, e che doveva quindi 
appartenere all' arredamento 
interno del Comet. Mi tro­
vavo a 40 miolia da Cetra-
ra. .S'udito ho detto al mec­
canico, K e n n e t h Wal lace , d-
sooncinre oli s m o k e flonts, : 
ra: : i oalfer/piantt. ver fare io 
modo che il rot tame 11011 nr 
sfuggisse più. Orarie al cer­
chio di luce prodotto dagli 
s m o k e flonts. ho potuto ab­
bassarmi ed osservare più da 
r ic ino i residui dell'aereo, « 
constatare , il che premevr 

La riunione plrnarl» tiri­
la Commissione centrale di 
controllo ilei PCI avrà luo-
K» domani, domenica alle 
ore 9. nella sede del Co­
mitato centrale in Roma. 

ancora più, che non DÌ / o s ­
sero resti umani da quel le 
jiarli >-. 

« Non c'era altro da r i l eva­
re per parte nostra — ha 
prosegu i to il ten. P a r h a m — 
e cosi il marconista Howard 
Blake ha fatto la sua segna­
lazione. Un cacciatorpedinic-
i c tnnlese , appartenente non 
so a che flotta, che proveniva 
dal Nord, ha raccolto il Flash, 
ed è apparso dopo un'ora cir­
ca nel nostro raggio di vi­
suale. S icur i che il relitto sa­
rebbe stato ripescato, a b b i a ­
mo ripreso il uolo lungo il 
percorso assegnatoci dal co­
mando. A questo punto ab­
oia ino udito il messaggio di 
un aereo inglese: segnalava 
altri rottami più a sud. E' 
stato a venti miglia ad ovest 
di Amantea, allo in circa 
trenta miol ia a nord est di 
Stromboli, che i ragazzi del­
l'equipaggio, il tenente Noo-
kout. secondo pilota, gli os­
servatori M e l i c o e E c h m a n , 
ed io, a b b i a m o scorto, attor­
niato da chiazze d'olio, un 
grosso rottame. Sei puntini 
galleggianti ci hanno rwela-
to che c'erano anche i cada­
veri. Altri relitti minori , c h e 
circondavano quello p iù gros­
so formando una spec i e di 
rosa, mi hanno dato l'impres­
sione che la causa del disa­
stro sia stata la esplosione 
del i)clii;olo in volo. S i a m o 

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

LA SOVRANITÀ* DELL'ITALIA MERCE PI SCAMBIO PER LA CRICCA GOVERNATIVA 

Le destre mercanteggiano l'appoggio alla CED 
in cambio di una partecipazione al governo 

L'esame del trattato affidato a quattro commissioni della Camera - Ventò di fronda nella dèstra cle­
ricale - Pella in "osservazione,, - / liberali non si compromettono con il PNM • Il plagio di Romita 

Nel corso de l la s e d u t a di 
ieri d e l l a C a m e r a , il P r e s i ­
dente . s c i o g l i e n d o la r i serva 
espressa q u a l c h e g i o r n o fa 
a l l 'at to d e l l a p r e s e n t a z i o n e da 

r i torsione de l la analoga posi-1 propaganda g o v e r n a t i v a t ra - [cadessero m i s e r a m e n t e e il s to g o v e r n o - c r i c c a , n o n e è da 
/.ione di Sce iba . 11 P N M accu-ls .cura nel modo più a.->oluto'volto dei vecchi govern i d e - ( s o r p r e n d e r s i se la s i tuaz ione 
sa infatti Sce iba — e c o n r a - i o g n i anat i - i del Trat tato del la gasperiani apparis.-.e in tu t to !p iù caot ica e contraddi t tor ia 
g ione — di vo ler fare a sua 
volta del la C E D uno s t r u m e n 

m i n i m o v i ta le -. Si può dun-IPartc de l g o v e r n o de l d i s e g n o to di r icatto nei confront i del 
quo s tar certi che se puro!*1' l e g g e r i g u a r d a n t e la C o - " — - J " ' ~ ~ 
saranno tradotte in realtà l e | m i i m l a E u r o p e a di Di fesa , ha 
intenzioni di Tremel lon i . r j n j a n n u n z i a t o di a v e r a s s e g n a t o 
giust iz ia profonda insita n e l - j — L O m e " c h i e s t o d a l l e o p p o -

fiscale non s iz ioni — l 'esame del p r o v v o -

ALLA COMM. LAVORO 

Divergenze sulla spesa 
per l'assistenza ai coltivatori 

i d i m e n t o s t e s so , in s e d e re fe 
rente . a l la c o m m i s s i o n e p e r ­
m a n e n t e c o m p e t e n t e per m a ­
teria, e c ioè a l la c o m m i s s i o n e 
Esteri , e a l l e c o m m i s s i o n i 

Paese , l egando la sua causa e 
que l la del s u o g o v e r n o alla 
C E D . l egando in part ico lare 
al la CED la richiesta di pieni 
poteri per un a n n o e mezzo . 

l ì q u a d r o che l 'opinione 
pubbl ica può r icavare da q u e ­
sta po lemica è un intrecciarsi 
di speculaz ioni di parte, d o v e 
lo interes.-e genera le del P a e -

CED e ogni obie t t iva d i s cus - i i l suo l ivore . E' di ieri la no-1 regna ne i var i part i t i g o v e r -
s ione in propos i to . Quot idiani tizia che il g o v e r n o , per c o n - ( n a t i v i . La r iun ione c h e la d i -
c o r n o . . ! ! G iorna le d'Italia » e ' eodere l 'acconto agli s tatal i , rez ione d e m o c r i s t i a n a ha t e -
» Il T e m p o », che nel 1053 d e - ì c o l p i x e i pover i s s imi C o m u n i n u l o ieri è s tata c ircondata da 
f inivano il Trat tato del la CED idi m o n t a g n a ( m o n t a g n a con grande r iserbo, m a si sa che 

l 'attuale s i s t e m a 
sarà cance l la ta . 

Ol iando il ministro de l le 
finanze ha accennato alla n e ­
cessità di .. ampl iare la base „ . . ,. , , . . . - . . . . . . 
imponib i l e a t traverso la lotta E s t c r i - e a i l e c o m m i s s i o n i io intoies.-c genera le del P a e - .Ciiz;i scrupolo a lcuno. L ' a c - d i s p o s i z i o n j s a r a n n o .«atte 
contro tut te le forme di è v a - ' G i u s t i z i a , F i n a n z e e T e s o r o , se ,,,m e t e n u t o in alcun c o n - ; c r n t o d f . 1 I a propaganda g o - , n u a t e »: di qui a un a n n o . per iodo i 
s i o n e » è nato l ' incidente |e Di fesa per il r i s p e t t i v o p a - j t o : per Sce iba come por lo d o - : V P r n a t i v a cont inua a o s sero .quando dovrà entrare in v i g o - ^ u i t a n c i o »n que.>to per iodo 1 

AMENDOLA- C o m i n c f c o l | r e r c - e n o n ^ i a a u n a C o m - ! s t r e . la sorte del l 'Ital ia perjposto sul lo m i n a c c e di Scolbajrc . non ne sarà rimasta n e p - ! ^ 0 1 . contatt i_con 1 monarcnici 
colpire" i ministri che non p n - | m ' s s i o n e - s P c t ' i a l ° - so l l ec i ta ta mezzo seco lo è d iventata qua l - ; ; , i Par lamento , minacce c o n - pur 

•» u m i l i a n t e , inefficace e i n g i u ­
sto », o che r i c h i a m a v a n o il 
per ico lo di una G e r m a n i a m i ­
litarizzata o armata » s ia pure 
por la di fesa del l 'Europa », 
','ggi i n v o c a n o l 'unione sacra 
ant i comunis ta por la CED 
-enza 

la m i n u s c o l a , b e n i n t e s o ) , s e ­
condo la t ipica tecnica p e l l i a -
na. E* ancora di ieri la n o t i ­
zia, forni ta dal g iorna le e c o ­
n o m i c o » 24 Ore », c h e la l eg ­
ge fiscale di Treme l lon i sarà 
•• r iconsiderata ». che le sue 

.-.a ranno 
qui a un 

il .< caao Pe l la » è s ta to al c e n ­
tro del la d i scuss ione . Mol to 
a t teso è il d i scorso c h e l 'ex 
P r e s i d e n t e terrà d o m a n i a l -
l 'Ange l i cum: e s s o r a p p r e s e n ­
terà il -t banco di prova -• 
della fedeltà ciell'on. Polla a l -
l'on.le De C-asperi- La d e ­
stra democr i s t iana sta i n t e n -

Moro. 
L ' a s s e m b l e a ha 

gano le tasse ! 1 
T R E M E L L O N I : I ministri; 

sono contr ibuent i c o m e gli la d e c i s i o n e del P r e s i d e n t e e 
altri. |il P a r l a m e n t o è s t a t o cosi 

A M E N D O L A - E allora p e r J u f f i c i a l m e n t e e p r a t i c a m e n t e 
c h e non a v e t e v o l u t o provnrloim.vest i to d e l l a g r a v e q u e -
acce t tando la commiss ione j s t ione 

m e n t o del g o v e r n o e del la sua 
s tampa r i v e l a n o gof famente 
q u e s t o irresponsabi le ca lco lo . 

par lamentare d' inchiesta? j II part i to n onareh ico ha re - ÌSu l la scia del discorso di S c e l -
S C E L B A (alzandosi di s ca t - ; so nota ieri, in forma p r e s s o - j b a ai co l t ivator i dirett i , la 

to e sbattendo t paon i suf iche ufficialo tramite il suo r-r-' 
banco): Non fate ins inuazioni i sano di s tampa , la sua pos i -
F a t e i nomi . Basta con le c a - i z i o n e nei confront i del la CED.I 
l u n n i e ! Tale .oosi/.ione si r i a s s u m e inj 

PA.IETTA: A b b i a m o p i e - q u e s t a formula: <• Si al la CED,i 
e in - ma non con ques to g o v e r n o »•.j 

ti preoccupal i per la fugai 

traccia. 
cosa da giocarsi al tavoUt d e l - j tu» un •• o.-truz:or;:-!,io ,. ,-!i«* • Una cosa in c o m p e n s o è r i ­

a p p r o v a t o , h i lotta per il potere aH' inse - ,non es i s to , minacce da parte jmasta in piedi del g o v e r n o 
gna de l l 'ant i comunismo. Idi un g o v e r n o che chiedo a l , S c e i b a - Saragat : la furia fa -

Dei resto , tutto l ' o r i e n t a - i P a r l a m e n t o 18 mes i di p ien i ' sc i s ta contro 1 s indacat i e lei 
poteri ;sedi de l l e organizzazioni p ò -

Sul p iano del la politica in - ipo lar i , a l la qua le ieri p l a u -
terna. s o n o bas tate poche s e t - diva l a soc ia ldemocrat ica 
t imane perchè le mascherat i ! - ! Giust iz ia ->. 
re del g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t l Dinanz i al b i lanc io di q u e -

E* tornata a riunirsi ieri mat­
tina la Commissione Lavoro 
della Camera per riprendere la 
discussione sulle proposte di 
legge Longo-Pertini e Bonomil 
sulla estensione dell'assistenza s e n t a t o mterrogaz ion 
malattie ai coltivatori dirett i . j terpel lanze facendo i nomi dìjA.-
Il compagno 
aver respinto 

TRUZZI ( d . c ) : Voi c a l u n - | s i e r isent i t i per la o s t r o m i s - ' 
niato sempre! (siono di Lauro dal S e n a t o , i, 

A M E N D O L A : Ma non fareldir igent i monarchic i hanno i 
il cre t ino! (A Sce iba) Spiegaci [deciso ne i l e r iunioni t enute jnj 

Un articolo della Pravda 
AudiMo. dopo!Piccioni e di Spataro . Perchèjdi voti registrata nel lo recent i ! C l | l i I t O l l C È €* I £ * S ^ F C Ì C O P l l f A n P A 

un tentativo di il g o v e r n o non risponde? e lez ioni ammin i s t ra t ivo , d e i u - . * ^ ^ " m ^•mr* m m^^ ^ ^ * ^ » « ^ ^ » « ^ » « v « ^ ^+wmm ^ ^ ^ ^ ^ * > ^ ^ 
rimandare la riunione a dopo 
le vacanze pasquali.' ha pro­
posto l'immediato inizio dello 
esame, nel merito, dei due pro­
getti. Il compagno Di Vittorio perchè Spataro non si f; 

1500 lire pro-capite che lo Sta 
to intende concedere. 

Il sottosegretario Pugliese ha 
allora comunicato che i coltiva-

luto prendere però una g r a - tori diretti ed i loro familiari 

ha pertanto chiesto chiarimenti (vedere nel l 'aula! V e n g a n o qui 
sulla misura del contributo «:j Spataro e Picc ioni e prendano 

la parola su l processo verba le 
per d imostrare c h e le nostre 
accuse non s o n o vere ! 

P A J E T T A : S e le nos tre s o -

vi.-.-ima dec i s i one q u a n d o si 
è trattato di r icercare le f on ­
ti di copertura per l 'acconto. 

i d . c . h a n n o dec i so . 
e in v ia provvisor ia , 

di distrarre i 20 mil iardi n e -
-essari a l la copertura de l l 'ac ­

conto dal contr ibuto s traord i ­
nario de l 3 ' ' sui salari , c o n ­
tr ibuto già des t ina to dal la C a ­
mera ai c o m u n i m o n t a n i , agl i 
enti c o m u n a l i dì ass i s tenza , 
al la cos truz ione d e l l e case m i ­
n i m e e a l la I N A - C a s e . 

I c o m p a g n i Fortunat i e 
Giacomet t i h a n n o e n e r g i c a ­
m e n t e protes tato per questa 
dec i s ione c h e m e t t e in grav i 
diff icoltà gl i e n t i suddet t i d i ­
m o s t r a n d o ne l c o n t e m p o che 
in b i lanc io e s i s t o n o a l tre f o n ­
ti per reper ire i 20 mi l iardi . 

II p r o v v e d i m e n t o su l l 'ac -
conto pasqua le , c h e ora passa 
alla C a m e r a per d i v e n t a r e 
l egge , s tab i l i sce c h e una a n ­
t i c ipaz ione pari al la m e t à 
del la 13. mens i l i t à ( i m p o r t o 
n e t t o ) è corr i sposta al p e r ­
sona le s ta ta l e in serv iz io 
m e n t r e al p e r s o n a l e del la 
Magis tratura ordinar ia , a m ­
min i s tra t iva e mi l i tare e d e l -

I compagni deputati tono 
fenati tutti ad e « e r e pre­
senti alla seduta di ©nri 
dall'inizio fino al voto fi­
nale sai bilanci finanziari. 

aventi diritto all'assistenza am­
montano a 6 milioni e mezzo 
per una spesa complessiva di 
oltre 18 miliardi di lire. Lo 
Stato contribuirebbe pertanto 
con 9 miliardi e 750 milioni. 
mentre la rimanente spe^a di 
8 miliardi e 450 milioni verreb­
be sostenuta dalla categoria. 

A richiesta dell'opposizione. 
il sottosegretario Pugliese ha 
precisato che. secondo le tabel­
le in suo possesso, ciascun as­
sistito verrebbe ad incidere 
nella misura di 2.807 lire, com­
presa la maggiorazione del 13*. e 
per spese di amministrazione. 

A questo punto è però venuta 
in luce una piccola «sfasatura »•' 
il relatore Repossi (democri­
stiano anch'egli) ha sostenuto 
che u n assistito viene invece a 
costare 2.948 lire. Qualora v e ­
nissero considerate — oltre alle 
voci dell'assistenza specialistica, 
ospedaliera, tubercolare e oste­
trica — anche quelle dell'assi­
stenza generica e farmaceutica, 
la spesa verrebbe ad aumenta­
re a 5.551 l ire a persona. 

Data la divergenza dei « to ­
tali » cui sono pervenuti il go ­
verno e il relatore della Com­
missione, l e sinistre hanno quin­
di chiesto che alla prossima 
seduta (fissata per la ripresa 
dell'attività parlamentare) ven­
gano sottoposte all'esame dei 
commissari delle tabelle che fis­
sino con esattezza le varie ipo­
tesi assistenziali ed i relativi 
importi. 

più [questi g iorni di accentuare lai 
loro oppos iz ione al governo} 
Sce iba . Def in i -conó perciò il • 
g o v e r n o Scelb.-i « o t t u s o > 

L'ombra del «Patto d'acciaio» - In un sistema di sicurezza collettiva eu­
ropea l'Italia può diventare un importante fattore per la pace in Europa 

MOSCA, a. In un arti-

rio ca lunn ie p e r c h è Spataro e 
Piccioni non ch iedono una 
c o m m i s s i o n e d'inchiesta'' 

Questa d o m a n d a non ha o t - pa 
tenuto risnosta e Tremel lon i 
r inrende il filo del discorso 
d i sce t tando su l la * cosc ienza 
tributaria ». su l l e cos iddet te 
* evas ion i legali » der ivant i 
da l l e tronpo n u m e r o s e e s e n ­
zioni e d ich iarando di esser 
f e r m a m e n t e dec i so ad i m p e -

In difesa delle sedi 
sindacali e politiche 
La s«cr«t«ria d*lla CGIL ha 

preso contatto con «sponanti 
della organizzazioni sindacali 
detti statali, de l l * cooperative, 
de l l * Case del popolo, di par­
t i t i politici • di altre associa­
zioni di carattere sociale che 
hanno «ed* in fabbricati di 
proprietà demaniale, dalle qua­
li il coverto ha int imato lo 
sfratto con decorrenza nel ( i r a 
di pochi giorni. 

Entro osci > avrà luogo una 
riunione dei rappresentanti di 
questi organismi per stabilire 
la linea di condotta da tenere 
contro una decisione governa­
tiva totalmente ingiustificata e 
che non ha altro scopo' ch« 
quello di mettere importanti 
o rgan j i i a tkmi sindacali • popo-

.. fazio.-o ». •• imbel lo » - n o n ! co lo dal titolo .-Inombra del 
suf f ic ientemente ant i comuni -1 Parto d'acciaio sull'Italia., la 
sta . . •• impopolare ... » a v a n a - ÌPravda. nel suo numero ai 
to ». Con qi:-.le ob i e t t i vo ?!"0f/' s e n i o ; » Il popolo italia-
Con l 'obiet t ivo d ich iarato d i<" f ' *tn celebrando il d e c i m o 
riuscirò al più p r t s t o a far ' « " " H f r . s a n o della 

e del ia maggioranza Qo-'aoU occupanti hitleriani. Pro-
verna'iva. ~n ,ìÌTin '»» questi giorni, d'altra 

La C E D è d iventa ta a p o u n - j Parte, si cerca di accelerare 
to. l 'occasiono del la qua le i '« rarifica del trattato di Pa-
dirigent i monarchic i v o g l i o n o \r,9U che legalizzala rinascita 
servirsi por ragg iungere q u e - i d c ' ' a vacchina bellica tede. 
s to risultato. | s c n - f c ircol i governativi ua-

La pos iz ione occorre r i - ! ' ' n " ' tentano di nascondere 
'in ogni modo il contenuto 
\del trattato di Parigi agli oc-
ichi del popolo. Ciò è logico: 
\esiste una somiglianza tra gli 
obbl ighi imporri dal trattato 

Idi Parigi ai suoi firmatari e 
• gli obblighi assunti da Mus-
l.solini a nome dell'Italia pri-
j ma della seconda guerra 
] mondiale, in base al trattato 
'con Hitler del 22 maggio 1939 
noto come » Patto d'acciaio >». 

conoscer lo non è c h e u n a i ' 

I ' 

lari i taliane nell'impossibilità 
materiale di funzionare, ciò che 
costituisce un attentato al la 
libera at t iv i tà delle organizza­
zioni stesse. 

Contro la ingiunzione della 
Direzione Generale delle FF. SS. 
di lasciare entro il 18 aprile i 
locali occupati, il Comitato cen­
trale del Sindacato ferrovieri 
italiani ha invitato ad una r iu ­
nione comune gli a l tr i sindacati 
per lunedi 12. I l Comitato cen­
trale ha inoltre r innovato il suo 
appello a t u t t i i ferrovieri per 
respingere l ' inaudito provvedi­
mento, e martedì prossimo terrà 
una conferenza stampa per di ­
mostrare come le famose « c o n ­
cessioni » siano già a t tua lmente 
pagata. 

« L'opinione pubbl ica ita­
liana — osserva inoltre l'or­
gano del PCUS — vede con 
crescente chiarezza che la 
conclusione di un trattato per 
la r inascita de l l e forze revan-
sciste tedesche non s i c o n c i ­
l ia in alcun modo con gli in­
teressi nazional i de l l ' I ta l ia . 
Importanti c a m b i a m e n t i n e l ­
le re larioni in ternaz ional i so­
no infatti avvenuti u l t i m a ­
m e n t e . Oggi es i s te la p o s s i b i ­
l i tà prat ica di salvaguardare 
la sicurezza collettiva del­
l'Europa con gli sforzi di tut­
ti gli Stati europei . Il p r o ­
ge t to di trattato proposto dal 
governo sovietico c o n t e m p l a 

la creazione di un sistema ge­
nerale di s i curcrta europea 
basato sugli sforzi congiunti 
di tutti i paesi dei continente. 

Inoltre, il popolo italiano 
non può non interessarsi alle 

resistenza sorti dell'alleanza atlantica. 
di cui lltaiin è membro. Or­
mai da cinque anni la propa­
ganda americana ha costan­
temente detto agli italiani che 
la NATO, nella sua forma 
prcsrnte, e un'organizzazione 
difensiva. L'esperienza ha 
tuttavia dimostrato che que­
sta organizzazione e vera­
mente un gruppo militare 
chiuso, diretto contro i paesi 
del campo democratico. Li 
proposta sovietica di modifi­
care la natura della NATO. 
precisata nella nota del 31 
marzo, soddisfa gli interessi 
di tutti i popoli amanti della 
paco , le esigenze di una mag­
giore sicurezza internaziona­
le. . 4nche il popolo italiano 
è vitalmente interessato a ciò. 

In un sistema di relazioni 
internazionali fondate sul ri­
spetto per la parità e la so­
vranità di tutte le nazioni e u ­
ropee , l 'Italia d c r c e può di­
venire un forte Stato, un im­
portante fattore per la pace 
in Europa. Taluni rappresen­
tanti de i c ircol i dirigenti ita­
liani, tuttavia, non desidera­
no tener conto ne della storia 
né degli argomenti dettati dal 
buon senso. Il governo S c e i b a 
ha annunciato d i r o l e r o t t e ­
nere da l Parlamento la rati­
fica del trattato per l'« e s e r ­
c i to europeo ». U n a tale svol­
ta nella po l i t i ca estera dei 

e minacc ia colpi bass i — for-
-e a brev i s s ima scadenza — 
contro il g o v e r n o , c iò che 
preoccupa i degasper ian i . S o t ­
t erraneamente , a n c h e F a n f a -
m lavora contro l 'attuale for ­
mula governat iva , e nei suoi 
comizi attacca i s o c i a l d e m o ­
cratici che o s a n o rubargl i i! 
mer i to de i » p r o v v e d i m e n t i 
sociali ». La lotta di corrente 
è ancora al le fasi iniz ial i , m a 

!?i a v v e r t e una car ica e le t tr ica 
• he non tarderà a m a n i f e -
! s tars i - c o n m o l t o garbo ia 
'agenz ia di Andreo t t i f a c e v a 
(presente ;er sera c h e il p r o ­
g e t t o edi l iz io Merl in-Fanfan' : 
j verrà r i t irato perchè i n t e g r a ' -
{mente r iassorbi to dal p iano 
; Romita : il c h e v u o l sigr. i-
j f i ca i e p iù s e m p l i c e m e n t e c h e 
: Romita ha copia to il c o m p i t o 
da l c o m p a g n o di b a n c o c h e 

'gli s e d e v a d inanz i : d a p a r t e 
!sua, Gone l la ha n e g a t o la s u a 
j candidatura q u a l e capol i s ta 
a l le e lez ioni provinc ia l i d i circoli d ir igent i dell'Italia si-

. c i In loro capifolariorie Verona; a Montec i tor io qua! 
a l lo r,chie,te d, Wash ington . j c u n o p r e v e d e addir i t tura de'. 

Ma il crescente malcontento | T 0 
del popo lo i ta l iano che si op­
pone alla ratifica del trattato 
di Parigi rende molte perso­
nalità politiche e r}irigcnii d i j j ' - ^"-^.'a 

prev« 
sorprese n e l l e o d i e r n e v o -

az.on-: sui bi lanci . 
In c o m o e n s o i l iberal i c h e 

i t rovano con u n segre tar io 
e f ì lo-pel l iano e con 

d irez ione di c e n t r o - s i n i -pnritfi borghesi rsiraiifi e i l l n a 
pensos i , p e n a n d o l i nella c o n - i s , t o n o a f f r e t : a t i a c h : 3 . 
/ l i s tone. / : ìr.assimo imbaraz­
zo si manifesta nel Partito so­
cialdemocratico di Saragat. 
Voci contro la ratifica del 
trattato si odono anche nel 

riro che il segretar io non c o n ­
ta nul la . La d irez ione l ibera le 
si è infatti r iunita ieri per v o ­
tare un ord ine de l g iorno c e n -

e quadr ipart i to , contro 

ile 

• t r i i ' a 
Partito democristiano. Il de-\ 1'' . > . _ , „„ , ;„« -* ; .„ , . - , „ , , v J 
pittato monarchico E t t o r e ' : ^ i ° T ^ ^ - V ^ ' ^ 1 3 ' 1 d-
Viola, presidente dell'Asso-f^LLUVrZ v.vJ^'* * 
dazione nazionale degli r i | c ° n d a n n a a n c n e l a l l e a n " *' 
conibarronf:. si e pronunciato ! 
cncrgica'vcntc contro la « Co-\ 
munita europea di difesa ••!.-
Allarme per la rinascita del 
militarismo tedesco si w a n i -
festa anche in quel la parte 
della borghesia iraliann. i cui 
intorrsjti sono minacciati dal­
la concorrenza dei monopoli 
della Germania occidentale. 

I sostenitori de l l ' - esercito 
europeo » non riusciranno a 
nascondere il fatto che essi 
cercano nuovamente di c o i n -
f o l g c r e l'Italia in blocchi mi­
litari. che condannano il p a e ­
se ai disastro nazionale. E 
d'altra parte, l'alternativa 
proposta dall'Unione Sovie­
tica dischiude allo Stato ita­
liano, per la prima volta in 
molti anni, la poss ib i l i tà di 
partecipare, su p i ede di pa­
rità con tutti gli altri Stati 
europei, alla soluzione dei 
problemi concernent i la sicu­
rezza di tutta l'Europa ». 

l e t terale che il P L I contrae 
ego larmente ne ! Mezzog iorno 
on i rronarchici e i fasc ist i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , i n u n a c o n ­
ferenza s tampa , il segretar io 
Malagod: si è r i f iutato di 
r i soondere a una d o m a n d a 
chiari f icatr ice de i giorr.aìist:, 
ma il sii'") imbarazzato s i l e n ­
zio e un ryno-d . c a l l i d o sor ­
riso s c a m b i a t o cól s u o « v i ­
c e - A l d o Bozzi h a n n o fat to 
c h i a r a m e n t e i n t e n d e r e c h e i 
monarchic i po trebbero non 
e s sere compres i fra gli * a n ­
t icost i tuz ional i ». Qualora c iò 
oo te s se far c o m o d o , nel f u ­
turo. al la bandiera de l PLI. 

Nuovo consigliere 
italiano a Trieste 

In *osJ:tu2;one del prof. De 
Castro. -.1 governo italiar.o ha 
nominato consigliere politico a 
Trieste il ministro pkrripotert-
ZMiio Cr i s to low Fracassi. 
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VERSO UNA ROTTURA NELLE TRATTATIVE SALARIALI? 

La Confindustria 
sempre negativa 

10.000 lire conquistate dai tramvieri napoletani 
La C.G.l.L. protesta per i falsi dell'agenzia A.RI. 

Sono state riprese ieri le 
trattative tra la Confindu­
stria, la CGIL, la ClSL e In 
UIL sul problema del conglo­
bamento dei salari nel settore 
dell'industria. I rappresentan­
ti dei lavoratori hanno illu­
strato i documenti inviati nei 
giorni scorsi da ciascuna or­
ganizzazione alla Confindu­
stria e contenenti le contro­
proposte dei sindacati suj va­
li punti in discussione. 

La Confindustria ha annun­
ciato che rimetterà alle tre 
organizzazioni un ennesimo 
documento esponendo le pro­
prie vedute sul conglobamen­
to e sui cottimi. I rappresen­
tanti delle tre organizzazioni 
.si sono riservati di far cono­
scere la loro risposta. Tutta­
via negli ambienti della CGIL 
si fa rilevare che le posizioni 
degli industriali sono ancora 
assai lontane dalle ragionevo­
li proposte avanzate dai lavo-
tatori e si teme che l'atteg­
giamento intransigente della 
Confindustria possa portare 
ad un aggravamento della 
vertenza che dura da due 
anni. 

Frattanto le lotte aziendali 
per gli aumenti registrano 
nuovi successi. 

Mentre resta confermato 
per domenica e lunedi lo 
sciopero di 48 ore dei lavo­
ratori dei servizi autofilo­
tranviari di Roma, significa­
tivi successi salariali sono sta­
ti conseguiti dai dipendenti 
dell'azienda autofilotranvia­
ria napoletana (ATAN) e 
delle funicolari del V o m e r e 
Infatti, in seguito all'energi­
ca azione sindacale condotta 
nei giorni scorsi con un'impo­
nente sciopero negli impian­
ti fissi, ieri, dopo una riunio­
ne svoltasi tra la commissio­
ne interna e la direzione, è 
stato deciso che verranno cor­
risposte cinquemila lire per 
la gratifica pasquale, tremila 
lire in conto sulle competen­
ze accessorie già concordate 
e duemila lire per la rivalu­
tazione delle indennità ma­
turate: ogni dipendente del-
l'ATAN otterrà cosi diecimi­
la lire. 

Nella giornata di ieri, la 
CG.I-L. ha energicamente 
reagito alla provocazione del­
l'agenzia ARI, evidentemente 
ispirata dalla Confindustria 
per sabotare le trattative sul 
conglobamento. La segreteria 
confederale, in una lettera di­
retta al sen. prof. Alessandro 
Casati, Presidente della F e ­
derazione Nazionale della 
Stampa, denuncia il fatto 
« immorale e lesivo dell'ono­
rabilità del giornalismo italia­
no » e ricorda che l'agenzia 
clericale ha diramato in data 
di ieri il testo di una pretesa 
circolare che sarebbe stata e-
manata dalla Segreteria con­
federale e con la quale sareb­
be stato proclamato uno scio­
pero generale nazionale, che 
avrebbe dovuto effettuarsi il 
14 aprile prossimo. La stessa 
circolare, diramata dalla det­
ta agenzia, forniva una serie 
di particolari relativi all'at­
tuazione dello sciopero, parti­
colari volti evidentemente a 
dare una parvenza di autenti­
cità al documento. 

«Ora. la notizia — o?o«e-
gue la lettera — è comp e ia -
mente falsa. La CGIL non ha 
proclamato nessuno sciopero 
generale, ne parziale, né per 
il 14 aprile né per giorni ore-
cedenti o seguenti. La circo­
lare attribuirà alla Segreteria 
della CGIL è stata inventata 
di sana pianta dalia prima 

indiretta di una notizia cosi 
grave come quella di uno 
sciopero generale na/i'ioale ; 
2) se sia compatibile con l'o­
nore dei giornalisti italiani il 
fatto che la stessa 'jgenzia, 
avuta notizia de:l,i netta 
smentita data dalla Segrete­
ria della CGIL alla la Isa in­
formazione. persiste s»ei pre­
tendere l'autenticità di un 
documento evidentemente e 
totalmente falso; 3) .-e sia 
compatibile con l'onore dei 
giornalisti italiani il contegno 
della stessa agenzia e Jj al­
cuni giornali i quali, invece 
di prendere atto delia smen­
tita della CGIL, -sostengono 
che n preteso sciopero, mai 
proclamato, sarebbe » rien­
trato >i. 

CHI MANOVRA NELL'OMBRA LA « TESTIMONE SMEMORATA » ? 
* • - - — — — — — — . . . -r , ^ 

Drammatico confronto al "Palazzaccio,, 
fra Adriana Bisaccia e un giornalista 

Un bimbo rapito e torbidi episodi di sadismo — La Caglio cambia convento 

Ugo Montagna r icevuto al Viminale dall'on. Ilo Caro 

La 
tra 

Domattina, alle ore 7,20, destine, romanzesche, che ha 
sarà trascorso un anno esat- lvoluto adottare; e, soprat­
to dal momento in cui un tutto, c'è da chiedersi come 

^giovanissimo manovale rin-!mai nessuna, delle tante 
venne, nelle acque di Tor « autorità inquirenti », aveva 
Vaianica, il corpo di Wilma mai saputo nulla, fino a ieri, 
Montesi, che ronda, ormai di fatti così gravi e cla-
placata dopo una notte di morosi. 
tempesta, spingeva dolce- S^, invece, Adriana Bisac-
mente verso la riva. E, men- eia mentisce, l'opinione pub-
tre il pubblico, giustamente blica ha il diritto di avanzare 

' * ed insoddisfatto.il sospetto che qualcuno ma-
mente alla malin-i novri, nell'ombra, la « te-

triscia di sabbia ba- stimone smemorata», allo 
gnata dal Tirreno, dove il scopo di disorientare i cit-

. . • più clamoroso e aggrovigliato tadini, di fuorviare la magi-
. v . .. affare .. politico-giudiziario 'aratura, di rendere ancor 

MILANO — Tra la solidarietà e gli affettuosi incoraggiamenti della popolazione, sono arri- i^el dopoguerra ebbe inizio, più aggrovigliato un caso in 
vati :i Milano, dopo aver compiuto oltre 300 km. in liirlcletta, i lavoratori della Iticharil (ii- Jfatti sconcertanti continuano sé già tanto diffìcile; in una 
nori di Doccia. Oggi una delegazione sarà ricevuta dal consigliere delegato della società, al ., verificarsi: fatti che, in ve- parola: allo scopo di pescare 
finale I lavoratori chiederanno che la gloriosa manifattura fiorentina continui a produrre ,rità, sembrano piuttosto de- nel torbido. 

— - , , , stimiti a intorbidare le acque,- E vediamo ora quali sono 
già fin troppo limacciose, ari- le nuove « rivelazioni » che, 
zichè a schiarirle. apparse ieri mattina sul Se-

Ieri, il dr. Sepe, presidente c o , ° - h a n n o i n d o t \ ° " dr
t^T 

della sezione istruttoria del- P e . a . convocare nel suo_ufncto 

I inquieto 
J ìvolge la 
' conica sti 

I/OMBRA DEI MONOPOLI AL PROCESSO SULLA ERODE VALUTARIA 

FIAT e la PIRELLI 
i grossi incettatori 

indicate 
di dollari 

Tre milioni di dollari accreditali in banche straniere da un solo imputato - ' Potevo 
avere tutte le licenze che volevo :> - Citato un funzionario della Banca Commerciale 

La tenace cortina che olì 
imputati nel processo sulle 
frodi valutarie mantengono 
caparbiamente distesa sui 
Grossi nomi dei finanziatori 
ha aia subito qualche lacera­
zione. facendo trapelare im­
portanti barlumi. 

E' opportuno, prima di pas­
sare alla cronaca dell'interes­
sante udienza di ieri, riassu­
mere brevemente i tempi ?JÌÙ 
salienti del dibattimento. 

Sino a Questo momento so­
no venuti alla luce due ele­
menti di particolare rilteuo: 

1) 1 150 imputati, nella 
massima parte piccoli e me­
di operatori, poterono otte­
nere impunemente dal Mini­
stero del Commercio estero, 
nei momenti più arroventati 
del conflitto coreano, migliaia 
di licenze di importazione per 
rilevanti quantità di merci 
mai giunte in Italia. Con le 
licenze, agevolmente ottenute, 
vennero in possesso di sva­
riate centinaia di migliaia di 
dollari, sottratti allo Stato e 
trasferiti a privati, dando vi­
ta a uno dei traffici più co­
lossali di questi tempi. E 
tutto questo è avvenuto sen­
za che il governo, il Ministero 
competente, ali uffici e le 
Banche, direttamente interes­
sati al movimento di valuta. 
avessero battuto ciolio. mcn-

fre ora .sono affiorate circo­
stanze probanti circa la con­
nivenza nel losco traffico di 
alcuni arossi istituti finanzia­
ri (prima fra tutti la Banca 
dell'Agricoltura), e circa la 
responsabilità politica degli 
ex titolari del MINCOMES 
Ivan Matteo Lombardo e 
Clerici, i quali abolirono al­
cune quarantigie, preceden­
temente tenute in vita nella 
prassi delle importaz-ioni. a 
tutela delle eventuali frodi. 
Ed occorre tiotare che nessun 

ticc di questa clamorosa cac­
cia al tesoro. 

2) Quale fine faceva questa 
enorme nassa di dollari in­
cettata dagli operatori? Gli 
imputati dicono clic per essi 
questo è un particolare irri­
levante. Avevano l'incarico 
di incettare licenze di impor­
tazione. ottenere la valuta e 
passarla quindi a chi li ave­
va incaricati dell'operazione; 
la loro prestazione si esauriva 
qui. Sìa vero, questo, o non 
sia vero, è cosa di importali 

addebito sarebbe stato con-, za relativu, che si limita alla 
testato ai « cacciatori di va­
luta » (nonostante che il con­
tenuto fraudolento delle ope­
razioni fosse facilmente rile-
vabile tenuto anche conto del­
la grottesca indicazione delle 
merci ver le quali si inoltra­
vano le domande: polvere 
d'uovo, crine di cavallo per 
decine di fomiellafr e cosi 
via), se ad un certo punto 
uno dei trafficanti (per la 
cronaca Domenico Chirico) 
non avesse cammesfo un fal­
so troppa smaccato. Da que 
sto casuale, episodio prese il 
via la lunga e laboriosa in­
chiesta giudiziaria che. si ba­
di bene, non è ancora conclu­
sa e prosegue tra i meandri 
dell'attuale processo con il 
proposito di oiiinoere al ver-

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Approvato dalla maggioranza 
il bilancio della M. mercantile 

Il generico discorso del ministro Tambroni - Annun­
ciato un progetto di legge per i cantieri navali 

Democristiani, satelliti, m i s ­
sini e monarchici hanno boc­
ciato ieri al Senato la propo­
sta avanzata dal compagno 
Sereni perchè il governo ri­
spondesse in serata ad una 
interpellanza presentata dalla 

all'ultima riga. Falso il testo.jsinistra sull'uso della bom 
falso il numero di protocollo, ba H. 
falsi tutti i particolari ,.. ! A dopo le vacanze di Pa­

della marina mor-ventivo 
cantile. 

Prima della replica del mi- nome, ha confidato a un gior-

definizione delle responsabi­
lità degli attuali imputati; ciò 
che veramente int presta è 
riuscire a sapere dove anda­
vano a finire ?" dollari frodati 
allo Stato. La risposta « 
questa domanda chiarirebbe 
in modo determinante la 
grande portata dell'attuale vi­
cenda giudiziaria. La valuta 
fu trasferita all'estero. Per 
conto di chi? Se verranno 
fuori i nom\ dei grossi finan­
ziatori si profileranno nati 
ben più gravi (di quelli sino 
a questo momento contestati 
ai « cacciatori di valuta ••) e 
che si riassumono nell'espor­
tazione. di capitali. Come di­
cevamo all'inizio, è già affio­
rato qualche barlume sul re­
troscena delle operazioni, 
grazie soprattutto ai serrati 
rilievi del Pubblico AJiuisfcro. 

L ' u d i e n z a d ì i er i 
Ieri nel corso dell'udienza 

dominava ancora nell'aula la 
impressione, suscitata dalla 
lettura del memoriale scritto 
dall'imputato Rodolfo Servi. 
In esso si affermava categori­
camente che all'incetta di dol­
lari non potevano essere ri­
masti estranei i grandi mono­
poli, tra i quali si indicavano 
la FIAT e la PIRELLI; l'im­
putato stesso dichiarava però 
di non essere in grado di for­
nire le prove di questa affer­
mazione. All'inizio detl'udien-
za, un altro imputato, il qua­
le non ha voluto fare il suo 

La lettera nroseeue ch ie - i s t » u a ' è s t a ì a rinviata anche La tenera prosegue «.me | u r i s p o s t a d i p i c c j 0 n i ad una 
interpellanza presentata dalla 

i * leuera prosegue "»«* l a ' r i ^ M t a d i p i c c l 0 n i ad una 
dendo alla Federazione N a - j n t e r p e l i a n z a presentata dalla 
zionale della Stampa: 1) s e ) 0 p p o _ i z i o n e s u l n o t o discorso 
sia lecito per una agenz:a O j p r o n u n c i a t o i n A m e r j C a dalla 
per un giornale d i f f o n d e r e | s i g n o r a Luce e pubblicato in 
una notizia completamentej I t a I i a d a u n settimanale a ro-
falsa, senza prendere '•a pre- tocalco. 
cauzione elementare di chie- j i a v o r i dell 'assemblea. 
dere agli organismi re5p3nsa- |q u jndi . sono proseguiti con lo 
bili dell'Ente chiamato in'svolgimento e la conclusione 
causa, una conferma sia pureidel dibattito sul bilancio pre-

Assemblee in tutte le città 
contro la CEP e la bomba H 

Una mozione di 12 mila tranvieri mi­
lanesi recata al Consolato americano 

nistro Tambroni. hanno preso 
la parola, il socialista PETTI, 
il monarchico FIORENTINO. 
i compagni ASARO e RAVA-
GNAN che hanno in partico­
lare illustrato le condizioni 
dei pescatori e dei marinai. In 
indipendente di sinistra CE-
RABONA ed il relatore ono­
revole VACCARO (d.cO-

Il ministro TAMBRONI- a 
conclusione del dibattito, in 
un vago e generico discorso. 
ha praticamente riconfermato 
che il governo continuerà la 
sua disastrosa politica mari­
nara. Unico elemento degno 
di attenzione è stato l'annun­
cio di un prossimo decreto 
legge in favore dei cantieri 
navali. Esso prevederà la con­
cessione di sgravi fiscali, il 
rimborso dei dazi e degli altri 
oneri doganali per le materie 
prime, la concessione di un 
contributo integrativo che do ­
vrà ovviare a quei fattori che 
contribuiscono allo accresci­
mento dei costi di costruzio­

n e . Particolari misure gover­
native verranno predisposte 
anche per gli armatori priva­
ti. Il bilancio quindi è stato 
approvato a maggioranza con 

til voto contrario delle sinistre. 

«L'atroce esperienza di Bi-,re che chiede il bando delle! 
kini mostra che gli Stati U-
nìti non indietreggiano da­
vanti a nulla pur di riuscire 
a diffondere un senso di or­
rore per la loro strategia. La 
ultima speranza che resta, è 
che si riesca ad ottenere dal­
l'opinione pubblica non par­
tigiana una tale reazione alla 
minaccia, da obbligare il no­
stro Governo ad agire ». 

Con queste parole il sena­
tore Arturo Labriola ha aper­
to i lavori di una grande as­
semblea della pace tenuta a 
Napoli-

Assemblee analoghe si so­
no tenute a Mantova, a Udì 
ne, a Roma e in diecine di 
altre località. 

A Torino è stata indetta per 
domani 11 una giornata con 
tro la C.E.D. e le armi atomi­
che, giornata che comprende 
pei grandi manifestazioni nei 
rioni più importanti e con­
ferenze nei principali centri 
della provincia. 

A Milano l'ondata pò poi a-

l'esecutivo dell'Alleanza 
internazionale cooperative 

armi di sterminio ha assunto 
proporzioni senza preceden-j 
ti. Nei mercati, nei caffè la! _ _ _ _ _ 
popolazione manifesta aper-; F I R E X Z E # 9 _ S o t t o la pre-
tamente dando vita a Piccoli * d i s i r H G l „ h a n . 
comizi volanti diffondendo | n o a y i n o i n i z i o n e l l a p a l a z 2 i n a 
volantini, facendo scritte i m - , d e U a .Meridiana» i lavori del 
provv i s t e ecc. Nei noni e i c o r m t a t o esecutivo dell'Allean-
nelle fabbriche i comitati d e l - | z a internazionale Cooperative 
la pace hanno indetto centi-\Che ha sede a Londra. Erano 
naia dì riunioni ed assemblee presenti i membri del comitato 
ottenendo il consenso gene 
rale. A testimoniare la gene­
rale sollevazione contro gli 
strumenti di morte, i segre­
tari delle trenta commissioni 
interne dell'azienda tranvia­
ria. raccogliendo l'invito dei 
partigiani della pace, a nome 
dei 12.000 tranvieri milane­
si. hanno recapitato in dele­
gazione, al Consolato ameri­
cano. una mozione di prote­
sta sottoscritta dai dirigenti 
della CGIL, della CISL, del­
l'Ulta La mozione chiede, tra 
l'altro, l'incontro del 5 Gran­
di per un accordo di pace, per 
il bando delle armi di ster­
minio. 

che appartengono ai seguenti 
paesi. Belgio. Germania occi­
dentale. Gran Bretagna. Italia. 
Olanda, Danimarca. Scozia, Sve­
zia. Svizzera e URSS. 

11 dott Malfettam. per la 
Confederazione nazionale delle 
Cooperative e l*on. Cerreti, per 
la Lega nazionale delle Coope­
rative. hanno espresso ai com­
ponenti l'esecutivo il cordiale 
benvenuto dei cooperatori ita­
liani. 

I lavori del comitato hanno 
Io scopo di preparare gli argo­
menti che saranno discussi dal 
Comitato centrale dell'Alleanza 
Internazionale Cooperative, che 
si riunirà dorr.enica e lunedi 
prossimi, sempre a Firenze. 

notista che milioni di dollari 
sono stati trasferiti in Ami-
rica per confo di altre grosse 
società, allo scopo di impioti 
tare stabilimenti industriali in 
quel Paese. In questo senso 
sì è orientata ieri l'azione 
del P. M. 

Alle nove nessun imputalo 
è presente in aula e il Tribu­
nale deve ripiegare sulla '' i-
tura della perizia d'ufficio 
del dottor Pedemonte. Il lun­
go documento è di oravrJ* in­
teresse. Rifacendo il lungo if-
nerario del crimine, la peri­
zia sottolinea efficacemente 
come ai «cacciatori di valuta* 
fosse stata data via libera. 
specie per quel che concerne 
Chirico, che riusci a procac­
ciare milioni di dollari, per 
conto di chi? Egli si è limita 
to ad indicare un scio finan­
ziatore, il conte Armenise, ina 
si hanno fondati njo'iri ner 
ritenere che sui nomi di altri 
yro«»i finantinrorj Vinrputun 
abbia mantenuto il silenzio 
senlcvdosi fors? stagolatmen­
te vincolato a una ry.ecic di 
« segreto professionale >• 

Gli imputati cominciano 
poi a giungere e si urocede 
così alle deposizioni. fVr pri­
mo depone il dottor Vittorio 
Rossomando. Dalla sua depo­
sizione non emerge nulla di 
molto importante: l'imputato 
si protesta innocente e il P. 
M. incalza chiedendo la cita 
zione di un funzionario della 
Banca Commerciale che potrà 
chiarire circostanze intcres 
sanfi. La richiesta e accolta. 

N u o v e r i v e l a z i o n i 

Viene quindi alla pedana 
Francesco Goddini. La sua 
deposizione porterà altri ele­
menti di rilievo per quel che 
concerne la gestione di fondo 
del processo e cioè l'expo 
zione di capitali. 

GODDINI: r.'n -> - <* 
STIMPEX di Trieste e l*r 
SCAMES di Milano, fi mio 
compirò era quello dì inerf-
tare licenze e accreditare dol­
lari in banche straniere per 
confo del mio finanziatore 
Davide Sasson (imputato an­
che egli in questo processo) 

PRESIDENTE: Solo per in­
carico di Ini? 

GODDINI: Sissignore. Ope­
ravo con la Banca di San 
Paolo di Torino, quindi con la 
Banca d'Italia di Trieste e 
infine con la Banca Commer 
ciale. Come ho detto, incetta 
vo licenze su vasta scala, di 
cui esisteva un grande traffico 
a Torino, a Genova, e Milano, 
a Roma, a Trieste. Venuto 
in possesso dei dollarit Sas­
son mi indicava presso quali 
Banche straniere accreditarli. 
Ilo incettato migliaia di li­
cenze per affari che sfiorano 
i tre milioni di dollari. Se 
Sasson mi avesse dato mag­
giori finanziamenti sarei riu­
scito ad ottenere altre centi­
naia di licenze e dilatare gli 
affari a mio piacimento. 

UNA VOCE DEL PUBBLI­
CO: Contava più del Presi­
dente della Repubblica! 

P. M.- Cerne si svolgeva il 
traffico di licenze? 

GODDINI: Chi pagava me­
glio se le aggiudicava. Un ve­
ro e proprio regime di con­
correnza (Non si dimentichi 
c/ie il possesso della licemza 
di importazione serviva ad ot­
tenere i dollari corrispondenti 
al valore della merce che si 
diceva di volere importare) 

Siamo alle ultime battute. 
Con grande spavalderia, l'im­
putato continua ad illustrare 
la sua attività sinché non dà 
lo spunto al P. AI. per un'in-
terruzione che riassume lo 
spirito dcU'ur/icnra di ieri. 
indicando nell'esportazione di 
capitali l'aspetto più rilevante 
dell'attuale vicenda giudi­
ziaria. 

GODDINI: E poi non com­
prendo perchè SJ debba gri­
dare alto scandalo. In un mo­
do o nell'altro questa valuta 
rientrava in Italia, sotto for­
ma di altre merci che non 
quelle indicate nelle licenze 
(si riferisce alle materie pri­
me che si presume siano state 
importate da grossi gruppi 
industriali con l'ufilizjazione 
di una parte della valuta in­
cettata dagli operatori). 

P. AI.; Siuora abbiamo solo 
la prova che i dollari sono 
usciti dal nostro Paese e non 
sappiamo se a questo esodo 
sia corrisposto l'ingresso in 
Italia di prodotti essenziali! 

L'udienza è stata rinviata 
ad oggi. 

Approvata la legge 
sulle retribuzioni 

nelle festività 

Adriana Bisaccia e Sandro 
Osmani per metterli a con­
fronto. 

Sotto il vistoso titolo a 
cinque colonne in prima pa­
gina: « L'alibi di Piero Pic­
cioni demolito dalla Bisaccia», 
Il Secolo narra quanto la « te ­
stimone smemorata » ebbe a 
dire, dalle 2,30 alle 5,30 anti­
meridiane del 27 marzo. 

Alle 2,30 circa, il capocro-
nisUi del Secolo, Sandro O-
smani. ed Adriana Bisaccia 
si incontrarono in una birre­
ria. La ragazza chiese di es ­
sere portata ad Ostia, in un 
punto « dove si vedesse il 
mare ». Partirono sulla « To­
polino >i del giornalista. Giun­
ti sulla riva del mare, la ra­
gazza chiese: «Può escludere 
che, quando Wilma Montesi 
mori, erano presenti Monta­
gna, Giorgio Tupini e Piero 
Piccioni? ». 

•< Escludo i primi due — 
rispose i'Gsmani. Non se n'è 
mai parlato >.. 

« F. il terzo? ». 
» Perchè le interessa tan­

to? ». 
« Devo saperlo. Darei qua­

lunque cosi per saperlo! ». 
« Non è la sola che vuol sa­

perlo ». 
" Ma per me è diverso. Io 

devo saperlo. Devo. Capi­
sce? ... 

" Ma perchè? ». 
La Bisaccia non rispose 

subito. Anzi POsmani, spa­
zientito. le propose di andare 
a confessarsi da un certo 
monsignor Monaldi. Lei par­
ve accettare, poi cambiò idea. 
Infine, come se avesse preso 
una grande decisione, comin­
ciò a parlare e, secondo quan­
to afferma II Secolo, pronun­
ciò la frase seguente: « P ie -

l ro Piccioni era il mio aman­
te. Se quel giorno io fossi 
andata con lui. come mi ave­
va chiesto, egli non sarebbe 
andato con la Montesi! ». 

Seguì un concitato dialogo: 
« Quale giorno? ». « Il 9 apri­
le ». « E perchè non andò con 
lui come voleva? ». « Ero an-

a verità; oppure Adriana cora a letto per le botte che 
mentisce. • mi aveva dato 10 giorni pri­

ma ». « Dunque, alla fine di 

la Corte d'Appello, che con­
duce l'«c istruzione formale » 
sulla morte di Wilma Mon­
tesi, è stato costretto ad af­
frontare quello che chiame­
remo il « problema Bisaccia ». 

Il problema era diventato 
indilazionabile, dopo la pub­
blicazione, da parte del Se­
colo, di alcune « rivelazioni » 
che la giovane avellinese 
avrebbe fatto, in più occa­
sioni, ad alcuni redattori del 
quotidiano missino.. 

Alle 17,15 circa — il Pa­
lazzo di Giustizia era quasi 
deserto — la Bisaccia è giun­
ta davanti all'ufficio del dot­
tor Sepe. Era pallidissima e 
il suo sguardo aveva qualcosa 
di inquietante. Tuttavia, la 
giovane donna era vestita con 
cura e si sforzava di man­
tenere una calma dignitosa. 
Dopo due ore e tre quarti, 
è giunto il capocronista del 
Secolo. Sandro Osmani, al 
quale la Bisaccia avrebbe 
fatto, all'alba del 27 aprile 
le dichiarazioni che abbiamo 
succintamente riferito. L'O-
smani è stato anche lui in­
terrogato. ma più brevemen­
te, dal dr. Sepe, mentre la 
ragaz/a veniva fatta sostare 
in una stanza attigua. Quin­
di, fra il giornalista e la « te­
stimone muta », si è svolto 
un confronto, che si è pro­
tratto per due ore, fin quasi 
alle 22. Dall'ufficio del dot­
tor Sepe, la Bisaccia è uscita 
in uno stato di grande agi­
tazione. Interrogata da alcu­
ni cronisti, si e rifiutata di 
fare dichiarazioni. 

Che giudizio dare di que­
ste tardive ramificazioni del-
l'« affare » Montesi? Si ri­
mane dubbiosi e perplessi, di 
fronte a certi colpi di scena 
che avvengono proprio nel 
momento in cui sarebbe de ­
siderabile che la vicenda si 
avviasse verso il suo naturale 
scioglimento. Certo, non si 
esce dal dilemma: o le di­
chiarazioni fatte da Adriana 
Bisaccia al Secolo (dando per 
scontata la buona fede del 
giornale missino) corrispon-

ono pienamente, o in parte 

incontro era seguito da alcu­
ni giorni di letto con febbre!». 
« Ma lei perchè lo frequenta­
va? ». » Perchè voglio che mi 
ridia mio figlio! •>. 

Il giornalista — continua 
Il Secolo — chiese .alla Bi­
saccia perchè si fosse decisa 
a dire delle cose così gravi. 
« Perchè — fu la risposta — 
non ce la faccio più a tace­
re ». 

Poi l'organo del MSI attri­
buisce alla ragazza la seguen­
te dichiarazione: « Oggi è il 
27 marzo. Esattamente un an­
no fa Giamp'ero mi invitò ad 
uno dei soliti convegni. Non 
so se lo amassi ancora, dopo 
quello che mi aveva fatto, 
non so se lo amo tutt'oggi. So 
che andai -soprattutto perchè 
voglio che mi ridia mio fi­
glio. E' un figlio che abbiamo 
avuto tempo fa e che mi fu 
tolto. Mi hanno detto che è 
morto, ma io so che non è ve ­
ro. E' vivo e voglio riaverlo. 

Perciò andai all'appuntamen­
to il 27 marzo. L'incontro tu 
come tutti i nostri incontri. 
sadismo. Quel pomeriggio pre­
si tante e tante botte che ri­
masi priva di sensi. Frustate. 
il capo sbattuto con violenza 
contro il muro, cose che solo 
le donne che sono state con 
Piero Piccioni pos?ono com­
prendere e descrivere. Alla fi­
ne rautis?:< e un altro indivi­
duo mi riaccompagnarono alla 
pensione di via Firenze dove 
abitavo. Avevo la febbre. Mi 
misero a letto e stetti male 
per circa 10 giorni. Piero non 
mi ama più da tempo. Mi ha 
detto che sono diventata 
brutta e malata. E' vero, ho 
un'annessite, ma sono stati 
gli aberti che egli mi ha co­
stretta a procurarmi e le ba­
stonate che mi hanno ridotto 
cosi. Io speravo però che >i 
sarebbe deciso una buona 
volta a ridarmi mio figlio. 
Poi lo avrei lasciato in pace». 

44 Ero stordita, a bulica,, 

Se ha detto la verità, c'è 
da chiedersi perchè si è de marzo Piero Piccioni la pic-
cisa a farlo soltanto ora, e i ch iò?» . «Mi picchiava sem 
nelle forme strane, semiclan-i pre. E' un sadico. Ogni nostro 

« Il 9 aprile, la mattina — 
avrebbe continuato a dire. 
secondo II Secolo, Adriana 
Bisaccia — Piero mi telefonò 
chiedendo di vedermi. Ero 
ancora malandata. Gli dissi 
di no. Insistette. Disse che era 
assolutamente necessario ve ­
derci. Mi disse che avremmo 
dovuto partire insieme e sta­
re fuori città per qualche 
giorno. Rifiutai. Il 12 era il 
compleanno di mia madre e 
vado sempre a passare le ri­
correnze con lei a Prata. 
Glielo dissi. Mi scongiurò di 
andare con lui. Sembrava a-
gitato, ma sul momento non 
ci feci troppo caso. Ero stor­
dita. abulica, Giampiero in­
sistette ancora, minacciò. 
quindi dovette rassegnarsi. 

10 partii per Prata. senza 
pensare più alla telefonata e 
non ritornai a Roma che al­
la fine di aprile. Al paese mi 
giunse la notizia della morte 
della Montesi. ma non vi feci 
troppo caso. Fu solo nel viag­
gio di ritorno, in treno, cht 
udii alcuni passeggeri discu­
tere sul caso della morte dei-
ragazza, trovata a Tor Vaia­
nica. Qualcuno fece il noma­
di Piero - Piccioni come uno 
dei responsabili. Da quel 
giorno non ho avuto più pa­
ce ». 

Fin qui le dichiarazioni che 
11 Secolo attribuisce ad A-
driana Bisaccia. Alle quali. 
è opportuno far seguire un 
richiamo al fatto, invero sba­
lorditivo, che, fino al momen­
to in cui scriviamo, né la Bi ­
saccia. né Piero Piccioni han­
no reagito in alcun modo, 
contribuendo, con il loro in­
spiegabile silenzio, ad accre­
scere la perplessità, già così 

grande, dell'opinione pub-
lica. 
Accanto ad Adriana Bisac­

cia, anche la Caglio è tornata 
a far parlare di sé, sia pure 
per ragioni nient'affatto sen-

INIZIATO IL PROCESSO A CATANZARO 

Gii on.li Di Vittorio. Vene-
£:oni. Maglietta. Zaccagnini e siciliana. Si tratta della fa-
Repo.-v. deil'XI Commissione migerata cricca di Villalba 
delia Camera — Lavoro e Pre­
videnza Sociole — esaminati i 
disegni di legge n 45 (Longo, 
Pertmi ed altri), relativi alla 
Assistenza sanitaria ai coltiva­
tori diretti, hanno invitato il 
governo a presentare al più pre-
.-to al Parlamento un disegno 
di 'egge the estenda a tutti gli 
artigiani d'Italia l'assicurazione 
obbligatoli» per l'assistenza sa­
nitaria completa - medica, far-
mareuticrt. ospedaliera 

Si apprende inoltre che e 
«tata approvala recentemente, 
dal Senato e dalia Camera dei 
deputati, la nuova legge sulle 

Il P.M. chiede 16 anni di carcere 
per gli attentatori di Li Cansi 

La difesa tenta di sostenere che la malìa è un partito politico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEjrinviava a giudizio per « stra- fesa non può scardinare tiran-
• 'gè » gli imputati alla Corte di ; do in ballo i motivi politici già 

CATANZARO. 9. — Ancora (Catanzaro, ma gli imputati fa-|espressamente negati prima a 
una volta alle Assise di Ca- |cevano ricorso nel novembre .Cosenza, poi dalla Corte S u -
tanzaro è alla sbarra la mafia del 1952 per un preteso erroreiprema. E ricorda come, d i ­

capeggiata da don Calogero 
v. /z .ni cne ionie e netto 1. IV 

settembre del '44 attentò, con 
bombe e colpi di pistola alla 
vita di Girolamo Li Causi,-
ferendo il nostro compagno e 
12 persone. 

Avvocati, giornalisti e nu 

mateiiale nella sentenza deila nanzi a questo tentativo di 
Cassazione- Finalmente la [configurare politicamente la 
Cassazione, giudicando non {azione dei mafiosi, sia insorto 
pertinenti i motivi di ricorso 
addotti dalla difesa, rinviava 
gli imputati alle Assise di se ­
condo grado di Catanzaro do­
ve oggi si trovano per rispon­
dere del delitto di « pericolo 

con violenza il Procuratore 
generale della Corte Suprema, 
S. E. Lo Schiavo (autore del 
libro da cui fu tratto il famo­
so film « In nome della leg-
le ») proclamando, m difesa 

idell'onore della Sicilia, che 

difensori che siedono sui ban 
chi di prima fila: l'on. Girola­
mo Bellavista il cui nome è 
divenuto in questi giorni più 
largamente noto quale avvo-

feMivita. d-. iniziativa dei sen. c a t o di Montagna negli scan-
BitosM. Massim e Mancinelli. dali di Capocotta. l'on- Casa-
rhe modifica ed integra le nor- Unuovl, 1 a w . Vincenzo Viz-

_ di strage ». 
meroso pubblico affollano • la ! Esaurita la relazione di'sarebbe stato un insulto alla 
aula della Corte d'Assise dhquesta vicenda, il presidente (giustizia dare alla mafia la 
Catanzaro. La cricca di don|ha aggiunto alcune parole che patente di partito politico e 
Calò conta nella fama dei suoi.ben presto dovevano rivelarsi'riconoscergli il diritto di cit-

me della legge 27 maggio 1949 
n. 2ò0 

L'art. 1 della lepge stabilisce 
che la retribuzione da corri­
spondere ai lavoratori per le 
festività deve essere raggua­
gliata nd un sesto dell'orano 
settimanale contrattuale, o, in 
mancan7.i di contratto, di quel­
lo di legge, e non già ad un 
5e?to dell'orario settimanale ef­
fettivamente prestato dal lavo­
ratore. L'art. 2 prevede che il 
trattamento per le festività 
spetta per intero anche ai la­
voratori assenti per infortunio, 
malattia, gravidanza, ferie, per­
messo ed in caso di riduzione o 
sospensione dal lavoro, dì coin­
cidenza della festività con la 
domenica, ecc. 

L'art. 3 estende il trattamento 
delle festività na?ionali a tutte 
le ricorrenze festive, escluse le 
domeniche. E* da notare che i 
soli lavoratori dell'industria 
avevano diritto finora al paga­
mento delln retribuzione anche 
per tali festività infrasettima­
nali. 

zini. Di fronte a questo schie­
ramento. chiamati da.'lì on.h 
Li Causi e Pantaleone, costi­
tuitisi Parte Civile, sono uo­
mini che rapore.-entano de­
l i a m e n t e a cre.r.ocraz..'' :a-
liana in lotta per il progresso: 
l'on. Mario Berlinguer, l'avv. 
Luigi Gullo. l'avv. Antonino 
Sorgi del foro di Palermo. Io 
a w . Giuseppe Seta, del foro 
di Catanzaro. 

La prima sorpresa si veri­
fica quando si nota fra gli 
imputati l'assenza di don Ca­
lò. che sarà cosi giudicato in 
contumacia. 

I fatti ormai noti sono rac­
contati brevemente dal Presi­
dente: più complicate sono le 
vicende orocessuali: e cioè il 
ricorso del P-M. e della P.C. 
contro la sentenza di Cosenza 
che, venuta a 5 anni di di­
stanza dal delitto, riconosceva 
le responsabilità degli impu­
tati, ma li condannava per 
violenza privata e per lesioni 
«ravi anziché ner « «trare » 
In seguito la Corte Suprema 

stranamente coincidenti con il 
piano che i difensori di don 
Calò avevano predisposto: il 
Presidente infatti ha invitato 
le parti a « illuminare la Cor­
te » sulla possibilità di defini­
re « politica » la strage di Vii 

tadinanza tra le forze demo­
cratiche della nazione! Rico­
noscere la natura politica 
delle forze che hanno com­
piuto questo delitto sarebbe 
riconoscerlo anche a quelle 
bieche forze che commise-

ìalba. ciò che comporterebbe'ro l'orribile strage di Portella 
l'applicazione a favore degli Esistono certamente motivi 
imputati del condono previsto 
dal decreto di amnistia e in­
dulto del dicembre scorso. 

Ben presto il piano della d i ­
fesa appare chiaro con la pre­
sentazione di giornali e lettere 
che intenderebbero provare 
l'attività politica di alcuni de­
gli imputati. Il P.M. e la par­
te civile si oppongono a que­
sta presentazione, dichiarando 
subito che la Cassazione ha 
già posto dei limiti a una nuo­
va configurazione del delitto 
che non può essere giudicato 
altrimenti che per strage. Do­
po un ripiegamento de l l 'aw. 
Bellavista che dice di attribui­
re a quei documenti anche la 
funzione di determinare il 
grado di responsabilità dei 
singoli imputati, una parte 
dei documenti viene accettata-

Tra l'attenzione generale, 
prende la parola l ' a w . on. 
Mario Berlinguer che fissa in 
maniera lineare I limiti del 
processo, chiaramente definiti 
dalla Cassazione, e che la di-

sazionali. La giovane milane­
se ha lasciato il convento del­
ie suore della Redenzione, m 
via della Pineta Sacchetti 253, 
e si è trasferita in un nuovo 
domicilio, per ora sconosciuto. 
Il trasferimento è avvenuto 
in torme un po' misteriose. 
Alle ore 15 dell'altro ieri, la 
ragazza è uscita senza salu­
tare nessuno e, da quel m o ­
mento, nulla ha tatto più sa­
pere di sé. Un legale della 
giovane milanese ha dichia­
rato che la misura è stata 
presa « per evitare che la Ca­
glio fosse oggetto della cu­
riosità del pubblico e dei 
giornalisti >, anche se la spie­
gazione convince poco, dal 
momento che la Caglio, nel­
le scorso settimane, si è 
fatta più volte, e libera­
mente fotografare dagli in­
viati di alcuni settimanali 

Intanto, nuovi infortuni 
rendono amara l'esistenza del 
« marchese » Ugo Montagna. 
Il settimanale satirico-politi­
co romano Caniachiaro ha 
pubblicato ieri un articolo in 
cui sostiene che «il decreto 
che attribuisce un marchesa­
to ad Ugo Montagna è un fal­
so e che la firma dell'ex re 
e apocrifa ». Cantachiaro af­
ferma di avere le prove di 
quanto scrive e pone al « le 
di Capocotta » una domanda: 
« E. adesso, perchè non ci rac­
conta la storia del falso mar­
chesato e non pone la giusti­
zia sulla traccia dei falsari 
che compilarono il decreto e 
lo completarono con la firma 
falsa di Umberto di Savoia?». 

La reazione di Ugo Mon­
tagna è stata aspra e sprez­
zante. Ieri sera, il « marche­
se » si è recato alla sala stam­
pa ed ha consegnato al cor­
rispondente della «Tribuna 
del Mezzogiorno », affinchè la 
diramasse a tutti i quotidia­
ni d'Italia, la seguente di­
chiarazione. redatta in ter­
mini di inusitata violenza 
verbale, che riportiamo per 
puro dovere di cronaca: 

«Del la mia vita e del mio 
nome rispondo solo ai giudi­
ci del mio Paese e non ai 
biechi diffamatori che impu­
dentemente tentano di ingiu­
riarmi. Il loro fango ricadrà 
sulle loro sporche persone. 
Quanto alleditore di " Canta­
chiaro" e di "Momento Se ­
ra " tutti gli italiani sapran­
no il perchè dei suoi attacchi 
alla mia persona e ne saran­
no edificati. Sino a che la 
istruttoria dei procedimenti 
in corso non sarà esaurita io 
non raccoglierò — se non at­
traverso appropriate reazioni 
giudiziarie — le nrovoenzioni 
dei diffamatori del tipo di 
Realino Carboni, i cui pro­
cedenti giudiziari non sono 
ignoti alle cronache penali 
italiane >. 

(Merita di essere ricorda­
to che la t Tribuna del Mez­
zogiorno » è diretta dall'ono­
revole Bellavista, legale del 
Montagna. Il giornale, poi. è 
dell'on. Martino. ministro 
della Pubblica Istruzione, e 
cioè collega, di governo e di 
partito, del « moralizzatore > 
liberale on. De Caro). 

Infine ecco l'attività « mi ­
nore del Palazzo di Giustizia: 
il dr. SeDe. ha dedicato buona 
oarte della mattinata di ieri 
all'esame di una pianta del ­
la zona di Tor Vaianica 
p di una manna catasta­
le di Capocotta. che un 
^snerto gli ha mostrato e i l -politici nella strenua lotta In- . . . - _ . ., . „ 

trapresa da Li Causi in Sic!- ["strato. I" seguito, il dott. 
Ha contro la mafia, nella c o - f e o e h a ricevuto un sacerdo-
raggiosa azione di Pantaleone *e-
contro la cricca di Villalba. 
ma i vili aggressori e don Ca­
lò agirono per bassi motivi. 
per volgari interessi. 

Sostanzialmente analoga la) 
posizione del P-M-, dott. Giù- i 
seppe Battisti, che in un'ar­
ringa serena e precisa sostie­
ne che non si può valicare il 
limite stabilito dalla Cassazio­
ne: la Corte d'Assise d'appello 
di Catanzaro non può non 
conformarsi alla sentenza del­
la Cassazione, non può fare 
altro che applicare le pene per 
il delitto di strage, chiara­
mente identificabile nella po­
tenza distruttiva delle armi 
usate, dal modo come furono 
esplosi t colpì e dalla volontà 
di uccidere. 

Per questi motivi il P-M. ha 
chiesto 16 anni per rutti gli 
imputati. 

FRANCO GEA8SO 

Ponfemta rk€fufo 
si VimHwte (fa De Caro 
Solo ieri si è appreso che 

l'altro ieri sera Ugo Montagna 
si è recato al Viminale, dove 
è stato ricevuto dall'on. De 
Caro, il « moralistatore » go­
vernativo. Non si sa esatta­
mente di che cosa < due ab­
biano discusso, ma sembra 
che. fra l'altro, il « marchese » 
abbia avuto il coraggio di 
protestare contro il ranporto 
del colonnello Pompei, che 
lo definiva spia dell'OVRA. 
agente dei tedeschi, lenone. 
ere. Secondo voci che ieri 
circolavano a Roma, l'htchle­
sta * aiMotnMrativa » deil'o-
norr^nV F*e Caro volgerebbe 
ormai al termine. 

http://insoddisfatto.il
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/ COMUNISTI E IL RINNOVAMENTO DEL SUD 

E' d a v v e r o cur ioso , per non 
dir a l tro , c h e la Voce repub­
blicana ubbia attero la p u b ­
b l i caz ione del la rivista Cro­
nache meridionali per accor ­
gersi c h e < la g r a n d e tradiz io­
ne mendioualUt iCt i , c h e \w da 
( . i n s t i n o F o r t u n a t o a Nitt i , 
da l inhr ian i a C o l a j a u n i a 
G u i d o Dorso , \ noie essere dai 
c o m u n i s t i p i e n a m e n t e eredi ­
tata »; e per c o n s t a t a r e c o m e 
ogjri < c o n t i o l ' i m p o s t u / i o n c 
c u l t u r a l e e do t t r ina l e fatta 
dai c o m u n i s t i del p i o h l c m a 
del Mc£/o£io i ' i io , non c'è nul­
la >. I" poss ib i le infatt i c h e 
L'ii scr i t to l i del la Voce u-
pubbUcami i gnor ino qi iurun-
t'anni di s toria d'Italia e del 
m o v i m e n t o o p e r a i o i ta l iano; 
non a b b i a n o mai a v u t o la cu­
rios i tà d' informarsi in c h e c o ­
sa cons i s te s se < il p iano me­
r id iona l i s t i co > di A n t o n i o 
( • l a n i s t i ; a b b i a n o \ isto s \ i-
Inpuars i (p ie -n dieci anni 
di lotta p o l i t i l a nel Mezzo­
g iorno senza c o m p r e n d e r e su 
liliali basi n a s c e r e in ques te 
regioni , per la pr ima volta 
d o p o l 'unità, un g r a n d e m o -
A intento orfrani /zato di m a s ­
sa , e c o m e l 'af fermazione no ­
stra c h e al la testa del la lotta 
per il r i n n o v a m e n t o d e m o c r a 
l i e o del M e z z o g i o r n o c'era 
o r a m a i la c l a s s e opera ia sa l ­
d a m e n t e a l l ea ta c o n i c o n t a ­
dini e con i g r u p p i più avari 
zat i del c e t o m e d i o , non fosse 
un 'a f fermaz ione p r o p a g a n d i ­
s t i ca o. al p iù , ve l le i tar ia , ina 
u n g i u d i z i o po l i t i co c o n c r e t o ? 
G r a n paraocch i , c er to , è l 'an­
t i c o m u n i s m o preconce t to , que ­
s t o lo s a p p i a m o . Ma poss ia­
m o c r e d e r e fino a q u e s t o 
p u n t o ? 

E in verità , d i n n a n z i a 
Cronache meridionali (ina s o ­
p r a t t u t t o d i n n a n z i al 7 g i u ­
g n o e a l l ' ep i sod io di C a s t e l ­
l a m m a r e ) gli scr i t tor i de l la 
Voce repubblicana, p iu t tos to 
c h e e scopr ire > per la pr ima 
l o l l a i presuppos t i e i r isul­
tat i de l l 'az ione de l Part i to c o ­
m u n i s t a (e del Par t i to s o c i a ­
l ista) nel M e z z o g i o r n o , s e m ­
b r a n o a v e r v i s to i n v e c e per 
la p r i m a vo l ta de l incars i il 
b i l a n c i o f a l l i m e n t a r e del la 
propria a z i o n e pol i t i ca , il 
p a e s a g g i o m a l i n c o n i c o e d e ­
s o l a n t e di tu t l e le proprie 
«•occasioni p e r d u t e >, s e m b r a ­
n o moss i da l la v o l o n t à di s o t ­
toporre a g i u d i z i o la prospet ­
t iva incerta c h e aff iora a l lo 
o r i z z o n t e de l la s t rada di- C a ­
s t e l l a m m a r e , v a l e a d ire de l la 
s t r a d a del la < a p e r t u r a a de ­
s tra > de l la D . C . D i qui , cer te 
c o n f e s s i o n i ne l l e qua l i non 
m a n c a n e p p u r e la prec ip i tosa 
e a f fannosa e s a g e r a z i o n e d e l ­
le confe s s ion i rese a l l 'u l t imo 
m o m e n t o , in p u n t o di morte . 
C h e < la destra v i n c e a C a ­
s t e l l a m m a r e >, sì , ma c h e in ­
tanto Cronaclie meridionali 
<• si a v v i a n o ad e s sere p a d r o ­
ne , c u l t u r a l m e n t e e sp i r i tua l ­
m e n t e , del M e z z o g i o r n o , e s o ­
p r a t t u t t o di que i g i o v a n i del 
M e z z o g i o r n o , c h e , g e n e r a z i o ­
n e per g e n e r a z i o n e , a n e l a n o 
da decermi a u n a vita m o d e r ­
na e c i v i l e >. D i qui . l 'amara 
<ons i d e r az ion e c h e la destra 
pu«> a v e r flato e potrà dare 
a l la D e m o c r a z i a cr i s t iana un 
a p p o r t o di vot i , s ì , ma non 
l e darà inai < uè una tradi­
z ione , né una nob i l tà , né una 
c u l t u r a >; e cos ì v ia . 

P e c c a t o che . c o m e al so l i to , 
il d i scorso de l la Voce repub­
blicana ad un c e r i o p u n t o si 
perda per v ia . S i profila forse 
in fat t i , da ques t 'anal i s i c h e 
p o t e v a s e m b r a r e a l l ' in iz io per ­
c o r s a da un'es igenza s incera 
di autocr i t i ca , da l l 'ass i l lo di 
e l a b o r a r e una n u o v a l inea p o ­
l i t i ca . a l m e n o u n o s p u n t o , un 
a c c e n n o di ques ta pol i t ica 
ntiopfi? O h i b ò , no. Fd e c c o 
c h e d a l l a c o n d a n n a del la 
- apertura a des tra > del la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , c h e |>o-
teva s e m b r a r e d o v e s s e essere 
f ina lmente v i s t a c o m e la l o ­
g i c a . i n e v i t a b i l e c o n s e g u e n z a 
d'un o r i e n t a m e n t o po l i t i co v e ­
nera le di quel part i to , s c a t u ­
r i to da i g r u p p i «oc in li c h e . 
n o n s o l o nel M e z z o g i o r n o , lo 
i sp irano e l o c o n t r o l l a n o , «i 
arr iva al v e c c h i o e m e s c h i n o 
r i m p r o v e r o (da a m a n t i tra-
di i i ) degl i «carsi favori che . 
ne l M e z z o g i o r n o , il part i to di 
m a g g i o r a n z a a \ r c b b e accor ­
d a t o e a c c o r d e r e b b e ai * p a r ­
t it i di d e m o c r a z i a l a i c a , c h e 
l e grandi t rad iz ion i cu l tura l i 
e p o l i t i c h e del M e z z o g i o r n o . 
s i a p u r e c o m e g r u p p i di m i ­
noranza , r a p p r e s e n t a n o > (ma 

si a l l ineas se c o n le posiz ioni repubblicana — « i l problema 
de l la d e m o c r a z i a dei grupp i c ler icol i più retri 

vi. e dei monarch ic i , ecc . ecc.) 
C h e v a l g o n o a l lora i fne<i 

culpa, e i l a m e n t i ? Forse d o ­
vrebbero sei vire so l tanto a 
i l ludere certi grupp i del c e t o 
med io mer id iona le < c h e ane ­
lano da decenni ad una vita 
m o d e r n a e c i v i l e » e che ve­
d o n o ogg i , s e m p r e con m a g ­
gior c h i a r e / z a , nei partiti di 
democraz ia la ica e nella D e ­
mocraz ia cr i s t iana so l tanto gli 
s trument i di e una c o n s e r v a ­
z ione c ieca e rozza » e di « una 
d i t ta tura di t ipo franchista o 
sa lazar inno », ;» * nutrire fi­
ducia » a n c o r a ? 

Ma fiducia in ch i , in c h e c o ­
sa, e s o p r a t t u t t o perchè? For­
se per t imore tlell'c ideale t o ­
ta l i tar io dei c o m u n i s t i >? 

Ma se è per pr ima la Voce 
repubblicana ad a Henna re c h e i, p 
i c o m u n i s t i a p p a i o n o ogg i nel) "r.u" 
M e z z o g i o r n o e i sol i > d ispost i ".ol , , . 
• « c o n t r a p p o r s i a l la unire» n o - } » , o n o p o l i non n s c u o t o -

i ta l iana »? 
Gli scri t tori de l la Voce re­
pubblicana (a lcuni dei qual i , 
forse, si r i corderanno degl i 
s forz i c o m p i u t i da i c o m u n i s t i 
e da i soc ia l i s t i per far par­
tec ipare a n c h e loro , in m o d o ] 
a t t i v o , a quei « b locch i del 
p o p o l o » c h e nel le l o n t a n e e l e ­
z ioni a m m i n i s t r a t i v e del 1946 
a l z a r o n o per la pr ima volta 
lu b a n d i e r a deH'ant i trasformi-
s m o e de l l ' in iz ia t iva meridio­
nal i s t ica nel Sud) d o v r e b b e r o 
avere p iu t tos to In leal tà intel ­
l e t tua le e pol i t ica di r icono­
scere c h e non è cer to per vo­
lontà o per e s c l u s i v o ' m e r i t o 
dei c o m u n i s t i e dei socia l i s t i 
c h e ogg i il m o v i m e n t o o p e ­
raio p u ò appar ire , nel M e z z o ­
g iorno , il m o n o p o l i z z a t o r e di 
ogn i idea le di a n t i f a s c i s m o , di 
d e m o c r a z i a e di m o d e r n a e u l -

er q u a n t o c i r iguarda 
a v r e m m o c a r o il c o n t r a -

i < c o n t r a p p o r s i « i la marea 
m o n a r c h i c o - f a s c i s t a » e < i s o ­
li > c h e si r i f a n n o « a l le grandi 
tradiz ioni l iberal i e d e m o c r a ­
t iche del m e r i d i o n a l i s m o » ! 
C o m e s a r e b b e d u n q u e poss i ­
bi le r i so lvere s enza di loro, 
anzi c o n t r o di loro , il p r o ­
b l e m a mer id iona le , c h e è poi 

dubbio — 

no, e no lo , la nostra s i m p a t i a 
q u e l l o d e l l ' a n t i f a s c i s m o e de l ­
l ' in iz iat iva mer id iona l i s t i ca . 
non p iù di q u e l l o de l la S M E 
o de l la u'rande proprietà ter­
riera. 

Ì M A R I O A L I C A T A 

JILJB IP WS. 1 2¥&. IB A . KO>2¥l .A 

Cronache di poveri amanti 

s e n z a d u b b i o — in q u e s t o ! (Dai n. 4, in corso di stampa. 
s i a m o d'accordo c o n la Voceìdì Cronache meridionali). 

Robert Mitchum è giunto u 
Roma, proveniente <l;i Ca-nnes, 
dove ha assist ito ad alcune 
proiezioni del Fest ival in­
ternazionale c inematografico. 
Ecco l'attore americano còlto 
in una sua tipica espress ione 
entro un bar di Via Veneto 

Con piacevole coincidenza 
l'ultimo film di Carlo Lizzani, 
Cronache di poveri amonti, ap­
pare sugli schermi romani ad 
un giorno di distanza dal gran­
de successo ottenuto al Fest i ­
val Internazionale di Cannes, 
dove il pubblico e la critica lo 
hanno accolto con grande l e ­
sta. 

Cronache di p o r c a amanti 
è uno dei pochissimi romanzi 
veramente popolari e letti de l ­
la recente letteratura italiana. 
E, come accade sempre per 1 
libri cui la gente si affeziona, 
molti in questi anni si son do­
mandati: . Perchè non ne trag­
gono un lilm'.'... Ognuno vo l e ­
va vedere quei personaggi letti. 
e vedendol i vo leva amarli di 
più. Ma perchè dunque si è tar­
dato tanto a trarre un film dal 
tomanzo di Vasco Pratolini? E' 
questo un problema particolare 
che riflette quel lo generale di 
tutta la cinematografia nazio­
nale: il problema della crisi dei 
soggetti, della censura, della 
vita dirTicile per quello che si 
definisce neoreal ismo italiano, 
e che è la unica via del c ine­
ma nostro. In una situazione 
come quella attuale della cine 
matografia italiana — piena di 
angoli oscuri, di ti anelli , di 
perplessità procurate ad arte — 
portare sul lo schermo un bel lo 
e profondo romanzo italiano 
come Cronaclic di poveri aman­
ti era un atto di coniugio. Q u e 
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UNA -TOURNÉE, , CHE SI E ' INIZIATA FELICEMENTE IN U.R.S.S. 

Za Comédie Irancaise 
sulle scene sovietiche 

II « Tartufo » al Piccolo teatro di Mosca - L'omaggio a Molière - Preziosi cimeli per la 

prima volta fuori di Francia - Il balletto di Leningrado a Parigi - Attesa per la Scala 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

p e r c h è ? e d o v e ? e c o m e ? ) . 
l i c e o c h e • l ' autocr i t i ca de l la 
propr ia a z i o n e po l i t i ca , c h e 

M O S C A , apr i l e . 
Con una rappresentatione 

del T a r t u f e al Piccolo teatro 
di Mosca, la C o m é d i e F r a n ­
g a l e ha inaugurato la sua 
prima t o u r n é e s u l l e scene s o ­
viet t'e/te. L'ostacolo della lin­
gua non ha impedito al pub­
blico, che aveva riempilo la 
e l e g a n t e sa la , di seguire con 
interesse e sottolineare con 
a p p l a u s i a r i p e t i z i o n e la c l a s ­
s ica inferprcfazioTie d e l c a p o ­
l a v o r o di Afo l ière , Agli ospiti. 
clic sono notoriamente jro i 
migliori attori di Francia. 
eredi di un prestigio e di tura 
t r a d i z i o n e che è c o m p i t o 
d e l l a loro istituzione i>mer 
vivi, tutti hanno riservato 
un'accoglienza p i e n a d i c a l o ­
re e d i simpatia, che ha uvu-
to toni commoventi quando 
una piccola folla si è raccolta 
per festeggiarli e c o m p l i m e n ­
tar l i ancora all'uscita. 

Subito dopo i cinque art i ; 
del T a r t u f e , e prima che un 
gruppo di attori sovietici ve-\ 
nisse a salutare e a ringrazia­
re i colleghi francesi, gli 
stessi interpreti hanno dato 
vita a quell'antica e s empJice l 
cerimonia che è P« Omaggio 
a Molière »•- Nel Teatro pat­
tati improvvisamente buio, 
l'attore Jean Mcycr ha letto 
le pagine di una vecchia te­
stimonianza sulta morte del 
grande commediografo, men­
tre un solo raggio di luce 
scendeva dall'alto a illumì-
narc la poltrona del « m a l a t o ; 
immaginario » su cui egli ce.?-! 
so di vivere. E' la prima volta 
che questo prezioso c i m e l i o 
della C o m é d i e F r a n c a i s e esce 
dai confini di Francia. Lo s i i 
è trasportato appositamente 
da Parigi a Mosca, insieme 
con diversi altri oggetti del 
Museo — fra i quali vn ber­
retto e un orologio dello 3:es-
so Molière — con cui si è 
allestita una piccola mostra 
nel ridotto del Teatro. Nella 
sua storia quasi tricentenaria 
la C o m é d i e F r a n c a i s e . in 
quanto tale, non era mai ve­
nuta in Russia: solo a l cun i 
grupp i di suoi attori vi com­
pirono diverse t o u r n é e s . l 'a l -
tima delle q u a l i risale al 
1913. V i r e s t e r à a d e s s o tre 
settimane, dando q u i n d i c i 
rappresentazioni a Mosca e 
sei a Leningrado, oltre il 
T a r t u f e , il suo programma 
comprende L e b o u r g e o i s g e n -
t i l h o m m e e il C i d . N viaggio 
del celebre comvlesso teatra­

le, creato da Molière ne l 1680, 

B e a t r i c e Bretty, Annie Du-
c a u a \ E r a n o commossi per il 
fervore dell'accoglienza " la 
simpatia che li circonda ad 
ogni passo, l'interesse e l'a­
micizia dimostrata dagli 
spettatori, come in ogni tea­
tro. Ognuno sembra deside­
roso di cogliere quest'occa­
sione per -manifestare la sua 
stima alla cultura francese, 
largamente c o n o s c i u t a ed 
apprezzata in terra sovietica, 
e soprattutto al teatro di 
Molière, tradotto e rappre­
sentato con tanta frequenza 
sulle scene dell'URSS. 

S c a m b i accentuati 
L'avvenimento ha in sé 

stesso un'importanza che si è 
tenuto a s o t t o l i n e a r e sta in 
Francia sìa qui: esso vuole e 
può essere -.in fatto decisivo 

per lo sviluppo dei rapporti 
culturali fra i due p a e s i . La 
visita della C o m é d i e F r a n ­
c a i s e sarà ben presto ricam­
biata con il viaggio a Parigi 
del corpo di ballo di Lenin­
grado, accompagnato dalla ce­
lebre Galina Ulanova. Lo ha 
preceduto di qualche, settima­
na Petrov, uno dei più ammi­
rati bassi sovietici, che ha 
cantato a l l 'Opera c o » vivo 
successo. 

Negli ultimi t e m p i , p a r t i ­
c o l a r m e n t e in c a m p o musica­
le, gli scambi di artisti fra 
le due capitali avevano già 
dato luogo u manifestazioni 
di risonanza internazionale. 
I legami fra le due culture 
sono forti di vecchie tradi­
zioni: i l fatto che adesso va­
dano consolidandosi e possa­
no rapidamente estendersi 

nel futuro corrisponde, come 
osserva la P r a v d a . « a l l ' i n t e ­
res se e a l l e c s iac i r -c culttirali 
dei due popoli ». 

••Ma il discorso potrebbe 
essere facilmente allargato 
ad altri paesi. I prossimi me­
si si annunciano come un 
periodo di fervidi contatti in 
tutti i campi, dalla scienza al 
commercio, fra il mondo del 
socialismo e gli altri Stati. 
Per l'Italia, l'interesse ap­
passionato, con cui q u i raffi 
p a r l a n o sin d'ora della ve­
nuta della S c a l a , è un sinto­
mo promettente e lusinghie­
ro. J sovietici pensano come 
l'amicizia e la fiducia fra i 
popoli siano intessute di que­
sti solidi fili che l'arte e la 
cultura p i ù . fac i lmente sten­
dono co l loro l i n g u a g g i o 
universal i*. 

GIUSF.PPE B O F F A 

sta impresa è stata compiuta 
da Carlo Lizzani e dalla Coo­
perativa spettatori produttori, 
quella stessa che ' aveva per­
messo il « m i r a c o l o » produtti­
vo di Achtimg banditi.' Forze 
giovani, -'.ino, irruenti, quelle 
eli Lizzani e dei suoi col labo­
ratori. E Lizzani era un regi­
sta che, dopo Achtuny banditi' 
voleva continuare con forza un 
discorso coerente ed esplicito, 
un discorso sulla società ita­
liana. 

Ass ieme a Pratolini. Amidei, 
Micia e Dannino, Lizzani ha 
rielaborato il romanzo, ed ima 
precedente sceneggiatiti a stesa 
da Luchino Visconti e da alti i. 
Su quella base è stata piat i -
camente scritta una nuova sce­
neggiatura. Lizzani ha tagliato, 
modificato, riassunto. Ha eli­
minato alcuni personaggi, ne 
ha posti in ril ievo altri. Il rac­
conto del lilm è. a grandi trat­
ti, questo, che si svolgo a Fi­
renze nei p i imi anni del fasci-
tino. Minio, giovanissimo tipo­
grafo lìorentino. giunge in via 
del Corno, sospintovi dalla sua 
fidanzata Bianca, che abita nel­
la strada. Via del Corno è 
stretta e piccola, e gli abitanti 
sono come una grande fami­
glia. C'è il maniscalco Corra­
do. detto Maciste, l'angelo buo­
no della strada: è un antifa­
scista. un comunista che lotta 
a fondo contro lo squadrismo; 
c'è. d'altra pai te. Carlino, il 
fascista, antipatico e presuntuo­
so. dalla mente angusta e da­
gli istinti cattivi; e'e Ugo. an­
che egli antifascista ed amico 
di Corrado, ma troppo perso 
dietro le sue avvent ine amo­
rose; ci sono le ìagazzc: la 
dolce Bianca, e Milena, mogl ie 
del Campolmi, che ha una piz­
zicheria. e Gesuina. la servetta 
giovanissima della . Signora ••; 
c'è la signora, appunto, una 
donna che fu già bella e am­
mirata ed ora è costretta in 
letto, a seguire dalla finestra 
la vita della via. intromet­

tendosi negli affari di tutti per 
dirigerli , in virtù del denaro 
che dà in prestito; c'è Elisa, la 
mondana che frequenta l'alber­
go Cervia, ricettacolo di amo­
ri a pagamento. In questa 
atmosfera si sviluppa il dram­
ma: l'aggressione fascista al 
Campolmi, che v iene costretto 
in ospedale; la .. notte dell 'apo­
calisse - la tremenda azione 
squadristica nella quale Maci­
ste v i ene ucciso e Ugo ferito; 
il nascere di un a m o i e s incero 
tra Ugo e Gesuina, nel la casa 
della Signora ove l'uomo si è 
nascosto; l'arresto di Ugo da 
parte dei fascisti; l'amore tra 
Mario e Milena. Sono questi 
i nodi del romanzo, che Lizza­
ni ha intrecciato nel suo film. 
Tutto è narrato attraverso il 
personaggio-e la esperienza del 
g iovane Mario, che. g iunto in­
genuo ragazzo in via del Cor­
no. ne esce con gli occhi aper­
ti sulla realtà: egli andrà in ­
contro all'arresto da parte dei 
fascisti, nella ul t ima scena del 
film, poiché di quella realtà è 
divenuto protagonista attivo. 

Va salutato con grande v igo ­
re il fel icissimo risultato rag­
giunto da Carlo Lizzani: q u e ­
sto è il film che mil ioni di ita­
liani applaudiranno con c o m ­
mozione, perchè in esso r ico­
nosceranno il loro film: il film 
degli italiani democratici , il 
film che per la prima volta 
porta sul lo schermo un per io­
do della nostra storia che non 
sarà mai troppo lontano da noi. 
Comprendendo bene che cosa 
significhi fare opera realistica 
ne l film in costume, Lizzani ha 
badato sopratutto alla realtà 
storica dei suoi personaggi, che 
non vogl iono mai d ivenire m a c ­
chiette o manichini più o m e ­
no bizzarramente vestiti , ma 
e lementi vivi di un conflitto 
reale. Pur nei limiti consenti ­
tigli dallo sforzo produttivo, 
Lizzani ci ha dato, con pochi 
e lementi essenziali , il quadro 

attualissimo di una città come 
Firenze, in una situazione po­
litica e sociale di estremo in­
teresse. Avvic inandosi con que­
sto spirito ai suoi personaggi, 
comprendendoli ed amandoli in 
modo non solo intellettuale, 
Lizzani ha superato quel lo che 
era un suo difetto, la sua fred­
dezza di osservatore, toccando 
più volte la poesia. Suggest i ­
vamente poetiche sono le due 
storie d'amore parallele: quel­
la di Mario e Milena e. più 
ancora, quella di Ugo e Gesui­
na Toccante la fine di Maci­
ste v il dolore di via del Coi -
no: bella, cantata con grande 
respiro tutta la seconda parte. 
che riscatta completamente 
certo ritardo e certa confusio­
ne della prima parte, quando 

Sca ni pò li 

i personaggi stentano a presen­
tarsi alla ribalta ed a far-: co­
noscere per quel lo che sono 
Ottima la maniera con cui Liz­
zani ha fatto recitare tutti i 
suoi bravi attori: Marcello Ma-
strojanni è il simpatico Ugo, 
Gabriele Tinti è Mario; Anto­
nella Lualdi è commossa e mi­
surata nella parte di Milena, 
Anna Maria Ferrerò è una Ge­
suina piena di poesia; Cosette 
Greco dà accenti di morbido 
scoraggiamento al personaggio 
di Elisa; Eva Vanicek è la bra­
va e dolce Bianca; Maciste è 
Adolfo Consolini. Una partico­
lare menzione merita il com­
mento musicale di Mario Za-
fred, uno dei più belli che ab­
biamo ascoltato nei film ita­
liani di questi anni. 

TOMMASO CHIARETTI 

Satìko giunge oggi sullo 
schermo dopo una serie di suc­
cessi: in primo luogo il succes­
so grandissimo di pubblico e 
di critica al Festival di Vene­
zia. che lo v ide conquistare il 
Leone d'argento. In secondo 
luogo il .succe.-oo che il pub­
blico di numerose città d'Ita­
lia ha già tributato al bel film 
sovietico nel lo scorso mese. 

Ci sono molte ragioni per 
il successo di questo film. La 
curiosità, ad esempio. E' un 
fatto che il pubblico italiano 
i film sovietici se l i vede pre­
sentare con il bilancino, a lun­
ga distanza l'uno dall'altro, co­
me fossero cose pericolosissime 
ed incredibilmente gravi. Que­
sta curiosità si inserisce nel 
più largo interesse c h e il pub­
blico italiano ha per la cul­
tura sovietica in generale, per 
questo mondo « proibito » da 
certe nostre censure. Il recente 
accordo per lo scambio di film 
tra l'Italia e l'Unione Soviet i ­
ca è stato certamente salutato 
dal pubblico italiano con pia­
cere: e noi ci auguriamo che 
Sadico, il film che appare men­
tre a Mosca trionfano i più 
recenti film italiani, dia Vavvlo 
ad uno scambio sempre più 
folto e proficuo. 

Ma c'è una ragione più par­
ticolare ed inerente al film, tra 
i motivi del suo successo: 
Sadico è una favola straordi­
nariamente simpatica, un mito 
:li una entusiasmante semplici­
tà. un i acconto trascinatore. 
Sadko è il nome di un eroe 
popolare russo, tratto da una 
bulina popolare di Novgorod. 
Le bi/Zine sono leggende dif­
fuse e tramandate tra i conta­
dini russi. Esse *i legano pra­
ticamente l'ima all'altra e tutte 
contribuiscono alla creazione 
di un epos popolare ricchissi­
mo e profondo. Sadko è un 
eroe tipico di questa epica, un 
eroe de l genere del l 'Ulisse 
omerico, una sorta d i Marco 
Polo avanti lettera. Egli va 
'illa continua ricerca della fe­
licità La cerca in paesi lon­
tani. conducendo con ?è gente 
affascinata dal suo impeto; la 
cerca tra mi l le avversità, reali 
e fantastiche; cerca l'Araba 
Fenice, lotta contro il Ite del 
Mare, scende tra i flutti per 
«alvare i suoi compagni, cono­
sce meraviglio"^? creature fem­
minili, getta le basi di com­
merci e di scambi, scopre il 
mondo, e poi torna al suo pae-
"r. alla sua donna, alla vera 
felicità 

Ciò che più colpisce in 
Sadko è la generosa irruenza 
della sua storia, la sua fertile 
inventiva: dalla turrita Nov-
eorod del l 'XI secolo, popolata 
di ricchi mercanti e d i donne. 
di ragazzi stracciati e di po­
polo. con il suo porto colorito 
e vociante, si g iunge d'un trat­
to ad una cupa allucinata città 
nordica, abitata da temibili 
guerrieri vichinghi, e poi ad 
una India calda, fantasiosa, tin­
tinnante di gioie e di ori. piena 

F A U S T O C A R T O C C I : « I I c irco K r o n t ». Ques to d ip in to è esposto in una mostra personale 
del l 'art ista al lest i ta in questi giorni presso la ga l ler ia « La Cassapanca » a Roma 

, „i . . t l é stato preparalo con cura e 
p o t e v a s e m b r a r e p r e n d e r e a l - - h f l s u < ! C / f a f £ ,-n Francia , „ t P la r icerca di una a l t ernat iva 
d iversa , «i r iduce a definire 
il torto dei part i t i di d e m o ­
c r a z i a la ica ne l la d e b o l e z z a 
< di non c o n d i z i o n a r e la po l i ­
t ica g e n e r a l e di collalMirazio-
n è a u n a po l i t i ca di c o r a g g i o ­
sa in iz ia t iva nel .Mezzogior­
n o > ( come se u n a pol i t ica 
mer id iona l i s t i ca >i potes se a c ­
c o r d a r e con l ' indir izzo di po ­
l i t i ca g e n e r a l e s e g u i t o in que -
ft 

i n t e r e s s e da indurre i critici 
dei più importanti giornali 
parigini — da l M o n d e e dal 
F i g a r o n F r a n c e - s o i r e a P a ­
ris m a c h t — a venire nella 
capitale sovietica come invia­
ti speciali al seguito degli 
attori. 

Fervida accogl ienza 
Il pubblico moscovita ha 

salutato gli ospiti con un ve­
ro slancio d'entusiasmo. Per 

.... ann i da l la c o a l i z i o n e g o - l " " " ' aU spettacoli i biglietti 
i. . . i . i . , . | « o n o sfat i « e n d u r i ne l g i ro 

vcrnat iva d iret ta dai c ler ical i d i ^ ^ ^ o r e . e s e o b e n e di 

e c o m e , per o e m p r o , se u n o 
de i part i t i di d e m o c r a z i a la i ­
c a , il l iberale , su un t ema 
f o n d a m e n t a l e per o g n i e c o ­
r a g g i o s a in i z ia t iva nel Mcz -
t o g i o r n o J , q u e l l o agrar io , n o n 

e ore: e, 
versi appassionati siano ri­
masti s e n z a , g i à da q u a l c h e 
giorno è letteralmente im­
possibile trovarne uno dispo­
nibile. Ho visto, dopo la rap­
presentazione d i i er i , j p r i n ­
c ipa l i i n t e r p r e t i ; J e a n i o n e l , 

£a ronda di rtoffe 

LO SCHIAFFO DI APRILE 
t Si sta — come d'autun­

no — sugl i alberi — le f o ­
g l i e » cantanti anni fa il poe­
ta Ungaretti, nella sua ce­
lebre lirica intitolata « Sol­
dati ». Ora non siamo in ait-
lunntt. siamo in aprile: 
« aprile, il più crudele dei 
meni-* canlana altro poeta. 
Qui Ira un poeta e un altro 
poeta, direbbe Sceiba a que­
sto punto, e sendo puzza di 
cummunisti ». F.' cos i . Chi 
ormai potrà impedire allo 
squisito r antico nate (iiu-
seppe Ungaretti di ricenere, 
quanto prima, l'appellativo 
gentile di « u/ i /e idiota », di 
« serno dei romanisti », rfi 
« spia del Cominform »? Tra 
un po', forse, avremo il pro­
cesso al e gruppo Ungaretti ». 
Ungaretti Giuseppe, poeta 
laureato, democristiano: im­
putato di avere, con una se­
rie dì atti continuali, offeso 
le Forze armale, parago­

nando i soldati alle foglie. 
Inoltre il medesimo è im­
putato di avere, nella serata 
deU'X aprile 1U7*\, favoreg­
gialo un raduno sedizioso co­
munista partecipando perso­
nalmente al Premio lettera­
rio e .Voi donne », che, Die-
lalo dalla Polizia alla Casi­
na delle Rose, si era tenuto 
egualmente in Via Emilia 2->. 

/ / processo al « gruppo Un­
garetti*: sarà famoso. Coim-
pntati gli scrittori R. M. De 
Angelis. C. E. Gadda, Carlo 
Salsa, Domenico Rea, Ugo 
Morelli. Elsa Morante, Fran­
cesco Flora. Leonella Cerchi 
Pieraccini, Flora Volpini, 
Paola Masino, A.C. Jemolo, 
l'.oimpiitati persino la signo­
ra Elsa De Giorgi e il gior­
nalista cripto-liberale Bar-
zini jr. Tntli * favoreggia­
tori » dell'attivila antinazio­
nale del Premio < \ o ì donne*. 

Gli ambienti analfabclici 

italiani, cosi numerosi, fre­
meranno di gioia e orrore al 
tempo slesso. Come, si dirà, 
paragonare i snidali olle fo­
glie? E questo dopo che la 
vindice spada della giustizia 
storica /NI colpito il film 
< Senso *. reo di aver rap­
presentalo In « sconfitta di 
Custoza ». che, com'è noto, fu 
inpece una splendida vit­
toria? 

Che faranno? I.i condanne­
ranno? In questo crudele 
mese di aprile. Scriba, dopo 
l'affronta della Casina delle 
Rose, ha dato incarico al 
enitore di poesia Leone Pic­
cioni di scrivere una lirica. 
E* intitolata < Guardie », e 
dice: « Si sta — come d'apri­
le — sugli angoli — le guar­
die ». A questa daranno 
il premio <Xoi baffoni*, con 
un ricevimento a Caporolta. 

Manri i l» 

Pierluigi Sqnetti 
alla « Tartaruga » 

li j^te»a^gio moderno e il t e ­
ma fondamenta".*: del.a pittura 
dt Pierluigi Sonetti, che espone 
alla <£t!!eria «La Tartaruga» 
(Babumo 196). Questa inoltra. 
più cne ie precedenti tenute al-
\H galleria « li Pincio » nel 'SI 
e tiel '52 e «iKu Berga:iii::i di Mi­
lano r.e| '52. *.a segnalata per 
i i:ite..igenza e la serietà con 
cui il Sonetti, orma» «(onerati sii 
iniziali motti espressionistici, o-
;»era co:* .sempre maq^iore au:o-
r.omia di espressione. liberandosi 
gradatamente da certe lacllt .so­
luzioni e su?gfst:o:.i n-lra!tisT*\ 
per nt.ro-.aie un contatto li' ero 
e nuovo ccn la natura 

Ora e?H sa indlviJuare !:• un 
;)aes«tT^;,,_ ger.eraln.ei.le ir.du-
atria.c i: \a'.ore di luce unì in­
terno e gioiosamente squillante 
e attorno a questo \aIore tor.-
damentate costruisce tutto i". qua­
dro- come innumeievoii varia­
zioni su . tema rie".:*, serenità 
Kel.e -sue tele I colori limpldis-
«umi del c.e.o. del mare sempre 
ca'.mo e immenso delie costru­
zioni. dei battcili e dei rr.oii sot­
to ia grande iuce meridiana han­
no tin carattere festoso, quasi do­
menicale; e ".a ^ioia dt queste 
lontananze luminose è la stessa 
che avvertiamo quando dal treno 
o dalla lambretta d'improvviso 
l'aria dei mare o delle coll ine 
attorno a Roma c'investe e ad 
ima cur ia ecco correrci incontro 
d: colpo i c.v.ori più tersi e puri 
di un paesaggio fre.-chissimo. 

Il paesaggio e sempre ben co­
struito. anzi spesso cosi ben co­
struito da lasciare avvertire qua­
si un'involontaria tendenza sce­
nografica e una certa freddezza 
dovuta In sjran parte ad un di­
segno schematico ed eccessiva­
mente semplificato; Sonett i usa 

jn genere rapporti di colori dls-
.••onanii. ma sempre armonizza­
ti da una piena luce solare: è 
più un armonista che un colo-
nMH Nei paesaggi c'è sempre la 
oppivi/jone di un primo plano 
in cui i- predente una descri­
zione t- di una lontananza, esage­
rata ad arte, iperbolica. Questo 
«fl.icco « musicale » dei vicinissi­
mo dal lontanissimo, ottenuto 
con una prospettiva lineare e di 
coiore intensificato, riesce a dar­
ci il senso delia vastità e delia 
quiete in una natura per n u l a 
terribile, anzi quasi domestica 
e tavorevo-e al l 'uomo; «!i esem­
pi più belli: «Paesaggio di Pe­
scara ». % Baracca ». « Molo dt 
Fiumicino » e « Fabbrica di Chie-
ti ». l'uomo non compare diret­
tamente. ma sono presenti l suoi 
strumenti di lavoro, le sue mac­
chine. la sua opera c.H.e ha dato 
un'impronta mconfondit ile al 
paesaggio Va poi sottolineata 
una vivace capacità di racconto-
come nel fumo scattante e gio­
ioso che .e sce dalle ciminiere del­
la « Fabbrica di Chieti » e cne 
lascia intendere un vivo fervore 
di operosità sotto la gran fila dei 
capannoni, fervore goloso riba­
dito a'.lo esterno nella vivacissi­
ma fuga della luce sui rossi tet­
ti verso la collina 

Sonetti ha dunque un'attenzio­
ne per la realtà che è ora sponta­
nea; non deve però fermarsi sul 
risultati ottenuti o farne u n mo­
tivo valido una volta per tutte: 
deve controllare 11 disegno, ma 
soprattutto il colore, che può di­
venire sulla tela prezioso Indi­
pendentemente dalla emozione 
noetica; deve mantenere sempra 
intatta la rinata fiducia nella 
natura e nell'uomo, e soprattut­
to non dimenticare che questi 
suoi primi risultati positivi so­
no soltanto l'inizio di u n discor­
so molto più ampio e profondo. 

Vie* 
r 

di insidie sornione, di agguati 
e di avventure. E poi ancora 
si s-eende nel regno del la fan­
tasia, nel fondo de l mare ove 
un buffo re e una regiua. do ­
minano, tra singolari mostri di 
sogni e cavallucci marini . E 
per ognuna di queste a v v e n ­
ture c'è ima gamma di trovate 
brillanti: l'irresistibile umori­
smo del la partita a scacchi tra 
Sadko e il Rajah, le soluzioni 
grottesche del la sequenza sul 
fondo de l mare, la poetica pe­
sca de l pesce d'oro, e la con­
quista dell 'Araba Fenice, l'uc­
cel lo dalla testa da donna. Qui 
il legista Ptuscko ha sfoggiato 
tutta la sua perizia d i maestro 
dei trucchi fotografici, r iuscen­
do a elaborare nuovi mezzi 
tecnici da mettere al servizio 
della più eccentrica fantasia. 

Ptuscko è un regista che ha 
molto caro questo genere di 
film e questo tipo di esperien­
ze: già in Italia si v ide un suo 
film pieno di sorprese, li fiore 
di pietra, e si sa che egli rea-
i7zò all'epoca de i primi anni 

del cinema sonoro, altre due 
favole II nuovo Gulliver e Ln 
cliiauettn d'oro. Ma in Sadko il 
resista sovietico si pone pro­
blemi nuovi, più vasti e più 
importanti: si pone cioè non 
soltanto il problema generale 
del realismo nella favola, ma 
cerca di realizzare quel lo che 
egli stesso definisce il suo « so­
gno giovanile •-: dare una tra­
sposizione cinematografica del 
patrimonio di l eggende de l po­
polo russo. •« Mi rendevo sem­
pre più conto — scrive Ptu­
scko — che rendere compita­
mente quei monumental i carat­
teri umani, esprimere tutta la 
bellezza de l le byline, nell'arte 
cinematografica, non è possi­
bile se non con preparazione 
artistica e tecnica perfette. La 
musicalità de l l e parole de l l e 
byline, il loro ritmo e la loro 
melod'a irrepetibil i , la sfarzo­
sità degl i abbigl iamenti e la 
ricchezza de l l e suppelletti l i . 13 
vecchia e straordinaria archi­
tettura degli edifiet. ì colori 
smaglianti del la natura: tutta 
quest'opera del la fantasia uma­
na dalla ispirazione profonda­
mente realistica, es igeva la 
corrispettiva creazione sul lo 
schermo di uno spettacolo ec ­
cezionale - . 

Uno spettacolo eccezionale è 
veramente questo film. Uno 
spettacolo popolare nel più p ie ­
no senso de l la parola: nasce 
dal popolo, dal suo epos, e tor­
na al popolo, al pubblico. De l ­
le creazioni popolari ha la 
semplicità, il sereno ed infran­
gibile ott imismo. La simpatia 
grande del l 'eroe Sadko nasce 
non soltanto dall 'essere egli 
forte e coraggioso, be l lo ed 
astuto, ricco d i vita, di pen­
sieri d i problemi, ma soprat­
tutto dal suo eterno sorrrso, 
dalla sua gioia, dal suo otti­
mismo. 

Il risultato raggiunto in 
Sadko è mot ivo d i un altro 
insegnamento: Sadko è un'ope­
ra realizzata da un affiatato 
col lett ivo d i lavoro ne l quale 
tutti, da l regista agli attor:. 
al lo scenografo al compositore. 
sono tesi a l lo stesso scopo, al 
raggiungimento d i un difficile 
risultato comune . L'interprete 
di Sadko è Sergio Stolarov, un 
attore da l l e grandi risorse fi­
s iche ed espressive. Le donne 
sono la bel la Alla L a n o n o v a 
ed Eva Misckova. La fotografia 
a colori, stupenda ed esemplare 
è d i un pioniere de l c inema 
soviet ico a colori, Provorov. La 
musica è rielaborata dal com­
positore Sgebal in. sui temi del 
Sadko d i Rimski - Korsakov 

I- e. 

lira conferenza stampa 
dei radiologi sovietici 

Questa sera ai:e ore 19 gii 
scienziati sovietici partecipanti 
al Congresso interr.azion&le di 
radiologia, ci-.e ha luogo a Ro­
ma. terranno una conferenza 
stampa nei locali dei Circolo di 
cuilura, in via Emiiia 25 

I 

Vigorelli interrogato 
sul le pensioni IAPS 

Il senatore Umberto Fiore 
ha presentato una interroga­
zione al Ministro del Lavoro 
per conoscere: 1) quali prov­
vedimenti ha adottato in se­
guito alla denuncia del gra­
ve errore commesso dal-
l'INPS. dovuto alla non cor­
retta applicazione della leg­
ge 4-4-1952 n. 218, nel riva­
lutare centinaia di migliaia 
di pensioni della Previdenza 
Sociale; 2) se non crede ur­
gente disporre perchè i pen­
sionati danneggiati, che as­
sommano a circa un milione 
siano risarciti dal danno su­
bito e riscuotano al più pre­
sto quanto è di loro spet­
tanza» 

Friggitori 
/ . M. Lombardo ha mola­

to alla Gitisti/.ia una lettera 
in cui scrive: < Contro la 
CED ed i suoi sviluppi di 
integrazione europea condu­
cono, e condurranno, una 
battaglia spietata tutte le 
forze del male, della rea­
zione, della conseroazione. 
della dabbenaggine, del 
i n e u traltsma • traditori : 
t romanisti >. paracnmunisti, 
« utili idioti*. * indipenden­
ti 2 alle dipendenze di inte­
ressi costituiti di miopi im­
prenditori e dt preoicupati 
< mercanti di cannoni >, gol­
listi petami/zati, neonazisti, 
neofascisti, militari intri­
canti ed metti, tpialche di­
plomatico piii e tradiziona­
lista > che intelligente e lun­
gimirante, tutti gli arrabbia­
ti nazionalisti ed ammazza­
sette di (iitesta nostra insan­
guinata Europa, molte vec-
tlue ciabatte della politica e 
tutti i friggitori d'aria del 
Continente >. 

[.'ultimo ad usare siffatto 
espressioni dovrebbe essere 
proprio I. V. Lombardo, 
perdio i colossali scandali 
valutari, di cui in questi 
nmmi sfanno interessandosi 
i tribunali, e che hanno fat­
to sapere con quanta tntel-
hnenia. onestà e lungimi­
ranza, lui. forza del bene e 
nemico della dabbenaggine e 
degli interessi poco chiari. 
abbia concesso in quantità 
permessi di importazione 
per corna di bue, crine di 
cavallo e polvere di uooo, 
non lo collocano affatto tra 
le migliori ciabatte della 
politica. 

Forse potrebbe contrap­
porsi ai friggitori di aria del 
Continente, come spericola­
lo friggitore di polvere di 
uooo dei due Continenti, se 
non fosse avvenuto che. con 
lo sue recenti avventure 
elettorali, egli sia rimasto 
— in quanto friggitore — 
piuttosto fritto... 

M e r c e n a r i e c i t a z i o n i 

In coincidenza con la pre­
sentazione del trattato per 
la CED in Parlamento. l ' O s ­
servatore R o m a n o lia pub­
blicato un lungo articolo dal 
titolo t Dura milizia, la vi­
ta >. (Eh. sì! Mei non per 
per tutti). 

Sello scritto, a dir il nero, 
non si parla affatto della 
CED. Ma, che strana coin-
i idi'ir/.i... [.'articolo ha inizio 
con queste parole: < Aoeoa 
perfettamente ragione Giob­
be quando diceva: N o n é 
una mi l i / i a la vita de l l 'uo ­
m o sul la terra, e i suoi g i o r ­
ni non s o n o c o m e quel l i d i 
un m e r c e n a r i o ? (7, 1)*. 

Terribile domanda t Chi 
risponde < sì *, non può ri­
fiutarsi di fare — .sia pure 
con la pazienza di Giobbe — 
da mercenario, nella CED. 

* * * 

(Altre interessanti citazio­
ni dell'articolo: I) monito ai 
dirisenti democristiani capo-
collari: < Guai al mondo per 
gli scandali! (Matt. . 19.7) *: 
2) monito a Sceiba: < Chi è 
in piedi, stia attento a non 
cadere (t . Cor. , I l , t-i) »: 1) 
monito agli italiani, su cer­
te ambasciatrici: * ti nemi­
co... si trasforma qualche 
oolla anche in angelo di lu­
ce > (2. Cor. . I l , 14) > 4) mo­
nito all'ambasciatrice ame­
ricana: 11 figli del mondo 
sono più astuti dei figli del­
la luce i l .nr . . Ih. S)>; ecc.). 

Almeno.. . 
/ / N e w York T i m e s r i /e -

vana recentemente come 
siano rari negli Siati Uniti 
i dirigenti politici die ab­
biano una certa cultura. Sul 
fattn getta nuova luce un 
dispaccio dell'a&enzia U. P. 
da Jackson (Mississipì); es­
so informa che < i deputati 
Arlin Medford e Dexter Lee 
hanno presentato all'Assem­
blea del Mississipì un pro­
getto di legge, con il quale 
viene considerato reato ara­
ne il concedere una laurea 
universitaria a studenti che 
non sappiano né leggere né 
scrivere *. 

.1 chi deve rappresentare 
< la civiltà suida del mondo 
intero ». è il minimo che si 
possa eli ledere. 

Consigli 
Lna cosiddetta G a z z e t t a 

del Lavora tore ha pubblica­
to una serie di consigli ai 
giovani operai, attribuiti a 
lavoratori anziani. Sono con­
densati nel < quasi decalo­
go - di un anziano delle 
acciaierie del democrisna-
nissimo Falck. In questo 
< quasi decalogo * si racco­
manda soprattutto di avere 
e il più scrupoloso rispetto 
verso tutti i superiori ». di 
< non farsi trascinare da 
correnti fanatiche di sciope-
romania >, di « coricarsi pre­
sto alla sera per essere in 
gamba al mattino >» perchè 
— come spiega un altro an­
ziano — < ogni minuto di 
attività non bene utilizzato 
è per l'azienda una perdita >. 

Sono consigli e sono quat­
trini. Ogni minuto utilizza­
to come porrebbero i Falck 
rappresenta infatti un bel 
guadagno per gli atessi 
Falck. \on per nulla, del 
resto, gli industriali come 
Falck raccomandano di di­
stribuire gratis quella gaz­
zetta a tutti gli operai. 

VA. 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

CONCORDI 1 SINDACATI DEI TRANVIERI C.G.I.L., U.I.L., C.I.S.L. 

Da domenica per 48 ore sciopero del tram 
Lunedì si astengono dal lavoro gli edili 

Tutti i tentativi dei rappresentanti dai lavoratori, del ministro Vigorelli e 
dell'onorevole Marazy.a per convincere Rebecchini a trattare sono stati inutili 

BUON l i s o 
Sono stati, ieri, fatti da par­

te della CGIL, della C1SL, del­
la UIL e della Confederazione 
delle municipalizzate tutti i 
tentativi per arrivare ad una 
.••oluzione, sia pure parziale, 
della vertenza. 

Il ministro del IMIOTO ha in­
terposto i suoi uffici per crea­
re condizioni atte a permette­
re In convocazione delle parti e 
l'inizio di \t » trattative. 

Tutti qu- tentativi, però, 
fono cndui ./ri vuoto, come 
affermano i comunicati dei tre 
sindacati provinciali degli au-
tofcrrotramvicri, a causa della 
ostinata intransigenza di Re­
becchini e della Giunta comu­
nale. 

Mentre a Roma Rebecchini 
respingeva ogni possibilità di 
accordo, a Napoli l'ammini­
strazione dcll'ATAN delibera' 
va la corresponsione al perso­
nale di gratifiche variabili 
dalle 10 alle 20 mila lire. A Fi­
renze, giorni addietro, il co­
mune accoglieva le richieste 
dei tramvieri. I bilanci comu­
nali e delle aziende tramviarir 
di Napoli e Firenze non sono 
certamente . attivi, « è le due 

— A Napoli, sindaco 
Lauro, ogni tran. 
viere ha ottenuto 
diecimila lire. 

— A Firenze, sindaco 
La Pira, i tranvieri 
da tempo hanno 
ottenuto un ac­
conto. 

— A Roma, sindaco 
Rebecchini, i tran. 
vieri sono costretti 
allo sciopero. 

imo rei1 

amministrazioni sono «rosse». 
A Napoli e a Firenze ha sem­
plicemente prevalso il buon 
senso. 

Vi è ragione di ritenere che 
quei gruppi, che hanno sinora 
impedito la soluzione della 
vertenza nazionale Ira Confin-
ilustria e Confederazioni del 
lavoro, impongano alla Giunta 
comunale l'atteggiamento in­
transigente, e ciò per impedire 
.< In rottura del fronte » padro­
nale . 

0 al vuole, forse — per « «u-
pcrtori B disposizioni — orga-
nizzare -una manovra a largo 
raggio tesa a spezzare la sal­
dissima organizzazione s inda­
cale degli aufo/errotnmuirr» e 
togliere così di mezzo questo 
grande baluardo del movimento 
sindacale romano? Se questo 
dovesse essere l'obiettivo, vane 
sarebbero le fatiche dei gruppi 
di monopolio, che costringono 
Rebecchini a seguire la via 
sbagliata della intransigenza. 
E' bene st sappia che dietro 
oli autoferrotranvieri vi sono 
tutte le categorìe lavoratrici di 
Roma e delta provincia. 

1 lavoratori deWATAC e del­
la STEFER sono costretti alla 
lotta dalla miseria, dalla insuf­
ficienza delle retribuzioni, dal­
le condizioni insopportabili di 
lavoro, così come sono costretti 
allo sciopero di 24 ore dt lu­
nedi gli edili e agli scioperi di 
una o di due ore giornaliere 
poligrafici, metalmeccanici, ali 
mentaristt, chimici, e le altre 
categorie lavoratrici. 

Non è certo con l'aizzare le 
altre categorie di lavoratori 
contro'operai ed impiegati dcl-
VATAC e.della STEFER, o con 
:l tentativo — sdegnosamente 
respinto da vigili urbani, di­
pendenti comunali, vigili del 
fuoco, maestranze della Croce 
Rossa — di organizzare un co­
stoso crumiraggio, o con l'ad­
ditare all'odio e ni disprezzo 
della popolazione gli autoferro 
tramvieri, quali prepotenti, 
egoisti, dilapidatori del pubbli 
co denaro, che si può avviare 
a soluzione la vertenza in 
corso. 

Oggi è iniziato lo sciopero 
negli uffici r nelle officine del-
l ATAC e della STEFER. Do­
mani e dopodomani scenderà 
in sciopero il personale riag 
piante. Vi è possibilità ancora 
oggi, di scongiurare la totale 
sospensione del servizio? Sì! 
affermano i tre sindacati pro-
t-inciali con i loro comunicati. 
Tutto dipende dal sindaco. Se 
Rebecchmt vuole rappresentare 
gli interessi di tutti gli strati 
sociali della popolazione — 
composta nella schiacciante 
maggioranza di lavoratori, che 
lottano per la conquista di mi­
glioramenti economici — non 
ha che da accogliere l'offerta 
dei tre sindacati. 

Se respinge anche quest'ulti­
ma possibilità, allora tutti i ro­
mani sono autorizzati a consi­
derarlo non come il sindaco di 
Roma, ma come ti fazioso rap­
presentante di un pugno di 
monopolisti, deciso a sfidare la 
pazienza dei lavoratori e del 
popolo, già esasperati per la 
miseria, l'ingiustizia e la cor­
ruzione dilagante. Il popolo e 
i lavoratori non vogliono la ris­
sa, né lanciano sfide. Vogliono 
solo che siano risolti i proble­
mi del pane e del laroro e 
della libertà. 

MARIO MAMMLXARI 

I Le organizzazioni sindacali 
degli autoferrotranvieri hanno 
ieri diramato il seguente co­
municato: 

* Nonostante I numerosi e in­
sistenti tentativi esperiti in que­
sti giorni e fino alla serata di 
ieri, dalle Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL, dal Ministro del La 
voro e dall'on. Marazza, presi­
dente delia Confederazione del­
le aziende municipalizzate al 
fine di provocare un incontro 
tra le parti per avviare una 
conciliazione pacifica della ver 
lenza, non è stato possibile con­
seguire alcun risultato positivo. 

* Infatti, nonostante che i la­
voratori non avessero posto al 
cuna pregiudiziale per tale in­
contro, l 'atteggiamento intran­
sigente del Sindaco — tendente. 
oltre tutto, a riversare contro i 
ferrotranvieri romani il mal 
contento della cittadinanza cau 
sato da una agitazione provo­
cata dal Sindaco stesso e dal 
disservizio delle aziende ferro­
tranviarie — ha fatto fallire 
ogni sforzo di conciliazione. 

* Pertanto, le organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL*sono sfate costrette a ri­
confermare lo sciopero di 48 
ore già proclamato per le gior­
nate di domenica e lunedi di 
tutti 1 servizi urbani, extraur 
banl, ferroviari e automobilisti­
ci dell'ATAC e della STEFER, 
mentre gli operai e gli impie 
gati si asterranno dal lavoro 
per le intiere giornate di oggi 
sabato, e di lunedi . 

« Comunque, le Segreterie dei 
tre sindacati ribadiscono che, 
contrariamente all'atteggiamen 
to del Sindaco, dando una nuo­
va prova del loro senso di re­
sponsabilità nei confronti della 
cittadinanza, qualora un Incon 
tro si rendesse possibile nella 
giornata di oggi, lo sciopero del 
servizi di trasporto delle due 
aziende potrebbe essere tempe 
stivamrnte revocato ». 

Ieri mattina, intanto, i mem­
bri del la segreteria della com­
missione interna aziendale d e l 
l'ATAC Ubaldi e Bolzanl 
(CGIL). Imblici (UIL) , Mecuc-
ci (CISL) hanno conferito con 
il capo di gabinetto de l Pre­
fetto. 

La segreteria della commis* 
sione interna ha chiesto che il 
prefetto faccia presente al Sin 
tlaco di Roma la opportunità, 
del resto evidente, d i non esa 
sperare ancor più, con l'azione 

denigrazione e con il ten­
tativo di aizzare una categoria 
di lavoratori contro l'altra, la 
già tc^a situazione sindacale 

L'iniziativa del la Giunta co­
munale per organizzare in vi­

sta del lo sciopero dei tram nn 
gruppo di crumiri a 1.500 lire 
al giorno, ha suscitato « legno 
tra i dipendenti capitolini. 

I sindacati di categoria della 
CGIL. CISL e UIL ricordato 
che gli autoferrotranvieri det­
tero due volte concrete dimo* 
Etrazioni della loro solidarietà 
con il personale del comune, 
hanno invitato i lavoratori a 
dare una prova della u n i tà che 
affratella tutte le categorie e a 
<iifìut;uo ì trenta danari della 

amministrazione comunale >-. 
Hanno espresso la loro soli­

darietà con gli autoferrotran­
vieri o la loro protesta per la 
manovta fasci-ta della Giunta 
DC, anche la commissione sin­
dacale de l le scuole, la com­
missione interna della VII ri­
partizione e il sindacato pro­
vinciale pensionati . 

Si apprende, intanto, che lu­
nedì a fianco dei tranvieri, 
scenderà in lotta una delle più 

combattive categorie dei lavo­
ratori romani, quella degli c-
dili. 

L'att ivo sindacale svoltoci 
ieri sera, ha infa'ti decido di 
proclamare uno sciopero di 24 
ore per lunedi In tutti i can­
tieri in .-̂ egno di protesta per 
l'ottusa e pervicace intransi­
genza del padronato di fronte 
alle richiest r di miglioramenti 
salariali, contro il supersfrut-
tamento cui gli edili sono sot­
toposti, e che e causa dell'au­
mentare degli infortuni sul 
lavoro, e per sostenere la ri­
chiesta di un immediato accon­
to continuativo sui futuri mi­
glioramenti. 

Scioperi per ottenere accon­
ti sugli aumenti derivanti dal 
conglobamento, si sono svolti, 
infine, ieri al Poligrafico del lo 
Stato di via G. Capponi, alla 

Cartiera Nomentana - , alla 
Breda-> di Torre Gaia e alla 
Lancia . . 

VIGILI ROMÀNI À PARIGI DOVE' LA LIBERTA? 

Sessanta vigili urbani di Roma e delle maggiori città italiane si trovano in questi giorni a 
l'arigi per osservare il traflico e dirigerlo ;i scopo sperimentale. La foto mostra il vìgile 
romano Armando Haldelli. ritratto ieri mattina, mentre regola il traffico dalla rotonda dei 
Campi Elisi parigini. Tra breve, una rappresentanza di gendarmi francesi restituirà la visita 

alle nostre città (Telefoto) 

UN FITTO ED IMPENETRABILE MISTERO CIRCONDA LA MORTE DI GINA FIORI 

L'ombra del delitto solla (ine della doana 
flnveaota la riva al moie a Civitavecchia 

L'ex amante della vittima fermato dalla <.: Mobile - Egli venne minacciato di 
morte dalla donna - Un sopraluogo sulla spiaggia dove fu rinvenuto il cadavere 

Aria Gambaccini di 19 aanl 
abitante a Civitavecchia nella 
borgata « Batteria » visse per 
otto mesi con Gina Fiori. 
Mercoledì sera la Fiori chie­
se spesso de l la ragazza. Mal­

grado le avessero indicato la 
casa, non v i s i recò affatto, 
dirigendosi invece verso la 

trattoria 

ANCORA SUL DELITTO DI PRIMAVALLE 

Nuove accuse contro Egidi 
elevate da Armando Tasca 

Ma la A . C . le rit iene prive di fondamento 

Il signor Armando Tasca, dal­
le colonne di alcuni giornali, 
prosegue la sua opera di accu­
satore ne i confronti di Lionel­
lo Egidi. Dopo aver parlato di 
indumenti sporchi di sangue e 
di svegl ie messe indietro di due 
ore, il Tasca accenna ora a bi -
bliettini che l'Egidi dal carce­
re avrebbe fatto pervenire a 
sua' moglie. In uno di questi 
biglietti, i l t<biondino» avreb­
be consigliato ai parenti di a v ­
vicinare una ' persona anziana 
in modo da poterla compromet­
tere' e farla sospettare dell'as­
sassinio di Annarella Bracci, 
« magari imbrattandole di san­
gue alcuni capi di biancheria». 

L e « r i v e l a z i o n i » del Tasca, 
però, non hanno interessato f i ­
nora l'Autorità giudiziaria, che 
evidentemente n o n ritiene o p ­
portuno — vagliata la perso­
nalità dell'accusatore e l e cir­
costanze da lui indicate — pro­
cedere ad un suo interrogatorio. 
Il Tasca, eventualmente, sarà 
udito dal Presidente della Cor­
te d'Appello che giudicherà per 
la seconda volta Lionello Egidi, 
in date ancora da destinarsi. 

Frattanto abbiamo appreso 
che Armando Tasca non è mai 
stato regolarmente impiegato al 
Teatro dell'Opera. Per alcuni 
mesi ebbe funzioni di guardiano 
del lo stanzone in cui i corisit 
lasciano i loro abiti durante le 
rappresentazioni poi. in seguito 
ad alcune divergenze sorte tra 
il personale, fu allontanato. F i ­
no a qualche tempo fa, egli abi­
tò con la mogl ie in un apparta­
mento in via Eurìalo 92. ma in 
seguito, essendo in arretrato 
con la pigione, venne sfrattato. 

«Vie I tane» Hi Assise 
per H Coòke fascista 

Fatti ritenuti reati .-oltanto 
dal Codice penale ìaMJtsta for­
mano oggetto dt processo ormai 
•mene per l'ufficio .stampa della 
Procura della Repubblica di Ro­
ma. Questa poco consolante co­
statazione emerge aali» cauN» 
intentata, s u denunzia di un 
commissario di P. S - contro 11 
settimanale « Vie Nuove » — nel­
le persone dell'ex vice-direttore 
responsabile Michele Pellicani e 
del dt&egnatore Michele Majorana 
— per e vilipendio alle forz* ar­
mate >; e contro Michele pelli­
cani per «attIMtà antinazionali 
all'estero ». reato contemplato 
•lai Codice fusoiMA all'art. 2rt9 

rito nel codice per \o lont* di 
Mussolini, che sperava cosi di 
stroncare l'attività antifascista 
dei a fuorusciti ». 

Le due gravi imputazioni — 
Ih seconda delle quali provede 
In condanna \*cr un minimo di 
cinque anni di reclusione — si 
riferiscono ad una vignetta ap­
parsa sul numero 48. del dicem­
bre 1951, di a Vie Nuove », che 
stigmatizzava le violenze della 
polizia contro 1 manifestanti, e 
ad u n articolo di Michele Pellt-
CHni. tradotto in bulgaro e pub­
blicato dal « Rabotniceskoe Da­
to ». nel quale l'autore denun­
ciava le violazioni alla nostra 
sovranità commesse dagli ame­
ricani e lo stato di cnsi delle 
nostre fabbriche, conseguenza 
della politica filoamericana e an­
tinazionale del governo d.c. Il 
processo, nel quale gli imputati 
sono difesi dai compegni on 
Fausto Ouilo e Giuseppe Ber-
llngieri. st e iniziato la mattina 
dell'8 u.s. dinanzi alla II sezione 
della Corte d'Assise ma è stato 
Immediatamente rinviato al 28 
aprile prossimo, per l'esame di 
un testimone richiesto dal P.M-

Un fitto, impenetrabile mi­
stero circonda ancora la morte 
della donna rinvenuta, all'alba 
dell'altro ieri, sulla spiaggia. 
nei pressi di Civitavecchia. La 
donna è stata identificata ieri 
mattina, nella sala mortuaria 
del cimitero di Civitavecchia, 
dal signor Romolo Coltellacci 
e dalla signora Contardi, abi­
tanti nel la cittadina tirrenica. 

Le generalità complete della 
donna sono: Luigina Fiori fu 
Giovanni, nata a Sassari 50 anni 
fa, vedova di guerra, conviven­
te. fino all'anno scorso, con lo 
stagnino Domenico Fioretti; di 
57 anni, abitante i n via Assa-
rotti 20, e, da un anno, al n. 37 
di via Aristide Gabelli , presso 
la signora Teresa Borell ini . 

Poco dopo i l r iconoscimen­
to, il cadavere è stato sottopo­
sto a perizia necroscopica, da 
parte dei professori Morin e 
Carello. All'autopsia hanno a s ­
sistito i l capo della « M o b i l e » . 
dott. Macera, il commissario di 
P.S. Sarni di Civitavecchia, il 
comandante della tenenza dei 
carabinieri e il sostituto pro­
curatore della Repubblica, dot­
tor Gennaro Fasani. L'esame ne­
croscopico non ha permesso di 
rispondere alle domande che 
già ieri ponevamo, relativamen­
te al le cause che hanno detcr­
minato la morte della donna. 
Occorreranno altri esami, di ca­
rattere tossicologico, e l'analisi 
dei visceri per stabilire con 
certezza se Gina Fiori è morta 
per disgrazia, oppure se è ri­
masta vittima di una mano as­
sassina. 

Il cauto riserbo dietro il qua­
le si sono trincerati la polizia 
(ieri il questore e il capo della 
squadra «Mobile», non hanno 
voluto esprimere un giudizio 
>ullc cause della morte della 
donna, i carabinieri e l'Auto­
rità giudiziaria, e giustificato 
dagli elementi , spesso contrad­
ditori. emer.^i dal le prime in­
dagini. 
• Certo, l'ipotesi del delitto, è 
quella che finora ha trovato 
maggior credito. .?ia per le c ir­
costanze che accompagnano la 
morte della Fiori, sia per-alcu­
ni indizi sui quali vogl iamo at­
tirare l'attenzione dei nostri 
lettori. 

L'alibi dell'amante 
Abbiamo cercato di ricostrui­

re. ora per ora. i movimenti 
della donna, nella giornata di 
mercoledì, precedente il ritro­
vamento del cadavere. 

Ore 9: Gina Fiori esce da ca­
sa. La sua esistenza è da un 
anno amareggiata dalla separa­
zione dal suo amante. Domeni­
co Fioretti. La donna, che v ive 
con la modesta pensione del 

bar-trattoria Caravani, ordina 
un'aranciata e chiacchiera con 
la propiietaria del locale e con 
il cameriere Leonardo Vaccaro. 
Ripete anche qui la storia dei 
danni di guerra, parla di un 
milione e mezzo che le sarebbe 
spettato, chiede (pur conoscen­
dolo perfettamente) l'orario di 
partenza dell'autobus per Ci­
vitavecchia. Dieci minuti più 
tardi esce dalla porticina del 
bar e v iene inghiottita dalle 
tenebre. 

Gina Fiori, come è noto, è 
stata rinvenuta la mattina se ­
guente, alle sei da Giovanni 
Vargioli, bocconi sulla spiag­
gia, a 25 metri dalla trattoria 
Caravani. Giuseppe Ferace di 
63 anni, un pescatore, noto co ­
m e « I l diavolo», è accorso per 
primo ed ha scosso il corpo. 
.«Aveva un braccio sotto il ca­
po e stava fuori dall'acqua, pur 
avendo gli abiti bagnati», ci ha 

MORTALE INFORTUNIO SUL LAVORO 

Operaio ucciso do una benna 
in un cantiere a Fiumicino 
Un nuovo mortale infortunio 

sul lavoro è accaduto ieri mat­
t ina, al le lì, nel cantiere edi le 
del l 'Agenzia Carboni, a Fiu­
micino. L'operaio Luigi Desi­
deri , di 56 anni , era intento al 
suo lavoro, quando ad un trat­
to e sc ivolato , andando a finire 
tra le ganasce di una benna. 
un recipiente, c ioè, del la gru 
meccanica, usato per scavare 
il terreno. Dagl i astanti si è 
levato un urlo di raccapriccio. 
Inut i lmente l'operaio Mario 
Ciancola, ha fermato la mac­
china: il povero Desideri , ri­
masto con il capo incastrato 
sotto la henna era deceduto 
all' istante. 

Agitino» all'Aerostatica 
contro la sMobiftaròne 

Sul lavoratori dell'Aerostatica 
pesa nuovamente la minaccia 

jrt* licenziamento sventala qual-
»ue:i articolo che era *tato inae- lene tempo fa. 

I 

Il propnetano dell'azienda. 
ing Zenobl. infatti, ha già in-
vlato a uno stabilimento mila­
nese cui è cointeressato, tre ope­
rai specializzati e 20 gruppi di 
cordami dt paracadute. Si sta 
procedendo anche allo smon­
taggio di altre macchine per 
spedirle alla stessa destinazione. 

Ciò è «tato fatto presente al 
Prefetto da una delegazione di 
lavoratori. I quali In un'assem-
n'.ea hanno espresso l'unanime 
decisione di opporsi con ogni 
mezzo a questo pencolo. 

L u t t o 
La Mzione del PCI di San Pao­

lo annuncia l'improvvisa scom­
parsa dei compagno Francesco 
Cittì, padre di dieci compafni. Ai 
familiari dell'Estinto giungano le 
\i\e condoglianze della Sezione 
e dell'» Unità ». 

marito, non si confida con nes­
suno, non parla dei suoi crucci, 
malgrado nel passato sia stata 
udita, spesso, minacciare di 
morte l'uomo. Si avvia verso 
la stazione di Trastevere, pas­
sando dinanzi alla bottega del 
Fioretti, al numero 12 di via 
Aristide Gabelli. Nessuno è in 
grado di sapere se la donna 
abbia parlato o meno con l'ex 
amante, che tutti nella zona 
chiamano « Sor Domenico er 
collotorto», per il suo caratte­
re mite e condiscendente. 

A Civitavecchia 
Si sa che da tempo, da parte 

della cassiera del Bar Martini 
e della tabaccaia, erano in cor­
so tentativi per riappacificare 
la coppia. Domenico Fioretti, 
più tardi, potrà dimostrare che, 
nell'ora in. cui Gina Fiori ha 
trovato la morte, egli stava al 
Bar Martini, in attesa dell 'am­
ministratore del c inema Edel­
weiss, che doveva pagargli una 
fattura ammontante a circa 50 
mila lire. In serata, « fermato » 
dalla polizia e sottoposto a 
stringente interrogatorio, dirà 
che con la donna non aveva 
avuto più alcun rapporto: <« B e ­
veva troppi caffè e fumava un 
pacchetto e mezzo di sigarette 
Sport ogni giorno, dichiarerà. 
Mi costava troppo». 

Ore 12.48: Gina Fiori, dopo 
aver preA> il biglietto di terza 
classe per Civitavecchia, sale. 
alla stazione di Trastevere, sul­
l'accelerato 2012. Finora, mal­
grado l e ricerche della polizia 
non è stato possibile trovare 
un passeggero che l'abbia v e ­
duta e che abbia conversato 
con lei . 

Ore 15: La donna v iene vista 
a Civitavecchia. Il suo aspetto 
(è una donna florida, vestita di 
nero, truccata vistosamente, con 
una zazzera di capell i corti e 
ossigenati) dà abbastanza ne l ­
l'occhio. A Civitavecchia la don­
na ha vissuto molt i anni, s o ­
pratutto dopo la morte della 
madre, Giovanna Cossu. avve ­
nuta nel 1949. in u n apparta­
mentino a pianterreno, di pro­
prietà del signor Coltellacci, in 
via Monte Grappa 46. 

Ore 17,10; Gina Fiori v iene 
vista al cimitero, dal muratore 
Pietro Grani, di 45 anni, che 
lavora alla costruzione di una 
parete di «, fornetti ». Attraver­
sa il v ia le principale del cimi­
tero ad andatura sostenuta e 
si dirige verso l'uscita, che dà 
sulla via Aurelia. Il custode 
del cimitero. Edoardo Coccolu-
to non ricorda di averla vista 
passare dal cancello principale. 

Ore 18,15: Gina Fiori imboc­
ca il viottolo che conduce alla 
borgata •< Batteria. . . a 500 m e ­
tri dal cimitero e chiede ad una 
donna di indicargli l'abitazione 
di Aria Gambaccini, con la qua­
le afferma di aver abitato per 
molti mesi. La donna le indica 
la casa, distante appena 50 m e ­
tri. Poi. a richiesta della F io ­
ri. l'accompagna verso il gabi- —— 
netto di decenza. L * c o m p a i a Lidia Gaudals. 

Ore IttJO- La donna, invece moelie dei compagno Nello 
Ciolh. agit-prop della « c o n t 
Parioli. ha dato alla luce 
un grazioso maschietto. <-.iì è 
stato dato il nome di Marco 
Ai genitori ed al neonato gli 
augun delia sezione e de 
f i n i r ò 
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Ore 19: La Fiori entra nel detto. « S u l viso, affondato sul­
la sabbia, aveva una ferita». A 
poca distanza, il Ferace ha tro­
vato una borsetta di cuoio mar­
rone, con uno dei manici strap­
pato. Il cadavere era privo di 
un indumento intimo, che è 
.-.tato trovato ripiegato dentro 
la borsa. 

Questi sono gli e lementi e-
mersi nel corso del le prime in­
dagini. La donna, durante i suoi 
spostamenti nella zona, è stata 
adocchiata da qualcuno il qua­
le, credendola danarosa, la ha 
aggredita per strapparle un i -
nesistente tesoro? La donna a 
veva un convegno con un uomo 
dal quale è stata poi uccisa? 
Sono interrogativi ai quali, per 
ora, non si può dare una rispo­
sta sicura. E. purtroppo, non 
vi sono segni che su questa m i ­
steriosa morte, avvenuta a un 
anno di distanza e quasi nel le 
stesse circostanze di quella di 
Wilma Montesi, possa essere 
fatta al più presto piena luce. 

s s 

Mortale epidemia di morbillo 
scoppiata al centro S. Antonio 

L ii bimbo è deceduto al Policlinico a 3 ore 
di disianza dal trasferimento dal centro-

Una mortale epidemia di 
morbi l lo è scoppiata nel cen­
tro S. Antonio , s ito sulla via 
Casilina, gest i to, per conto del 
Comune, dalla Pontificia opera 
di assistenza. Un b imbo di tre­
dici mesi , Sergio Marinell i , è 
deceduto l'altra sera al le 22,30 
al Pol ic l inico, dove era stato 
trasportato, morente , dal cen­
tro. La sorell ina gemel la del 
b imbo versa in graviss ime con­
dizioni. Nel centro sono stati 
segnalati altri casi di morbil lo . 

L'epidemia ripropone, con 
drammatica evidenza, le condi­
zioni di disagio m cui v ivono 
le c inquecento persone ricove­
rate nel centro S. Antonio . Si 
tratta per la maggior parte di 
sfrattati o di v i t t ime dell 'allu­
v ione dell 'agosto scorso, cui il 
Comune non ha ancora prov­
veduto ad assegnare un allog-
8'°-

Concretila stilla €0) 
Oggi alle ore 19. nella sede 

delia Associa7.ione « Giordano 
Bruno ». \ la Angelo Brunetti 60. 
il compagno avv. Fausto Flore 
terrà una conferenza ?ul tema 
« Il trattato della comunità eu­
ropea di dif*.<« e la sovranità 
nazionale ». 

Tutti .-ono imitat i a interve­
nire. 

rar.on» *r ftvr» la r.anloa* Hrile atfc-
v.sts «Va, Oomm.tN.on* rjgau». 

Ojji nti ugual i <-:rriì: .Iella FOT 
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Binna e Musco 
contro lo legge 

Una serie di abusi del prefetto e del 
questore in quattro mesi di attività 

E' di ieri la notizia relati', 
va alla disposizione della i 
Questura con cui si proibirà 
un riept'imento privato, da\ 
tenersi alla Casina del le Rose, 
durante il quale sarebbe sta­
to assennato il premio lette­
rario nazionale «Noi donne- . 
Questa ultima illegalità, tan­
fo ridicola, quanto anticosti­
tuzionale, ci offre l'occasione 
di fornire a l l 'opinione pub­
blica una documentazione 
completa, relativa agli ultimi 
quattro mesi, circa gli abusi 
commessi dal Questore e dal 
Prefetto. 

Sono stati sequestrati o nov 
sono stati autorizzati >ei pior-
vali murali, a carattere pe­
riodico, e due manifesti. 

Nello stesso periodo sono 
stati affissi ro manifesti pro­
vocatori e canaolieschi dei 
comitati civici o affini in cui 
erano contenuti volgarissimi 
insulti contro il primo mini­
stro di uno Stato con cui l'I 
talia mantiene normali rap~ 
porti .diplomatici, o contro il 
vice presidente della Camera, 
o contro il più grande partito 
politico nazionale. 

Sono siati impediti 25 co­
mizi in provincia e 2 a Roma 
indetti dalla Federazione del 
P.C.I. Altri quattro comizi 
indetti dalla Camera del la­
voro sono stati ugualmente 
impediti. 

Non è stata concessa l'aw 
torizzazione ad una celebra­
zione del decennale della Re­
sistenza organizsata dal Co­
mitato della pace cittadino. 

Tutte le riunioni in luogo 
chiuso, nelle sale poste entro 
il perimetro del percórso del­
la circolare interna, *ono vie­
tate. 

E' stato notificata verbal­
mente a tutte l e tipografie 
una ordinanza in base alla 
quale nulla può essere stani 
pato senza il prevent ivo as­
senso dell'ufficio stampa del­
la Questura. Ciò v'ale anche 
per le pubblicazioni regolar­
mente registrate presso il tri­
bunale, • 

In venti quartieri cittadi­
ni sono stati operati fermi di 
diffusori del nostro .giornale 
Nei confronti dei fermati si è 
proceduto, • presso la Questu­
ra Centrale, al n'Itero delle 
impronte digitali ed 'a l ta ese~ 
cuzione di foto_ segnaletiche, 
come se si trattasse di delin­
quenti comuni. 

Il 21 marzo u. s. i compa­
gni Eugenio Felici e Agostino 
M ed eline sono stati fermati 
perchè cosi precisa il ver' 
baie — -avevano l'intenzione 
di affiggere l 'Unità». 

Numerosi manifesti auto­
rizzati vengono, nottetempo, 
defissi o danneggiati da agenti 
di P. S. 

Le compagne Fanny Mon­
tanari e Pia Pastore furono 
arrestate il 1S febbraio scor­
so per aver diffuso volantini 
autorizzati. Furono trattenute 
a 'Le Martellate» per una 
settimana. L'elenco degli ar­
bitri potrebbe ancora cont i ­
nuare con le misure l imitative, 
o repressive "a feconda dei 
casi, disposte nei confronti di 
manifestazioni culturali . 

Chi sono i responsabili di 
questa politica absburgica con 
cui si tenta di irretire la li­
bertà dei cittadini romani? Il 
Prefetto Binna ed i l Questore 
Musco. 

Costoro, cori operando, ol­
tre .a coprirsi di ridicolo — 
ba*ti ricordare il divieto po­
sto dal Prefetto ad un manife­
sto contenente il rapporto in­
tegrale del colonnel lo Pompei 
sulle attività di Ugo Monta­
gna, divieto motivato dal fat­
to che esso rapporto - p u ò 
provocare pericolosi fermenti 
nell'ordine (!) pubblico.» — 
divengono gli esecutori pas­
sivi della volontà di una fa­
zione. 

Ciononostante, i comunisti 
romani e democratici in gè­
nere confinuano tranquil la­
mente i l loro' cammino, con­

quistano nuovi aucce&t e, co­
sa assai importante, crescono 
di numero con c o l a n t e im­
pressionante regolfinta. Biso­
gna finii dire clic quanto più 
l'azione del le cosiddette auto­
rità diviene Janosn, tanto più 
M fa iKjnrow lo slancio delle 
forze popolari. 

Sia chiaro, tuttavia, che 
tutti gli arbitri e le illegalità 
saranno di volta ni volta de­
nunciati all'opinione pubblica 
e i responsabili dilaniati a 
rispondere 

Oggi i congressi 
a Valla Aurelia e Cassia 

Oggi alle ore 19 hanno inizio 
i lavori congressuali del le se­
zioni Valle Aure' ia e Cassia. 
I due congressi saranno pre­
sieduti r ispett ivamente d a 1 
compagno Coari e dal compa­
gno Ferri. Domani si terrà il 
congresso del la sezione Ottavia 
con la partecipazione dei com­
pagno Sergio Bals imel l i . 
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PROGRAMMA NAZIONALE — Or* :. 

6. 11. II. 2).'A>. J3..J. domil i 
fui u — '• IÌJICIJ limi - Mus.cae 
•M mati.nn - 1< :. a! l'.ulainfntD — 
6. Ki.-M"j3i dilli sljji^a - tjaioa! 
— .Vi"»-'': Li iMmji/i umana 
i l : La .-aJ.u p-r U Minle — 11,'Ì0: 
Cantieri i » -iti>n-.ui <!..-H!o -il Fulw) 
\ern.zii — 11'. tri,3i-he il altri tem-
p. — l .Mi: t j i t jai pr^tnui» al 
ftst.vil ài Aan Kemj — l - , iu . » \-
Kolìate <j.i-:>ti afri • — li.l.'i: Ca-
frlloa - Vihim eia» <-i.f — 11.li: 
tb. «• d: frrai'i - Iniuciv r ncaii-
tog.-al.chi — !(J„W: U' nj>:n.on: de-
jli j!tr. — Iti.li: tri. ne a: l.njua 
trdtS'j — l i : ?i'r«!!i ri l.n 
17.45: li IJ.M il Iul . i mo:uc:cl:st;e;> 
— lt>: « tir ani Lf-oin.-cur -. pr.ao 
«ttO — l,"i.t.V .""UilV * (ji lu'i — 
U>: Orchestra K.-iU^hmar — li).ti: 
Prodotti e p.-uiiur ir. .lai.jn. — 2ì: 
Qrchi.".tra Sr-j'ir.n. - l i a rani'rt* Js 
»a'Cdi>0 — 2il."!0- Itcl j.p'.ri — 21: 
Xlol.v: :n riiw-«Ila - I! draio'o 
«er.ltore. rjit.«dramma il. tiul.aao 
Icgqer: — ".'.'..tO: (un/ is- ' i YKTÌI» 
Poieaia. — 2J.I">: 1 p'.ai.t.i: - Oggi 
— H l i . <>.-,hf5t.-i Tan«..- — 21: 
L'Itila^ iiot.z.* - lìU'iiarutto. 

SECONDO PROGRAMMA — 0.-s 
10.3»: 1.1. 1,V «..amali rad.o — 
9: 11 'j.irnn u .1 tropo — 9.30: 
Caatoa! — 10. L\ donna «> !a ci-.» 
— l't: Caaznn. pre-mtaie al Ff*t.-
val d: San K<"n.> - Mhum iMte f:ja-
riiif — n.'P>: • \'«i!ta'.i> qitfsta se­
ra » - t'anla (->rradf> !»jacon» — 
11: la rrt I T I de! tanfata - Or-
tnfsira tn'j"' ni — 1 i.:t<V Scherni: 
t r.l>a:-» - TVì'.'ra — 11.r.O: Ve­
trina delle canina! — Iti: I clasi'.c: 
ivi }tzz — li>,:>r>." ?a.-> it d:r:«ie. !a 
• Sn:ta \r>a • d! (ir., j — 16.13: 
C«aw M l i \.'i — l i - Bal!a*« roi 
ili»'. — IV U> mu- fri» dt «Anna 5pe-
rania — K-.50: Tt-rn i.fft» — 19: 
P:<Mp. •::!•* mus.cal: — li.M: Orch»-
slra Fra>jna — 2H; Rad i-era - 11 
<].ro d'Itala motoi.«-l:«\c> — 20 30: 
Mnr.v! :a rM»**re!:.i — 2'.: « Df-a 
Paviaa't » A <•. li.n.zet::. 

TERZO PROGRAMMA — O.-e 19: 
l/ahnwvji >••!•' -i !'.>'.i — 19.IV 
G.3~.<r.?.> Marmo': — H'."?0: I.» 
p<>-* a .TIV.-1 caltTipiran i — 2'V 
L'.tl.rau:*' fi.inr-a™ — '-t'r.l^: (Vi-
re.-li) •). injn: w-a — 21: I! <ì- <~-
oa!» 'le! 2:.e0: r.rtrt'a ai-
ttf'.njla j-r.M.ca — 21."50: OmcerM 
É.niw.fft d r . f i Ax K.-aai \ndre — 
r>jtìl*> nr* 2J.3--> al> o-' T: S,(

-;ar3> 
«Vrital:a. 

TEtXVlONE — Or- \'.V>. \t:ù-
te-, Ra*~ej!:i d. v .u !» w a !» — 
I^.l'i: V «,ta-»o jw-r l'Kuripa. tra-
sa.«s.oae 'a r-.ilalwiraz f.ae tm le T>-
!*T.s«ai m.-op-ns — 2>J.4">: 7«'!"3 V-
nal* ti V>::z i r t jip^rl.vn — 2l.^"i: 
.̂ t;*» g ,.-n: d: T.V. — 21.'!0- P>r fi-
v..rw d . i '»:. pmijmJTii d. q.<wh. 
•vi :-idi»v:n»'I: — 2-VU). t s*-j-o*: 4»'.-
la ar^vpxtl: — 21: T*!errv>iari d.-
rf.u A. ni smei mariti -p-rrrre — 
21.1i> R'?'. «-a i.'>ii.-ai:e. 

• 

Culla 

di dirigersi verso l'abitazione 
della Gambaccini. svolta a s i ­
nistra e si incontra con Angela 
Balloni. L'Angela ama chiac­
chierare e tra le due si accen­
de una discussione. La Fiori 
racconta di essere venuta a Ci­
vitavecchia per affari relativi 
ai danni di guerra, di conosce­
re molto bene Aria Gambacci­
ni e di essere intenzionata a 
prendere l'autobus del le 19,36 
che rorta dalla zona al centro 
di Civitavecchia. Tnvece di an­
dare verso l'abitazione della 
Gambaccini. però, la donna tor­
na. ad un tratto, sui suoi passi. 
diripendesi verso VAurelia. 

Sette caffè al giorno 
Aria Gambaccini. da noi in ­

terrogata, ha affermato di non 
aver visto la Fiori, con la qua­
le, nel '49, ha effettivamente 
abitato per otto mesi . « B e v e v a 
molti caffè, ci ha detto, anche 
sette al giorno e beveva birra. 
Era però una brava donna, o -
nesta, semplice. Conosceva per­
fettamente dove abito attual­
mente con mio padre e mia 
madre >-. 

Comunicato 
per i segretari 

Luaedi Eoa *. U—i la r.aa.ir» 
»et;juaa> i>. w^nrar.. la r.ua.o-
r» «tra ìu^i tvtt* \*if: l i «*l:c; 

Piccola, croÉiuca, 
IL GIORNO 
— ORCI, sabato 10 aprile (100-365). 
Sant'Ezechiele, il sole sorge alle 
ore 5.50 e tramonta alle ore 19*01. 
1S90 - Muore n patriota Aurelio 
Salti, uno dei triumviri della i le-
pubblica Komana. 
— Bollettino demojcraflro - Nati: 
maschi 34; femmine 23 - Morti: 
maschi 22; femmine Zi - Matri­
moni trascritti: 5. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima S*5, 
massima 23.4. Previsioni per og­
gi: nuvolosità scarsa. Tempera­
tura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «La Mandragola » alle 
Arti. « Orano di Bergerac > al­
l'Eliseo. Anna Magnani al Sistina. 
t La morale della sig. OulsKa > al 
Pirandello. * Il Bugiardo > al Bi­
dono dell'Eliseo. 
— Cinema: « LUI > all'Appio. 
Brancaccio. Oiulio Cesare, Mo­
dernissimo B. « 1 erza Liceo > al-
l'Anston, Fiamma. « Tempi no­
stri > all'Attualità, caprantchetta. 
Moderno Saletta. « Sandko > al 
Barberini. « Le avventure di Man-
drtn > al Centrale Ctamplno. 
« Pane, amore e fantasia » al Co­
la di Rienzo,, Modernissimo A. 
< La domenica della buona gente > 
al Corso. « Roma ore 11 » al Fon­
tana. < Altri tempi > al Giovane 
Trastevere. « L'isola nel cielo » 
all'Iris. « Cronache di poveri 
amanti » all'Imperiale. Moderno. 
« UH uomini che mascalzoni » al-
l'Odescalchl. « La provinciale » al 
Palazzo. «Anni facili » al Plane­
tario. « Ha ballato una sola esta­
te > al Galleria. « Il paradiso «lei 
cap. Holland > al Rivoli. Quirt-
netta. « Un giorno in Pretura » al 
Salone Margherita. < Luci della 
ribalta » allo Smeraldo. < Moulln 
rouge » al Verbano. 

•LCE E CONFERENZE 
— «Gtortaao Braso > (via An­
gelo Brunetti. 90). Alle ore 19 
II compagno avv. Fausto Flore 
parler* su: « n trattalo della Co­
munità europea di difesa e la sa-
vranlta nazionale ». Ingresso li­
bero. 
— L'UaiTerstt* Popolare Romana 
(Collegio Romano). Alle is^o p. v., 
chiuderà, il II periodo del suo 
3S-mo anno didattico (53. dalla 
fondazione), con una conxerenza 
del l 'aw. Giovanni Regard. sul 
tema: «L'Alerone dt Gabriele 
D'Annunzio». Ingresso libero. 
— • A w i o w i l i «et Lincei» (Pa­
lazzo Corsini - via della Lunga-
ra. 10). Sara celebrato stamane 
alle io. in adunanza generale pub­
blica. il centenario della nascita 
del grande scienziato Battuta 
Grassi, che identificò le zanza­
re « Anofele » portatrici delia 
malaria e n i tra-t fondatori del­
la profilassi antimalarica. Parlerà 
li prof. Giulio cotrtmei. 
— « Galleria «'Arte moderna » 
(valle Giulia). Nella sala delle 

conferenze, sarà tenuta domani 
domenica, alle ore 11. la con­
versazione. corredata da proiezio­
ni. su «Scipione», che fa parto 
del programma delle manifesta­
zioni dtdattlcne in corso. L'in-
«resurt e Ithero. 

arre 
— A BjetL case»». Norcia, Terni 
domani con l'ENAL. La parten­
za e prevista per le ore 7 da 
P.zza Esedra (S. M. degli Ange­
li) ed il rientro per le ore 21. 
La quota dt partecipazione e sta­
ta fissata in L. 1.490 a persona. 
Per iscrizioni ed ulteriori infor­
mazioni rivolgersi alVUftlcto Tu­
rismo dell'ENAL di Roma in via 
Piemonte •* . tei 

(IK00ROMO RONDINOLA 
Oggi alle ore 16.30. riuntone 

corse Levrieri a parziale bene­
ficio della C.R.I-

Si può ringiovanire ? 
La certezza di ottenere la 

fre.?ohPzza dei venti anni, può 
fornirla solo la Ditta Supera-
bito ir. Via Po . 39 F «angolo 
via S imeto) . la quale con i suoi 
capi completi per uomo e g-.o-
vanetti pronti, (volendo anche 
5U misura ), z acche, pantaloni. 
ecc. potrà realizzare il des ide­
rio d: appar.re jj-.ovan'.s^im:. 

r>te=o aborrimento di stoffe 
de l l e migliori marche. Sartoria 
di tìa^-e. Vendita anche a 
RATE. Pagamenti ar.che cor. 
buoni FIDES. EPOVAR. ECLA. 
ENAL. 

DOMENICA ESPOSIZIONE 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. 12 1) 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

«» AUTO t 'M' I . I S l ' l l h l 12 

A. P A T E N T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al­
l'Autoscuole « STRANO ». Ema­
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

23) ARTIGIANATO L. 10 
ELETTRICITÀ' Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lanrettt, 
M9742. 220530 
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imiA AVVKrìliMKLMri Sl'OIS i l l l 
A PARIGI fcl) A ROMA P A L P I I A N I E VIGILIA DLL DUPLICE CONFRONTO CALCISTICO ITALIA FRANCIA 

I francesi temono la difesa 
dei "iiiosrliHIim.. aizurri 

~ ~ —' — — i ' 

Boniperti lamenta un dolore (diplomatico?) alla gamba — Tutti gli altri 
giocatori sono in ottime condizioni — La strana teoria di Jean Rigai 

OHJI © J R I E T r T T À C Q I L I 

(Dal nostro inviato special*) 

PARIGI, 9. — Ben raduti, pro­
fumati, stirati e luccicanti di 
brillantina, stumattmu i nostri 
calciatori sono discesi dal va­
gone letto clic li ha trasportati 
dn Tornio a Parigi, Ad atten­
derli c'era tuia discreta folla 
di tifosi italiani e francesi e 
il solito plotone di fotografi i 
di cinematografari. Dopo aver 
firmato qualche centinaio di 
autografi oh « azzurri ., sono 
.suini sul loro torpedone priva­
to e se ne sono andati all'al-
bergo Pavillon, posto alla peri­
feria della capitale, a circa 20 
chilometri dal centro, in mezzo 
a prati, boschetti e belle vi l let­
te tinte cori allegri colori. 

Oggi pomeriggio i calciatori 
hanno ii'olto un leggero a l le­
namento a base di esercizi atle­
tici e poi se ne sono andati a 
spasso per la città. Il signor 
Czeizler, il quale desidera Os-
.serware i monumenti, i musei, i 
teatri e le gallerie d'arte di 
Parigi, si è portato dietro i suoi 
giovanottoni. Non crediamo che 
la visita culturale alla prima 
città di Francia sia stata molto 
gradita ai campioni del pal lo­
ne di cuoio, i quali, forse, spe­
ravano di poter dare un'occhio-
tina in certi luoghi proibiti, a 
certi tabarini dove, secondo la 
leggenda, si vedono e succedo­
no cose da matti. 

Visita al Museo 
Pare che domani sera il si­

gnor Czeizler abbia intenzione 
di condurre i giovani atleti al 
Museo del Louvre e poi, la se­
ra, ad ascoltare un'opera lirica, 
Il programma del Commissario 
Tecnico ha lasciato perplessi i 
ragazzi. 'Venite con vie, vi di­
vertirete, vi istruirete e non 
sciuperete le vostre energie * 
lia detto però il signor Czeizler 
a quegli atleti che avevano 
avanzato timidamente la pro­
posta di deviare l'itinerario 
lerso Place Pigalle, il quartie­
re godereccio di Parigi. A Pla­
ce Pigalle gli ~ azzurri», se ne 
avranno il tempo, ci andranno 
dopo la partita. 

La formazione sino a questa 
sera era quella annunciata do­
po l'allenamento di Torino e 
cioè: Ghezzi, Vincenzi, Toonon, 
Giacomazzi, Neri, Nesti, Boni­
perti, Pandolfini, Galli, Cap­
pello, Frignani. 

Stamattina però, Boniperti 
diceva a tutti di avere una 
gamba in disordine, di avere 
un muscolo che nel camminare 
ali fa male. Siccome quando 
un giocatore è certo O spera di 
vestire la maglia azzurra, ge­
neralmente non dice a nessu­
no dei suoi guai fisici, anzi, ri­
chiesto o non richiesto, assicu­
ra tutti coloro che lo avvic ina­
no di essere in splendide con­
dizioni fisiche, di non essersi 
mai sentito così bene, le parole 
di Boniperti ci hanno messo 
una pulce nelle orecchie: che il 
b;ondo sappia già di dover es­
sere sostituito da Ricagni? Per 
i desso non ci sono disposiziont 
in proposito, ma potrebbero ve­
nire. 

Gli altri giocatori stanno tutti 
bene, a lmeno cosi dicono loro. 
Il bravo Neri ci ha raccoman­
dato di salutare attraverso il 
nostro giornale i suoi innump-
revoli amici di Modena e di 
Soliera, un piccolo paese de l ­
l'Emilia dove conta parecchi 
affezionati tifosi. Anche Galli e 
Pandolfini hanno un aspetto 
florido, sono di buon umore. 

E ora passiamo ai francesi. 
Tre selezionatori hanno messo 
assieme l'undici di cui abbiamo 
già pubblicato la formazione:: 
ì tre si chiamano Gaston Bar-
reav. Jean Rigai ed Alex The-
pot e la stampa sportiva ài 
quassù li ha presi in giro per 
sett imane e settimane, però. 
adesso alla vigilia della para. 
per rincuorare la squadra, le 
critiche sono cessate e i tre vi­
vono pacificamente. 

Tutto esaurito 
A fare tacere i maldicenti 

ha concorso il fatto che sono 
stati battuti tutti i primati di 
incasso e che si prevede una 
affluenza allo stadio mai rista 
prima di oggi. I biglietti sono 
stati tutti esauriti e lo fede­
razione ha incassato 19 milioni 
di franchi (circa 35 milioni di 
l ire) , una cifra astronomica per 

i francesi, una cifra irrilevan­
te per no. italiani abituati ni 
50 milioni di certe nostre par­
tite (fi ( impuntato 

La squadra francese ora vie­
ne esanimata con occhi diversi 
e, nonostante sette giocatori su 
undici non giocheranno nei lo-
ro ruoli abituali, abbiamo avu­
to la straordinaria avventura 
di sentire giudizi favorevolis-
sinn da parte di tutti gli esper­
ti che abbiamo avvicinato; an­
che i giornali appaiono tiuaui-
mentc contenti delle decisioni 
tecniche del trio 

/ tecnici temono pm la no­
stra difesa che il nostro at­
tacco e pare accertato che ab­
biamo intenzione di imposture 
una partita di attacco. Oggi il 
teorico della commissione tec­
nica. il signor Jean Rigai, Ita 
tenuto ai suoi nomini una lun­
ga lezione sulle combinazioni 
tattiche da svolgere domenica 
allo stadio Colombes contro i 
nostri azzurri. 

La parola d'ordine si dice 
sia questa- «Bisogna aggirare il 
bastione italiano e giungere a 
rete con una serie di passaggi 
spiazzanti». Tutti gli uomini 
della prima linea tricolore do­
vrebbero correre alle varie 
triangolazioni. 

E' da tanto tempo die sen­
tiamo parlare di tattiche segre­
te, miracolose, /ormidabili e ne 
sentiamo parlare specialmente 
da commissari che valgono po­
co. Cosi anche questa del signor 
Rigai ci trova piuttosto scet­
tici sulla sua bontà. 

Non sappiamo per quali stra­
ne ragioni i francesi abbiano 
decisamente messo in secondo 
piano il nostro attacco, il quale 
viene imprudentemente trascu­
rato, difatti pare che anche i 
due mediani laterali Marcel e 
Penverne saranno utilizzati co-
attaccanti. 

I francesi non ci battono da 
trentaquattro anni e vogliono 
prendersi la soddisfazione di 
riuscirci domenica: ima vitto­
ria suonerebbe di buon augu­
rio per ì prossimi campionati 
del mondo, ai quali i bianco-
rosso-blu vanno con buone spe­
ranze di fare bella figura. 

Ujlaki, Kopa e Cisowski, so­
no i nazionali di cut si parla 
di più: gli sportivi francesi 
sperapo che uno dei tre riosca a 
dare -«carco matto-uila-notfra 
difesa e*non -una volta-sola: 

'Ujlaki:"uri' asso'-' 
Abbiamo interrogato parec­

chi sportivi che hanno visto i 
tre in partite di campionato e 
ci è stato detto che veramente 
Ujlaki è un asso, quasi forte 
come Czibor, che Cisowski è 
di buona levatura e che Kopa è 

un tecnico raffinato. Per di-j 
slrarre i nazionali un giornale 
parigino, d'accordo con la fede­
razione, - ha organizzato una 
sceltissima orchestrina di cui 
fanno parte anche il « re della 
jisarinonica *, Roger Pregar e 
V-, usignolo del Messico ~ Luis 
Mariano. Gli orchestrali la seru 
vanno al fvtieil, dove c'è il 
quartiere dei francesi, e per 
due ore intrattengono i calcia­
tori con le loro musiche • e le 
loro canzoni. 

7 tricolori, per non innervo­
sirsi, non andranno neppure a 
vedere il confronto internazio­
nale di rugby Francta-Ingliil-
terra, che si gioeltera domani a 
Parigi. Saranno accompagnati, 
invece, a visitare il castello 
della Malmaison: una corsa at­
traverso le tale piene di quadri, 
di arazzi, di armature medioe-
vali dovrebbe servire a tran­
quillizzare questi «ercoli*, tan­
to sensibili. 

MARTIN 

CONCERTI 
Jorhum e Alcerighi 

all'Argentina 
Dom.iiii alle ore 17.30 (taglian­

do n 44) il Maestro Eugen Jo-
chum dirigerà per l'Accademia 
di S. Cecilia un concerto al qua. 
le prenderà parte 11 pianista 
Dante Alderiglu II programma 

. ó il seguente: ffuydii; Sinfonia 
in sol magg detta del « colpo 
di timpano»; Alderlghi: diverti-
mento per pianoforte e orche­
stra; Brahm*: Sinfonia n 1 in 
do min Biglietti in vendita al 
botteghino del teatro dallo 10 
alle 17 

TEATRI 
Due opere nuove 

, e «Boheme» all'Opera 
| Questa sera alle ore 21 replica Flaminio : I sacchcegiatnri del 
, (lolle due opere nuove per Roma . i ,o l (? r o , \ , G *„ord . ,,. 

. Boulevard solitude . di Hans Po lare : 11 villaggio dell uomo 
1 \V Henzo e «Il sistema della ! l'iaiuo 
! do lce /za . di Vieri Tosatt. (rap- l i b a n o : Via ...1 vento con t 

Hellc Maschere: L'n resistibile 
Mr. John con J Wayne 

Delle Terrazze: Salomc ioli R 
ifayuorth 

Delle Vittorie: L'irresistibile mi­
eter .lohn con J. Wayne 

Del Vascello: Giuseppe Verdi con 
P. Cressoix 

Diana: Donne proibite con L 
Pamell 

Doria: Lo Ruerra dei mondi 
Edelweiss: Inganno con G Fer­

retti 
Eden: Quo Vadis? con H Taylor 

(schermo panoramico) 
Esperla: ti grande peccatore con 

G. Peck 
Europa: F.B I divisione elimi­

nale con D Wilms 
Evcelslor: Salvate il re :on A 

Dexter 
Farnese: Mizar con D. Adams 
Faro: Penne nere ton M. Ma-

I itroianni 
' Fiamma Tei za liceo di L Etti-
I mer 
Fiammetta: Trouble in Store con 

* N. Wisdom lOre 17.;i0 10.45 22) 

i piesentazione n. 79). dirette dal 
I maestro Armando La Rosa Pa-
I iodi Maestro del coro Giuseppe 
I Conca Resisti, rispettivamente. 

alile 
Fontana: Roma ore 11 ton Lea 

Padovani 
(iallcrtn: Destinazione Mongolia 

t ^ . u i i i « i l i v e l l a l i . i i a i i i - i i i . f n i i c i i i v , , ,-, . . i . , . , , ^ i r 

I n c e s o Henze ed Em .co C o - ^ - , « , ^ ' ^ 0 ,„„ B c n g a . 

La comitiva francese posa davanti al fotografo al suo arrivo 
» Ciainpino 

NON ANCORA VARATA LA SQUADRA DEI , CADETTI 

Oggi a mezzogiorno Piolo 
annuncerà la formazione 

Forse verrà « promosso » qualche giovane del Nord — / francesi. 
in ritiro a Monteporzio. sosterranno oppi un leggero allenamento 

losim 
Domani ille ore 17. rappre­

senta/ione fuori abbonamento eie 
i La Boheme » di Giacomo Puc­
cini diretta rial maestro Alberto 
Paoletti Interpreti principali-
Mariella A77anta. Pina Mnlgari-
ni. elimini Poggi Armando Da­
do. Antonio Cns'lnelll e Fernan­
do Valentlni 

« Er miracolo » 
al Goldoni 

Da questa sera alle 21.15 al 
Teatro Goldoni. « Er miracolo » 
di Nello Cabri. nell'interpreta­
zione di un ottimo complesso di 
attori romani. Domani due spet-
.acoli alle 17.30 o 21.15. 

I la con Sabu | 
<;io\ntii' Trastevere: Altri tempi 

con De Sua e Lollobrigida 
fìiullo Cesare: Lili con L Caron 

N'ovocine. Mi/ar con D Adams.Sala F.ritrca 
Odeon: Cavalleria rusticana con . 'ito 

Kerim.i 
Odesralclit: Gli uomini che ma­

scalzoni con W Chiari 
Olvmpla: I saccheggiatori del MI 

le con G Ford 
Orfeo: La querra dei mondi 
Orione: Nevada Express con R. 

Scott 
Ottaviano: Mizar '-on D Adami 

Domani ore 10.30 matinee e La 
duchessa dell'Idaho » 

Palazzo: La provinciale con 3 
Lollobrigida 

Palestrlna: L'irresistibile mister 
John con J Wayne 

l'arioli: Salvate il re con A Dex-
•cr 

Planetario: Anni facili imi Nino 
Taranto 

•'latino: Canzone spassionata 
con N PIZZI 

Plaza: Ha ballato una sola esta­
te con U Jacobson 

Muiius: Infoino bianco 
Preneste: La prigioniera di Amal­

fi con L Vedovelli 
Prlmavalle: Polizia mi'itare 
Quadrarli: Il sergente Bum con 

B l.aiicaster 
Quirinale: Manon con C Aubry 
Qulrlnetta: Il paradiso del capi­

tano Holland con A Guinnesjs 
(Ore 10.15 18.45 22) 

Reale: Lili con L Caron 
Rev: Un vagabondo alla corte di 

Prancia 
Re\: Ballata <-elvnggia con B 

Il giardino inuii-

SanRiie w.ttn l i Saia Ciliberto: 
luna 

Sala Traspontlna: Le ctua\ i i-I 
naradtso con G Peck unir sa 
ristampa) 

Sala Vi^noll: Duello nella foresi» 
Salerno: Minuzzolo 
'alone Marer-'rita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampanmi 
San Crisogono: La roccia di fuor n 
Sant'Ippolito: C'è sempre un li -

inani 
Savoia: Quo Vadis? -on R Taylor 
Silver Cine: Il capitano di Ve­

nezia 
Smeraldo: Luci della ribalta ?mi 

C Chaplin (schermo panora­
mico) 

Splendore- Sombrero con V G->"-
11 n (schermo panorami! oi 

Starlium: La corda di sabbia < < <\ 
B Lancaster 

Superclnema: Destinazione M ' P -
eohd -nn R Wldmark lOw 
15 "0 17 50 19 55 -22 301 

Tirreno: Il favoloso Andersen -mi 
D Kaye 

Trastevere- Là dove s-cende il 
•lume 

Trevi: Dove e la libertà 'iinTnin 
Trlannn: L'avventuriero -l«lle 

lande 
Trieste: Ballata selvaggia rem R 

Stanwieh 
Tuscolo: Una di quelle con T«>io 

r» Fabrizi 
l Ipiano: Il principe e il povero 

ron E Flvnn 
Vernano: Moulin Rouee -or I 

rprrnr "• 7ia Zsa Gabor 
Vittoria: Ballata -elvaggia - i 

R stanwych 
C'1/.l 

La pai l i ta disputata giovedì 
con il Chinotto Neri dagli az­
zurrabili della Nazionale B ha 
lasciato non solo perplessi gli 
osservatori presenti alla parti­
ta ma lo stesso Piola. Egli alla 
fine del l 'al lenamento infatti 
non ha diramato, come ci si 
aspettava la formazione né lo 
ha fatto ieri sera. 

Le ragioni di questo ritardo 
abbiamo voluto chiederla al 
s impatico Si lvio il quale ci ha 
cortesemente risposto: « Ho an­
cora diversi dubbi. Ma li risol­
verò sabato a mezzogiorno. In­
tanto stasera sono arrivati i 
giovani' della rappresentativa 
Italia Nord e vedremo. . . , . 

* Vedrà che cosa? Ha inten­
zione di passare qualcuno di 
essi nella rappresentativa B? »• 

« Già, molto probabi lmente ». 
« E c h i ? . . 
« Beh, ancora non gl ielo pos­

so dire. Forse, dopo che essi 
si saranno allenati al Campo 

NUOVO TRIONFO DELLA MONDIAL A l MOTO-GIRO 

Vittorioso a Bolzano 
il piacentino Provini 

Venturi sempre primo in classifica assolata 

BOLZANO. 9. — Ancora un a cadere sempre più violenta ed 

Inaugurata la seife romana 
dell'AER MACCHI 

Ha avuto luogo l'altro ieri sera 
] inaugurazione della sede roma­
na delI'Aer Macchi diretta dal 
noto sportivo signor Mano Mat-
tiello. 

Alla cordiale manifestazione 
inaugurale erano presenti H pre 
sidente della Federazione Moto­
ciclistica italiana gr. uff. Ema 
nuele Bianchi, rappresentante del 
vari Enti specializzati, dirigenti 
e funzionari dei dicasteri tecnici, 
le maestranze dell'Aer Macchi ro­
mana. i Direttori delle liliali 
delle Banche Nazionali del La. 
voro e della Commerciale italia­
na. oltre al presidente delia 
grande società varesina, mg. Pao­
lo Foresto. 11 consigliere delegato 
dr. Filippo Pedote ed il profes­
sor Franchini. 

Erano presenti inoltre moiri 
campioni del motorismo e degli 
altri sport tra i quali nominiamo 
il forte campione delia tKJxe 
Franco Festueci ed il campione 
del nuoto Fioravanti. 

Il presidente della F.M 1. ha 
rivolto ai presenti simpatiche pa­
role sottolineando 1 importanza 
tecnica industriale e sportiva del­
l'Iniziativa. Il dottor Pedote ha 
Infatti annunciato ufficialmente 
l'inizio dell attività sportiva ed 
agonistica dell'Aer Macchi 11 cui 
debutto avverrà con due squadre 
di motociclisti allenatori nel 5. 
Gr. Premio ciclomotoristico delle 
Nazioni che si correrà alla Une 
À questo mese. 

trionfo della e Mondial 175 » ce, 
al Moto-giro: stavolta per me­
nto del terza serio piacentino 
Provini che già tanto bene si 
era comportato nelle tappe pre­
cedenti. La gora del piacentino 
è stata spettacolosa: egli ha cor­
so all'alta media di 04.669 km. 
orari nonostante le difficolta dei 
percorso (nell'odierna Meaue. 
Bolzano era compreso il Ciina-
banclW: 15+4 ru.) e una violenta 
pioggia caduta per tutta la du­
rata della gara rendendo parti­
colarmente viscido e scivoloso 
1 asfalto delle strade. Al secondo 
posto a 7.43" si e classificato lo 
alfiere della « Monni » Speziali. 
Venturi è finito nono a 1305" 
cai vincitore, ma continua a man­
tenere il comando della classifi­
ca assoluta con largo margine di 
tempo. 

Nelle altre categorìe la vittoria 
è andata a Strtnghetto (Caprio­
lo) fra le 75 ce., a Gandossi (Du­
cati) fra le 100 ce. ed a Cini 
(Rumi) fra le 125 c e -

Ed ecco ora brevemente alcu­
ni cenni di cronaca- Si parte 
puntualmente alle 8 da Mestre; 
il cielo e di color scur-T e la 
pioggia cade lenta I corridori 
srno preoccupati, pensano alle 
Dolomiti e sperano ene la piog­
gia cessi, ma 11 loro desiderio 
non si avv errerà Solo dopo l'ar­
rivo a Bolzano, infatti, il soie 
riuscirà a squarciare il ve'.o delle 
nubi basse e scure. 

I 229 superstiti si lanciano a 
»utto gas ven>o Treviso Nulla di 
notevole da seenalare nel primo 
tratto. Dopo Vittorio Veneto la 
«•rada comincia ad inerpicarsi. 
ma il fondo è ottimo ed 1 cor­
ridori quas; non «e ne eccorso-
no. l a n'oBffla intanto continua 

Le nostre prensioni 
Francia-Italia 

(primo tempo) 
Francia-Italia 

(risultato finale) 
Italia B-Francia B 

(primo tempo) 
Italia B-Francia B 

(risultato (male) 
Cuneo-^Pro Vercelli 
Adriese-Cremonese 
Trento-Mestrina 
Forlì-Perugia 
Grosseto-Cecina 
Ppntedéra-Siepa 
Pescara Chln. Neri 
Olbia-Cral Cirio. 
Benelll-Mondial 

1-x 

l-x-Z 

1 

. 1 

1 
. 2 

x • -

X 
1-x 

' l-x-2 
1-x . 
»-* 
*, 

PARTITE DI RISERVA 
Marsala-Moire,tta ' 
CeseM-8l|[*e • - • -

1 
X- • 

ogni tanto qualche corridore de. 
ve fermarsi per pulire gli oc­
chiali 

Alle IO il a motogiro » giunge 
a Cortina: 155 km. dalla parten­
za e 1210 m. d'altezza. Primo a 
transitare al posto di controllo e 
Stringheto su Capriolo 75 oc. se­
guito ben presto da Gualtiero. 
Mounan. Mencaglla. Copplni. Pa­
dovani. Mariani. Gandossi (pri­
mo delle 100 c e ) . Tini. Pasini, 
Pietri. Rippa e poi via via tutti 
gli altri, lanciati all'assalto di 
Cimabanche. il più alto passag­
gio della tappa 

Sulla cima è ancora primo 
Stringhetto. Poi la corsa si get­
ta giù. a capofitto, verso Bolza­
no. In testa è sempre Stringhet­
to che sui traguardo fa segnare 
li tempo di 3 ore 3303". Quindi 
a brevi intervalli arrivano tutti 
gli altri 
Domani si correrà la settima 
tappa la Bol/ano-Verbanla di 
412 km 

Valco San Paolo, lo stesso c ioè 
dove i cadetti hanno oggi te­
nuto una seduta atletica con 
palleggi di un'oretta deciderò » 

E' finita la breve intervista . 
Piola, infatti, g ius tamente non 
vuole fare anticipazioni. 

* # • 
La giornata degli azzurrabili 

è cominciata abbastanza tardi-
i giocatori infatti, stanchi dal 
viaggio si sono concessi un ri­
poso più lungo del normale, 
Poi dopo aver fatto la prima 
colazione nel ristorante dell'al­
bergo ove sono al loggiati , il 
Quirinale, hanno aggiunto in 
comitiva Ostia dove verso le 
una hanno consumato la se­
conda colazione. 

Nel pomeriggio verso lt> 16 
sul campo del Valco San Paolo 
Quirinale, hanno raggiunto in 
lenamento atletico di circa una 
oretta; prima del le 19 poi tutti 
i giocatori sono rientrati in al­
bergo per attendere i loro col­
legni della rappresentativa Ita­
lia Nord anch'essi concentrat i 
a Roma agli ordini di Piola. 

Come è noto la comit iva dei 
giovani, che martedì affron­
terà a Bologna la Germania 
Sud giovani le , è composta dai 
seguenti g iocatori: Bernasconi . 
Cade II. Corsini, Rota, Stefani 
(Ata lanta) . Turchi, Valent inuz-
zi (Bo logna) , Brighenti ( In ter ) , 
Colombo ( Monza ), T o r t u 1 
(Sampdoria) , Maldini (Triest i ­
na) , Invernizzi , Orzan, Roma­
no, Virgili ( U d i n e s e ) . 

* • • 
Ieri sono anche arrivati ì ca­

detti di Francia. In perfetto 
orario e c ioè alle 17,20 essi so­
no scesi a Ciampino da un ap­
parecchio dell 'Alitalta. A rice­
verli erano parecchi dirigenti 
federali italiani tra cui l'ono­
revole Baldassare e il dr. Ber­
toldi. 

La comit iva era composta dai 
seguenti 14 giocatori . Raminski 
( L i l l e ) . Pazur ( L i l l e ) , Lemai-
tre ( L i l l e ) . Eloy ( S e d a n ) . Bie-
ganski ( L i l l e ) , Foix ( S . Etien­
ne) , Derouddre (Toulouse) . Ce ­
sari (Troyes ) . Strappi- ( L i l l e ) . 
Vincent (Li l le) , Abbes IS. E-
t ienne) , Domingo ( S . E t i e n n e ) 
Antonio (N izza ) , Mahjoonb 

difficile. e.--~C!Hlo n'.i .t.il A'ÌÌ ot­
timi giocatoi ì ». 

Subito dopo la I(unitiva f ian-
cese si è d i le t ta alla volta d'i 
Montepor/ io dove lui (issato il 
suo quartiei geue ia lc . Il pro­
gramma dei francesi compren­
de un leggero alle-iainentu pro­
babilmente all'" Olimpico ». 

Secondo le u l t ime informa­
zioni la fin inazione dei fran­
cesi sarà la seguente : Kumin-
.-•ki: Pa/.iu. Elay. Lemaitrr»; 
Biegan>ki Mnhjoub; Dei mid­
d l e , Strappe, Foix, Cesai i. Vin­
cent. mentre finirci, inno da l i -
s e r v e : Abbes , Domingo e An­
tonio. 

Gli orgamz/.iiori dell'incontro 
Mitri Turpui per il campionato 
europeo dei ptni medi lianno 
(issalo alle 18.30 ili domenica 
2 maggio l'ora d'inizio della riu­
nione. per dar modo anche agli 
sportivi che assisteranno allo 
Olimpico alili partila Iiomn-Snm-
dona di poter presenziare al 
glande avvenimento pugilistico. 

« La Mandragola» 
alle Arti 

Oggi alle ore 17 e 21, ciom.ini 
alle 16 e 10. le altre seie alle 
ore 21 continuano le repliche 
della commedia pili rappresen­
tata della stagione: « La Man­
dragola » di N- MachJ.o-.'lll nella 
interpretazione della Compagnia 
Spettatori Italiani. Prenotazioni e 
vendita presso i botteghini del 
Teatro tei 485-5.10 •» presso In 
ARPA (CITI. tei. 684-:nn 

-ìtanvvich 
Golden•~ÌVàYlat.i"e'lva"ggia" i-oli B Klalto: L'avventuriero tirila Lui-(vittoria Ciampino: Reeina 

Strinvvvch ! s l a n ' 1 t 0 1 1 T Power | ,.r,rr,na con D. Darneux 
Imperiale: Cionache di poveri Tivoli: li paradiso de' capitano 

amanti um M Mastroianni •-" ' Holland con A. Guinies.ì (Ore 
A Feirero (Ini/io ore 10.30 nn- j 16.15 13.4.-. 22) 
(imeridiane) Roma: Diaii" di un condannato 

Impero: La prigioniera di Amai- Rubino: La masi nera di cera con 

IL GIRO 1)1 SICILIA 

Odino Baldareli 
vince a Catania 

l'go 3I.ISSOICO conserva la 
maglia giallorossa ili leader 

CATANIA. !» — Ugo MassoccO 
ha mantenuto la maglia giallo­
rossa al termine della tappa 
odierna la Gela-Catama che ha 
visto il successo ni volala di 
Baldarelh. 

Si parte alle ore a.Ilo. appena 
si giunge alle porte di Conuso 
il gruppo che era rimasto com­
patii) fin dalla partenza ha un 
sussulto: Volpi e Guerrini danno 
un guizzo sulle prime rampe 
dell'erta «solita che attraversa la 
cittadina Ai due si accoda Ac­
cordi. il quale riesce a guada­
gnare cinquanta metri su Guer-
ritii e Volpi. Qu.iiido i cinquanta 
metri diventano 150 Volpi lascia 
Guerrim. che. indugia in attesa 
del compagno ili squadra Mas-
SIII-TO rimasto a ciucia re il gruppo 
inseguitore. «• raggiunge Accordi. 

Fulminio «. alternano Milla 
faticosa salila che porta al sc--

'condo traiti urto della montagna. 

ARTI: Ore 17-21: C.ia Spettatori 
Italiani' «La Mandragola! di 
N. Machiavelli. 

COLLE OPPIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: C ia Gino Cer­

vi « Ciraim di Bergerai » di 
Hostand 

GOLDONI: Ore 21.15: C.ia Ro­
manità « Er miracolo » 

LA FIABA AL TEATRO ITALIA: 
D o m a n i mattina alle ore 
10.30 < Tamburino ». fiaba mu­
sicale in tre atti di G. Ba­
stardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
e Chi è di scena > con Anna 
Magnani. ' 

PIRANDELLO: Ore 17-21.15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« La morale della signora Dul-
ska ». ultime repliche. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
< Cavalcata magica * rivista In 
due tempi presentata da Ri-
chlardi Jr. 

ROSSINI: C.ia Checco Durante 
Ore 21: «II dente del giu­
dizio » di Palmcrini 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21 C.ia 
Cesco naseggio: « Il bugiardo » 
dt C. Goldoni. 

VALLE: Ore 21: C ia Teatro d'Ar­
te Italiano « Leonora » di Troia 
ni. con V. Gassman. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhamlira: La montagna dei set 

te falchi e rivista 
Altieri: La peccatrice di S. Fran- j 

cisco con J. De Carlo e rivista ' 
Ambra-lnvinrlli: Madonna delle ; 

rose con Eva Nova e rivista 
Aurora: L'isola dell'uragano e 

rivista 
Espero: Divertiamoci stanotte e 

rivista 
La Fenlre: Il tesoro del Bengala 

con Sahù e rivista 
Principe: Il duca e la ballerina 

e rivista 
Ventun Aprile: Anna con S. Man­

cano " rivista 
Volturno: Ballata selvaggia con 

B Slanvvich e rivista 

fi con L. Vedovelli 
Imitino: Ballota selvaggia con B 

Stanvv.vch 
Ionio: L'isola nel cielo con J 

Wayne 
Iris: Cavalleria uistnana ,'nn 

Kerima 
Italia: L'avventuriero della Lui-

siana con T. Power 
Livorno: La spada di Moutecristo 
Lux: I perseguitati con K Dou­

glas 
.Manzoni: I figli (lei moschettie­

ri con M O'Hara 
Massimo: Sangarce con F. Lamas 
Mazzini: Mizar con D. Adams 
Medaglie d'oro: Il fantasma e la 

signora Muii con R Harnson 
Metropolitan: 11 risveglio del di­

nosauro con P. Christian 
Moderno: Cronache di poveri 

amanti con M. Mastroianni e 
A. Ferrerò 

Moderno Saletta: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobrigida Sala B: Lill con 
L. Caron 

Nuovo: Donne proibite con L 
Darnell 

V Pine 
Salario: Angelo scarlatto 

RIDUZIONI ENAL — dNEM \ 
Bernini, Tristano Excelsior. Flios. 
Orfeo, Planetario, Roma, Sme­
raldo Sala Umberto, Tuscolo. 
TEATRI: Goldoni, Pirandello, Si­
stina, IV Fontane. 
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OGGI Grande «Prima» <>"' A D R I A N O 
i "««"5'* . • * * film INNERVA "afeoaP 

WrW 
SILVANA 

PAMPANINI 
FOLCO L U L L I 

VINCENZO MU50LINO 
WILLY VITALE 

LE0NVI0LA 
f « C U S A MARÈA oS^i^x 

FERRnmncDLOR 
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CINEMA 

Componevano" inoltre Va 'co-Ip0»10 , ,5! 7 , , £ , ! ? " , e , r ; i
 p ,VJ n \ d r „ l " r , . m . . . • la citta di R igu^a II loro van-

mitiva il signor A- Mahjoub e | , 
il C.T. Barreau del la Federazio­
ne francese calcio, altri diri­
genti e l 'allenatore de l la Fran­
cia B signor Paul Varte l . 

Questi interrogato dai gior­
nalisti ha risposto: • Natural­
mente speriamo di v incere . Ri­
tengo tuttavia l ' incontro mol to 

aumenta gradatamente 

STASERA SUL RIHG DEL PALAZZO DEL GHIACCIO 

Due titoli italiani 
in palio a Milano 

D'Agata affronterà Znddas (pesi gallo) e 
Gìannelli il romano Lombardozzi (mosca) 

A.B.C.-. Viva Robin Hood 
Acquario: I saccheggiatori del so­

le con G. Ford 
Adriano: Noi cannibali con Sii-1 

vana Pampanini (Ore 15 1G.10 
18,-tO 20.40 22.40» 

Alba: Sangarce con F. Lamas 
Alcyone: Quo Vadis? con Robert 

Taylor , 
Ambasciatori: Salvate il re con 

A. Dexter ' 
Anlene: Donne proibite con L ' 

Darnell 
Apollo: Inganno rnn G. Fcr/ett' • 
Appio: Lili con L. Caron ; 
Aquila: L'angelo scarlatto 
Arcobaleno: La móme veri de 

gns (Ore 18 20 22) 
mentre Gucrr;::i viene assorbì- i \renula: La dinastia dell'odio 
to' II traguardo della monta-j con E. Flynn | 
ena è v.mo da Volpi seguito da : lriston: Teraa liceo di L. Emmer 
Accordi a 2.V irans.t.-. Para .-. «Ore 14.40 16.40 18.40 20.40 22.401 
2*46" V-talc {Astoria: Ballala selvaggia con B. 

Ma !.. f u c di Volpi ed Ali-Or- L ^ 1 ? ^ m i a , e„ e c o n B Fi­
di non durerà a 'ungo Infatti j ( | ( | t 

dopo una decina di chilometri jatlante: Ti ho sempre amato con 
avviene un ncongiui.gimento gè-• ŷ  Nazzan 
nerale. Da questo momento e | \ ttuaiita: Tempi nostri con V 
fino a Siracusa (Km 1441 nulla I D C giea 
di nuovo e da registrare Dopo I Augustus: Salvate'il re con A. 

[la ciltà Guerrini. Accordi. Pugi i Dexter I 
ie Baldarel'i. ahhor/ano un len- |,\ureo: Nemico pubblico n 1 con ( 
I tativo che prenderà momenta- [ FernandeJ. 

Fissi tran-

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Ol OGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 

prematrimoniali 
IMIOK. DR DE BERNAKDIS 

Ore 9-13 . 16-19. test; 10-13 ROMA 
Plà77à indipendenza S tStazione) 

Roma, Via Tommaso Salvini. 8 - ccp. 1/889 

EIIDOCIIME 
Studio e Gabinetto .Medico per la 
diamosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con-
sulta?lnni e cure rapide pre-post-
niatriinnnlali. 

Grand'im. Dr. (ARLETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite B-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12 Consultazioni, massima 

riservatezza 

Studio 
medico ESQULIiNO 
» L i l l L i l l L i L i prematri.ii.niali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni origine 

Laborat. analisi micrcs. 
Dirett.: Dr. F. Calandri Sp-jcial 
Via Carlo Alberto 4.1 (Staziono 

iurrTOR 

ALFREDO STRON 
VKNF VARICOSE 

VENRKtB PELLE 
DISFUNZIONI SFSSIIAL1 

CORSO UMBERTO N. 504 
{Presso Plana dei Popolo) 

Tel. «1.929 . Ore »-2o . I-est 3-12 
Derr Pref N 2154- n*i - 1 n-.ij 

Con due titoli nazionali in 
palio ed altri due macth di al­
to interesse agonistico, il « Pa­
lazzo del Ghiaccio > di Milano 
riaprirà questa sera le sue por­
te alla e nobie art » Contro 1 
campioni d'Italia Mario D'Agata 
(gallo) e Nazzareno Gìannelli 
(mosca) porteranno il loro at­
tacco il sardo Gianni Zuddas 
e 1» romano Lombardozzi. incon­
tri che si svolgeranno entrambi 
sulla distanza di dodici riprese; 
ga incontri (tra pesi leggeri) 
Formenti-Garbel'.i e De Lucia-
Gallo. completeranno l'interes­
sante riunione allestita dal «Pic­
colo Ring Milanese > 

Particolarmente atteso e 1 in 
contro di rivincita tra D'Agata 
0 Zuddas, il sardo, come 1 no­
stri lettori ricorderanno, lasciò 
il titolo nelle mani del possente 
D'Agata nel settembre scorso ad 
Arezzo; Il verdetto fu per squa­
lifica. ma il « mutino » già con­
duceva in vantaggio l'incontro 
D'Agata d* quel giorno ha com­
piuto seri progressi, mentre 

Zuddas malgrado vanii una mi-
g.iore tecnica nei confronti del­
l'aretino non appare più 1 ir-
ruento e dinamico colpitore di 
un tempo. 

Nell'incontro valevole per il 
titolo italiano de: pes: mosca. 
•1 campione d'Italia Gianr.etti 
dovrebbe fare prevalere Ut sue 
migliore tecnica sul più poten­
te ma meno tecnico avversano 
Lombardozzi 

BATTUTO HAIRABEDIAN 

Hecht campione europeo 
dei pesi meJiomassimi 

AMBURGO, 9 — Da questa sera 
Gerhard Hecht e 11 nuovo cam­
pione europeo della catenaria dei 
medio-massimi. Il tedesco, In un 
incontro valido per II titolo del­
la categoria, disputato sulla di­
stanza di 15 riprese, ha infatti 
battuto al punti il francese Hi t . 
habedian detentore del titolo sin 
dal lucilo scorso allorché lo con» 
qulsto a Ruma superando Re­
nato Tonttni. 

ncamcite consistenza 
sitaro ria Csrlr-'tini e poi da 

| U n u m co.i l'3n" di vantaggio 
, Le pos;7ior.. non mutano fino 
j sotto lo ftri^cione d'arrivo dove 
I Baldarelh co i u:. finale velocis-
Simo ha la meglio su Guerrini. 

1 Giunge poi solo Accordi, mentre 
I più tardi Faccioli impone le sue 
j qualità di velocista alle venti 
! unità che compongono il gTuppo 
! Doma::, si correranno le semi-
tappe Catania-Messina di chilo­
metri 97 e le Messma-Carstrorea-
le di Km 51 

SCHAUB«1p> LQftENZ 
P F O R Z H E I M 

RADIO PORTATILI con m°«uì"ion* frequenza 

RADIORICEVITORI 

TELEVISORI 
| | Jebco i Ausonia: Ballata selvaggia con 

B. Stanwich I 
Barberini: Sadico con S. Stolarov 

(Ore 15.50 1*,05 20 22^0) J 
Bellarmino: Le mille e una notte i 
Belle Arti: Gianni e Pinotto al 

Polo Nord • 
Bernini: Gli uomini preferiscono 

le bionde con M. Monroe 
Boloena: Quo Vadis? con R-

Taylor 
Borghese 1 Borgata Finocchio): __ 

Dieci cannoni d'amore da sai- ; '• • •• •! 

della 

WEBSTER - CHICAGO CORP. 
REGISTRATORI dell* VOCE 

rONOVALIGE, CAMBIADISCHI 

AMICI DELL'L'XITA* 

Mar.iteitazione atletica 
dwrenita alla Fameiina 
Come eia annunciato, dome­

nica Il aprile si svolgerà allo 
Stadio della Farnesina una 
giornata di propaganda di 
atletica leggera con il seguen­
te programma: 100 metri 4*43, 
860, 1.500. salto in alto, in 
tango e lancio del peso. 

Al Comitato organizzatore 
Intanto continuano a perve­
nire numerose adesioni di gio­
vani fra le quali segnaliamo 
quelle di Grieco, G. E. Albo, 
F. Crescezi E. Fantini, A Poz­
zi, F. Bastianoni, A. Rossi. V. 
V. Falconieri. G. Blasl, R. 
Montanari, B. Promutico. Si 
ricorda che le iscrizioni si ri­
cevono presso la sede della 
Polisportiva Amici dell'Unita, 
In via della Cordonata 3, te-
lefonn •K912I tnttl I giorni. 

vare con N. P t a i 
Brancaccio: Lill con L. Caron 
Capannelli: Vogliamoci bene 
Capitol: Come sposare un mi 

lionario con M. Monroe » 
, Capranica: F.R.L divisione cri-1 
1 minale cor. D. Wilms j 
(Capranichetta: Tempi nostri ron ! 
! V. De Sica 
j Castello: Il traditore dt Fort Ala-
1 mo con G. Ford 
{Centrale: L'avventuriero 3el1a 

Luisiana con T. PoweT 
Centrale Ciampico: Le avventu­

re di Mandrin con R. Vallone 
e * Pampanini 

Chiesa Nuova: Le avventure del 
•-ipitano Blood 

Cine-Star: Ballata selvaggia con 
B. Stanwych 

Clodio: La guerra dei mondi 
Cola di Rtenza: Pane amore e 

fantasia con I>e Sica e Lolic-
bngida 

Colombo: La dove scende il fiume 
Colonna: lo confesso con A. Bax­

ter 
Colosseo: Yvonne la francesina 
Corallo: Il cavaliere del deserto 
Cono: La domenica della buona 

gente . con M. Fiore (Ore 16 
17.50 20 22.101 

Cottolengo: Sangue bianco 
''ristailo-: IJI «ruerra del mondi J 
Del Quiriti: Autocolonna rossa 

fl£D& T\U 

S O L I N G E N 

l a m a | | • fila c a u s a v o »n 
acc ia io s v e d e s e ferwniro. lama 
• Iwnfa durai* 

RADE E. . . 
N O N RODE 

Ufficio Vendile BAL-CAR: VARESE - Via Veleni, 9 
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r Unità NOTI 
CONTRO IL TENTATIVO DI AGGRAVARE LA SITUAZIONE IN ASIA ALLA VIGILIA DI GINEVRA 

I piani americani di intervento in Indocina 
accolti con riserve e ostilità in tutto il mondo 
Londra non vuole assumersi nuovi impegni militari - Il ricatto degli "aiuti „ ribadito a Washington alla vigilia della 
partenza di Dulles - Il presidente filippino giudica {ttroppo schematica,, la proposta degli S.U. di ifazione comune 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 9. — La 
profonda crisi maturata nei 
rapporti jra le tre maggiori 
Potenze atlantiche. S t a t i 
Uniti da una parte e Inghil­
terra e Francia dall'altra, e 
piit in generale fra gli ame­
ricani e tutti i loro satelliti, 
in conseguenza delle nuove 
iniziative assunte dal gover­
no di Washington per ag­
gravare la situazione in Asia 
alla vigilia della conferenza 
di Ginevra, è al centro del 

II senatore Sty les Briilges 

l ' a t t enz ione d i t u t t i i coni 
maltatori p o l i t i c i . 

La g r a v i t à dei contrasti 
affiorati e, del resto, sotto­
lineata dall'improvviso viag­
gio di Dul ie .? a Londra ed a 
Parigi. E' stato confermato 
ufficialmente stasera che il 
Segretario di Stato partirà al­
le ore 18 rii d o m a n i , (mezza­
notte dell'ora italiana), e a l 
Dipartimento di'. .Stato ed a 
quello della difesa, gli esper­
ti sono'di lavoro per prepa­
rare la docunìentazione sulla 
quale Dulles,intende fondar­
si, per cetear ' di : mettere al 
passo gli-, a l lent i ed . indurl i 
ad allinearsi' sulle posizioni 
americane, 

Le. o b i e z i o n i formulate, 
particólqrmente a L o n d r a , 
a l l a proposta di « azione co­
mune » avanzata dai gover­
nanti di Washington s o n o . 
i n / a t t i , c o m e la sc ia c h i a r a ­
m e n t e comprendere la stam­
pa inglese, di molteplice na­
tura. Pur senza sollevare al­
cuna o b i e z i o n e di principio, 
come è consuetudine della lo­
ro d i p l o m a z i a , pl i inales i pre ­
s e n t a n o una serie di osserva­
zioni, di richieste di chiari­
menti, di riserve e di a p p e l l i 
a l l a cautela, destinati a ren­
dere ben difficile l'opera'del 
segretario di Stato, costrin­
gendolo a chiarire il vero si­
gnificato dplla « azione unita­
ria » da lui auspicata - ne l di­
scorso alta stampa estera del 
29 inarso s corso . 

Londra vorrebbe . mettere 
in chiaro, in particolare, 
quali iniziative concrete, sul 
terreno •militare, gli ' Stati 
Uniti intendano prendere in 
Indocina,- e ' i n quali eventua­
lità: fino a che punto essi 
vorrebbero coinvolgervi la 
Gran Bretagna, e sotto quali 
forme: quale organizzazione 
militare essi auspichino nel­
l'Asia, e con la partecipazio­
ne di quali paesi: fino a che 
punto gli Stati Uniti inten­
dano dar mano libera a Si 
Man Ri e Ciano Kni-scrk 
r s o s t e n e r e le in ir iat iuc ag­
gressive dei due q u i s l i n g asia­
tici. 

Ostilità inglese 

te , e q u a n d o unzi è a l l e por~ 
te la conferenza di Ginevru? 

Il primo ministro i n d i a n o 
Nehru, Ita dichiarato oggi al 
Parlamento di » non crcleri-
che le recenti affermazioni di 
Dulles sull'Indocina possano 
contribuire al successo tifila 
imminente conferenza di Gi­
nevra ... G l i inglesi, natural­
mente. non arrivano ad espri­
mersi con altrettanta chiarez­
za, ma è evidente che, u dif­
ferenza (leali americani, Lon­
dra vuole andare a Ginevra 
con le mani relativamente li­
bero, senza impegni tali da 
aggravare radicalmente i suo i 
rapporti con la Cina e da 
condannare in anticipo la 
conferenza asiatica ad un fal­
limento. 

E' su q u e s t a linea che il 
F o r e i g n Óflice sta cercando 
di stabilire con la Francia e 
con i Paesi del C o m m o n ­
w e a l t h n u fronte comune di 
resistenza ull'ojjensivu ame­
ricana, attraverso una i n t e n ­
s a attività diplomatica che 
« i e n e registrata a Washington 
con dispetto m a l c e l a t o . 

Motivo di particolare irri­
tazione è, per gli ambienti 
p i ù aggressivi degli Stati 
Uniti, l'atteggiamento nega­
tivo, assunto a proposito del-
l'iniziutivu di Dulles, persino 
da quelli che Washington si 
era abituata a considerare 
come i più fidati satelliti. Lo 
stesso dittatore filippino, 
Magsaysuy, ha annunziato 
oggi-che i termini dell'invito 
alla « a z i o n e c o m u n e » rice­
vuto dagli Stati Uniti gli 
erano apparsi * troppo sche­
matici •• mentre il Ministro 
degli esteri giapponese, da 
parte sua, ha messo in chia­
ro che il Giappone si rifiaterà 
di entrare in qualsiasi patto 
militare asiatico sul tifiti del­
la NATO, e di assumere im­
pegni utilitari che non .siano 
n'imiti e.sclum'urimeiife alla 
difesa del Giappone. E per 
trovare un consenso, il dipar­
timento di Stato è stato co­
stretto ques ta sera a s b a n d i e ­
rare q u e l l o fornito dalla Tai­
landia alle proposte di Dulles. 

Questa generale ostilità ai 
piani militari americani lui 
provocato oggi una nuova ir­
ritata dichiarazione del se­
natore Knowland. il quale ha 
accusato di •• isolazionismo » 
gli alleati degli Stati Uniti. 

Il motivo del ricatto degli 
» aiuti ». che lo stesso Know­
land aveva ieri sollevalo, è 
stato ripreso oggi, d'altra 
parte dal s en . Stglcs Rridges, 
presidente della Commissio­
ne senatoriale ver gli stan­
ziamenti. in una dichiara­
zione resa al termine dì u n 
c o l l o q u i o con Eisenhower. 

B r i d o e s ha d e l l o che occor ­
rerà « r i e s a m i n a r e l'intero 
q u a d r o degli aiuti, in rela­
zione alla situazione i n t e r ­
n a z i o n a l e e i n particolare 
della situazione indocinese », 
e d ha aggiunto che la com­
missione prenderà le sue d e ­
c i s i o n i d o p o il r i torno di 
Dulie 

P r e s s i o n i d i D u l l e s 

Per mettere a l passo la 
Francia, d'altra parte, Wash­
ington cercherà uno stru­
menti» ulteriore tli pressione 
nei {inverni fantoccio dei tre 
" Stati associati ,. d'Indocina. 
Il segretario di Slitto, infittii. 
rinnoverà a Parigi le sue 
pressioni affinchè il governo 
francese conceda la « p i e n a 
indipendenza » a Bao Dai e d 
a i s u o i colleglli cambogiano 
e laosiano, compreso il diritto 
ili ritirarsi dall'Unione fran­
cese. 

Un p u s s o d e c i s i l o , c o m e s i h» iac in to potonuumeute in­
c e d e , diretto a sottrarre de- MHiciiMiitta rAssemblea, i.uniei 
Unitivamente alla Francia «H ripetuto, .seppur limitandole. 
o g n i c o n t r o l l o sull'Indocina, >e menzognere afferma/ioni di 
e trasferirlo direttamente "u!le« su un preteso « m t e n e n -
ugli Stati Uniti. Collegato di- t o c i n e M ? » » e l V i e t N a r « - ">a " * 
rettamente a questa mano- rlconi>»ciuto che i Mance*» so­
v r a appare l'annuncio che 
Bao Dui partirà d o m a t t i n a 
in a e r e o per la Francia. Uf­
ficialmente, per incontrarsi 
col governo Laniel; in real­
tà, come e facile intuire, per 
concordare con D u l l e s , al suo 
passaggio da Parigi, i prossi-

J mj sviluppi dell'azione ame­
ricana rivolta a soppiantare la 
Francia in I n d o c i n a . 

DICK STEWART 

dono di indenti -< muti forniti 
diluii Stati l'ulti ». 

11 Presidente del C o n s i l i o ha 
dichiarato tuttavia che la Fran­
cia non vuole « Ua.->curuie nes­
suna possibilità di ii-»tabilire la 
pace» e che intende «aiironta-
re in piena lilH'ita la conferen­
za di (ì inevia * 

I commenti sovietici 
M O S C A . ». — L;i .stampa 

sov i e t i ca e sa l ta ogg i la v o -
I lontà di p a c e dei popoli di 
' Indocina , i qual i , m e n t r e d i ­
fendono sui c a m p i di bat tag l ia 
il lf-io d ir i t to al la i n d i p e n -

P A R I G I . ». — il Primo Mini- idenzu e a l l ' autodec i s ione , o p e -
stro irancese ha latto oggi u n a ' i a n o per . scongiura le il g r a n -
breve dichiarazione alla Carne- de per ico lo per la pace g e n e ­
ra ti proposito deii'indociuu che ta l e ins i to nei t enta t iv i d e l -

Dichiarazioni di Laniel 
al parlamento francese 

yy 

la reaz ione i n t e r n a z i o n a l e di 
e s t e n d e r e jl confl i tto. 

C i tando . l a s t a m p a d e m o ­
crat ica d'Indocina, la Pravda 
ed altri g iornal i sov ie t i c i s o t ­
to l ineano c h e i popol i de l 
Viet N a m , del P a t e t L a o 
(Laos) e del K m e r (Camboge) 
c o n s i d e r a n o la pross ima c o n ­
ferenza di G i n e v r a c o m e u n a 
g r a n d e v i t tor ia d e l l e forze 
del la pace e r i p o n g o n o g r a n ­
d e fiducia in u n a s i s t e m a z i o n e 
pacifica de l la loro q u e s t i o n e 
naz ionale , da ricercarsi a G i ­
nevra . 

La seduta alla Camera 

Incontro n Londra 
fra Malik e Eden 

LONDRA, 9. — L'ambascia­
tore soviet ico Malik si è reca­
to nel pomeriggio a conferire 
col ministro Eden. 

Non è stato reso noto l'argo­
mento del col loquio 

(Continuazione dalla 1. paso 

min i s t ro s o c i a l d e m o c r a t i c o ha 
r iscosso app laus i e c o n g r a t u ­
laz ioni da p a r t e deg l i amic i 
di Spataro) . 

N e l p o m e r i g g i o ha preso la 
parola il m i n i s t r o del Tesoro 
G A V A , c h e ha par lato anche 
a n o m e d e l m i n i s t r o de l B i ­
lanc io V A N O N I . Il s u o d i ­
scorso , ancor p i ù o t t imis t i co 
de l la re laz ione e c o n o m i c a c h e 
a v e v a aper to il d ibat t i to , non 
ha forn i to a l c u n e l e m e n t o p o ­
l i t ico n u o v o . 

A l sopor i f ero d i scorso di 
G A V A è s e g u i t o un b r e v e i n ­
t e r v e n t o di P O N T I , min i s t ro 
d e l l ' i n e s i s t e n t e m i n i s t e r o d e l ­
lo Spet taco lo- In risposta a l le 
a c c u s e m o s s e da Al l ea ta , da 
Mazza l i e da altri oratori al la 
pol i t ica svo l ta dal g o v e r n o s o ­
prat tu t to ne l c a m p o del c ine ­
ma , Pont i ha dato prova di 
u n o spir i to c h e b e n e v o l m e n t e 
de f in i remo borbon ico ( è v e r ­
ro però c h e i B o r b o n i non 
e r a n o c ler ica l i e succubi d e ; 
gli a m e r i c a n i ) . Il min i s t ro ha 
n e g a t o che il g o v e r n o intenda 
l iqu idare le p r o v v i d e n z e l e ­
g i s l a t i v e in v i g o r e p e r il c i ­
n e m a . ma ha a g g i u n t o che la 
n u o v a legge ( c h e sost i tu irà 
que l la c h e s c a d e alla f ine del 
1954) dovrà e l i m i n a r e non 
m e g l i o precisat i •< i n c o n v e ­
n ient i » che si sono v e r i f i c a ­
ti nel passato . Resp inta a p a ­
role l 'accusa di favor ire il c i ­
n e m a a m e r i c a n o a d a n n o tlel 
c i n e m a n a z i o n a l e . P o n t i ha 
r ibadi to che il g o v e r n o i n t e n ­
de appl i care le misure s a n f e ­
d i s te r e c e n t e m e n t e adot ta te 
dal Cons ig l io de i minis tr i d i e ­
tro s u g g e r i m e n t o d e l l ' a m b a ­
sc ia tore a m e r i c a n o . Il g o v e r -

Bevan afferma che la politica americana 
più grande minaccia alla pace,, è "la 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

entrati in c o l l e g a m e n t o c o n 
la portaerei inglese « Ea-
gle », e, dopo un i n t e n s o 
scambio di s egna laz ion i , l 'ab­
b iamo vÌ3ta apparire 

Durante una riunione di d i ­
r e t t o r i de l l a società <- BOAC » 
svoltasi ieri all'aeroporto di 
Londra, il presidente della 
s o c i e t à in parola, sii Miles 
Thomas, ha dichiarato: « Ab­
biamo subito tre inspiegabili 
tragedie, tutte verificatesi in 
circostanze i den t i che e c ioè 
mentre gli apparecchi rag­
giungevano o stavano per 
raggiungere l ' a l t i t u d i n e mas-

' ^ • " J Y " - ^ , ^ " ' ^ r i s i m a ed i loro motori gira-
h e e s tato v ie ta o il f lm s u l - „„ , ,„ „ i c i | 0 , ) l C „_ 

/ / leader laburista invita gli Stati Uniti a tener conto del parere britannico o a lasciare 
le basi in Gran Bretagna - Grande campagna contro la CED e cortei contro la bomba H 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 9. — In un a t ­
tacco s e n z a precedent i a l la 
pol i t ica a m e r i c a n a , il leader 
de l la s in i s tra laburis ta . A n e l l ­
i n i B e v a n , ha c h i e s t o oggi 
e n e r g i c a m e n t e sul Dailtj Mir­
rar c h e le t ruppe a m e r i c a n e 
s i a n o r i t irate dal territorio 
ing le se s e il g o v e r n o degl i 
Stat i Unit i non accet ta di t e ­
ner c o n t o de l parere e degl i 
in teress i di Londra . 

• La d i p l o m a z i a de l la b o m ­
ba a l l ' idrogeno — s c r i v e il 
leader l abur i s ta — si m u o v e 
con e s t r e m a rapidità e n e s 
s u n o s e m b r a in g r a d o di fer­
mar la . La sua fase più r e c e n ­
te c o n s i s t e ne l c o n v o g l i a r e la 
Gran B r e t a g n a sul la .stradii 
de l la guerra indoc inese , e noi 
d o b b i a m o ora m e t t e r e bene 
in ch iaro c h e non s i a m o d i ­
spost i a fai ci t rasc inare in 
un'az ione m i l i t a r e di ques to 
g e n c i e . S e noi a c c e t t a s s i m o le 
r ich ies te a m e r i c a n e , la terza 
guerra m o n d i a l e s a r e b b e pe 
r i c o l o s a m e n t e v i c ina . Gli S t a ­

ti Uni t i , in rea l tà , n o n ci 
c h i e d o n o di re s i s t ere ad una 
a g g r e s s i o n e , m a al c o m u n i ­
s m o in sé , ed è c h i a r o c h e 
è c o m u n i s t a ogni m o v i m e n t i 
c h e agl i S ta t i Uni t i p iacc ia 
def in ire ta le ». 

« E' n e c e s s a r i o d ire con t u t -
ia 1 e n e r g i a p o s s i b i l e c h e q u e ­
s to a t t e g g i a m e n t o del g o v e r ­
no a m e r i c a n o è la più grande 
minacc ia a l la p a c e mondia le 
clic a t t u a l m e n t e e s i s t a nel 
m o n d o ( so t to l ineato nel tes to 
— n.d.r.). L e basi amer icane 
non s o n o s ta te c r e a t e in Gran 
B r e t a g n a per s e r v i r e al la 
« guerra s a n t a » contro il c o ­
m u n i s m o . S ta a v v i c i n a n d o s i il 
m o m e n t o , s e non è g ià arr i ­
v a t o . di i n f o r m a t e l 'America 
c h e la presenza di soldat-' 
a m e r i c a n i in q u e s t o p a e s e è 
into l l erabi le , s e l e po l i t i che 
dei d u e g o v e r n i non t r o v a n o 
più u n a bnse c o m u n e •>. 

E. r ibadendo Io s t e s s o c o n ­
ce t to su T r i b u n e . B e v a n scr i ­
v e : « N e s s u n a pol i t ica c o m u n e 
s igni f ica n e s s u n a a l l eanza . Ri­
f iuto di c o n c o r d a r e una p o ­

lit ica c o m u n e s ign i f i ca non 
p i ù basi a m e r i c a n e in Inghi l ­
terra. Q u e s t o è lo s t r u m e n t o 
d i p l o m a t i c o , e h e Churchi l l 
d o v r e b b e s f r u t t a r e >. 

Lo s t e s s o B e v a n , con lord 
B o y d - O r r . il dot t . Dona ld S o -
per, p r e s i d e n t e de l la ch iesa 
m e t o d i s t a e n u m e r o s i a l t r i 
deputa t i labur i s t i e p e r s o n a ­
lità po l i t i che , h a n n o a n n u n ­
c iato , s t a m a n e , il l anc io di 
u n a c a m p a g n a n a z i o n a l e c o n ­
tro il r iarmo t e d e s c o e la 
C E D . 

La c a m p a g n a a s s u m e la 
forma di u n a pet i z ione , c h e 
sarà p r e s e n t a t a al P a r l a m e n ­
to il 15 g i u g n o p r o s s i m o , d o ­
po c h e ad e s s a a v r a n n o da to 
la loro a d e s i o n e c e n t i n a i a di 
mig l i a ia di c i t tad in i ingles i . 
N e l l a p e t i z i o n e si a f ferma, in 
part ico lare : 1) c h e la c o n f e ­
renza di B e r l i n o non ha e s a u ­
rito tu t te le poss ib i l i tà di una 
s i s t e m a z i o n e de l la q u e s t i o n e 
t edesca su l la b a s e di u n a c ­
c o r d o tra le q u a t t r o grandi 
p o t e n z e ; 2) c h e il r iarmo di 
una G e r m a n i a d iv i sa è una 

Il convegno del commercio estero chiede 
l'incremento degli scambi con l'Oriente 

La relazione del prof. Dell'Amore ali assemblea milanese - Il saluto dell injr. Mo-
randotli e «lei Rettore della -. Bocconi : - fazioso discorso del ministro Martinelli 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 9 — 11 C o n v e ­
g n o n a z i o n a l e p e r il c o m m e r -

tà di m a n t e n e r l a . « S t i a m o in i prodot t i a g r i c o l i a m e r i c a n i , 
q u e s t e f a t i c o s e s e t t i m a n e c h e c o n d u c e po i a l l a n e c e s 
c o o p e r a n d o con le 
z ioni de l l 'O .E .C.E . 

a l tre n a -
— h a d e t -

c i o e s t e r o s i è a p e r t o s t a - l o _ p e r fai- s j c . n i ; , e l i n e -
m a n e c o n u n a c h i a r a i n d i c a - | s t r e a n c o r a c h i u s e o s o c c h i u -
z i o n e d i l a v o r o o f f er ta da l 
s u o p r e s i d e n t e ing . M o r a n -
dot t i , p r e s i d e n t e d e l l a C a m e ­
ra d i C o m m e r c i o d i M i l a n o 
o r g a n i z z a t r i c e d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e . C o n c r e t e z z a e rea l tà 
h a n n o i sp i ra to l e s u e p a r o l e : 
« Il p r o b l e m a di f o n d o r i ­
m a n e il fa t to c h e l'Italia p a ­
g a c o n l e s u e e s p o r t a z i o n i 
n o n p iù d e i d u e terzi d e l l e 
m e r c i c h e c o m p e r a a l l ' e s t e ­
ro. O c c o r r e p e r c i ò p u n t a r e 
s u u n d e c i s o i n c r e m e n t o d e l ­
l e e s p o r t a z i o n i , p e r c h è in c a ­
s o c o n t r a r i o il l i v e l l o d e l l a 
p r o d u z i o n e e d e l l a o c c u p a ­
z i o n e , l ' a m m o n t a r e d e l l e r i ­
serve» l ' equ i l ibr io d e l l a b i ­
l a n c i a d e i p a g a m e n t i . la s t a ­
b i l i tà d e l l a m o n e t a n e r i s e n ­
t i r e b b e r o s f a v o r e v o l m e n t e ». 

E» f n „ i - ;„•»., . . . . .- ,•-. .„ A \ 0 M o r a n d o t t i h a r i t e n u t o a 
, « JZ?J,l n h ^ f n l ? f V . i l " Ques to p r o p o s i t o la n e c e s s i t à 

Vh*q ™tnl r h ^ « » « t X\ài « a f f r o n t a r e c o n r e a l i s m o 
che*, quelle ette sono le r i - i : „ o . . i , . „ „ „ J ; „ „ 

' ' j - . „ . « _ „ , „ J „ I „„. , .„ , l e s e n z a i n d u l g e r e a d i m p o -
^ i toZdTZ G V a n g X : l ^ l o n i p r e c o n c e t t e il p r ò -l a g n a e, innanzitutto, reci­
samente ostile ad assumersi 
impegni militari gravosi, che 
indebolirebbero s e n s i b i l m e n ­
t e le sue p o s s i b i l i t à d'azione. 
oltre che i n . M a l e s i a e nel 
Kenia, 'nel Jledio Oriente. 
In secondo luogo, Londra fa 
sue le riserve dei principali 
paesi del C o m m o n w e a l t h — 
Australia e Nuova Zelanda in 
particolare — contro ogni 
inserimento del Giappone in 
un sistema m i l i t a r e in Estre­
mo Oriente. 

Ma al di là di q u e s t i mo­
livi* ti profila la più deci­
siva o b i e z i o n e politica. 
espressa con molta b r u t a l i t à 
i e r i d a l D a i l y E x p r e s s , n e l 
t i t o lo * Talee it e a s y , mi s t er 
D u l l e s » (Vacci piano, signor 
Dulles). Perché tanta fretta? 
Perché gli Stati U n i t i h a n n o 
c o s i improtmùTamente solle­
citato l'adozione di una li­
nea di estrema intransigenza, 
quando nulla di nuovo è 
giunto negli ultimi tempi a 
modificare l a situazione 
o b i c t t i v a i n Estremo Orien-

b l e m a d e g l i s c a m b i c o n 
l'est 

Il r e t t o r e d e l l a U n i v e r s i t à 

s e si a p r a n o ai nos tr i p r o d o t ­
ti; s t i a m o l a v o r a n d o p e r c h è 
la mul t i l a tera l i tà d i v e n t i t a ­
le p e r tut t i ». M a l ' a b b a n ­
d o n o d e l l e l i b e r a l i z z a z i o n i 
a t t u a t e da l l ' I ta l ia s e n z a c o r ­
r i s p e t t i v o , e c h e h a n n o p o r ­
ta to a l la cr i t i ca s i t u a z i o n e 
a t tua le , non è Malo preso 
n e m m e n o in c o n s i d e r a z i o n e 
« p erch è — ha d e t t o Mart ine l l i 
— q u e l l o in cu i v i f o s s i m o 
co s t re t t i s a r e b b e un g i o r n o 
m o l t o t r i s t e p e r la P a t r i a ! ». 

A g l i s c a m b i c o n l'est M a r ­
t ine l l i n o n si è d i c h i a r a t o 
c o n t r a r i o purché . . . n o n ci s i a ­
n o i n t e r f e r e n z e p o l i t i c h e . 
Qua- i c h e le in ter ferenze p o ­
l i t i c h e n o n p r o v e n i s s e r o s o l ­
t a n t o da l g o v e r n o d i R o m a , 
il q u a l e s u b o r d i n a g l i s c a m ­
bi c o n l'est ag l i o r d i n i a m e ­
r icani . M a r t i n e l l i h a t e r m i ­
n a t o r i c a t t a n d o l ' a s s e m b l e a 
c o n la c o n s u e t a p r e v i s i o n e 
d e l l ' a p o c a l i s s e ros sa c h e s i 
a b b a t t e r e b b e su l l ' I ta l i a o v e 
la po l i t i ca a t t u a l e d e l g o v e r ­
n o n o n d o v e s s e e s s e r e p i ù 

Bocconi , d o v e il C o n v e g n o si i c o n t i n u a t a . . . 
s v o l g e , h a d a p a r t e sua r i - j Di b e n p i ù l a r g o resp iro . 
c o r d a t o i per i co l i d i u n ina-1 n u t r i t a di s a n o r e a l i s m o e 
s p r i m e n t o ne i r a p p o r t i i n t e r ­
naz io n a l i . 

M a c o n t r o l ' aper tura data 
al C o n v e g n o d a l l e d u e e m i ­
n e n t i p e r s o n a l i t à , è insor to 
c o n d i s p e t t o il m i n i s t r o per 
il C o m m e r c i o e s t e r o , il d e ­
m o c r i s t i a n o M a r t i n e l l i . C o n 
u n i n t e r v e n t o i n t r i s o d i f a ­
z io s i tà e d i c o n f o r m i s m o , il 
m i n i s t r o h a i n t e s o f i s sare i 
b inar i s u l q u a l e il C o n v e g n o 
a v r e b b e d o v u t o m u o v e r s i . 
N o n p o t e n d o o n o n s a p e n ­
d o r i s p o n d e r e a d e g u a t a m e n t e 
a l l e c r i t i c h e c h e s o n o poi 
s t a t e i l s u g o d e l l a r e l a z i o n e 
g e n e r a l e , i l m i n i s t r o h a t e n ­
t a t o d i b l o c c a r l e in p a r t e n ­
za, a n c h e c o n e s p l i c i t i r i ­
cat t i . 

A t t e n e n d o s i d e l l e cr i t iche . 
a l la po l i t i ca d i l i b e r a l i z z a ­
z i o n e a s e n s o u n i c o , M a r t i ­
n e l l i h a s o s t e n u t o la n e c e s s i -

i m p o s t a t a i n t e l l i g e n t e m e n t e , 
la d i s a m i n a d e l p r o f e s s o r e 
D e l l ' A m o r e , r e l a t o r e u f f i c i a ­
l e d e l C o n v e g n o . N e l s u o d i ­
s c o r s o s i r i f l e t t e v a t u t t a la 
i n s o f f e r e n z a d e g l i a m b i e n t i 
e c o n o m i c i , a l l a r m a t i p e r la 
p o l i t i c a g o v e r n a t i v a , e d e c i s i 
a o t t e n e r e u n a n u o v a i m p o ­
s t a z i o n e d e i n o s t r i s c a m b i 
c o n l ' e s t ero . I l p r o f e s s o r D e l ­
l ' A m o r e h a p a r l a t o d e l l a 
« d u r a e s p e r i e n z a d e l l ' U n i o ­
n e E u r o p e a d e i P a g a m e n t i » 
r i c o r d a n d o c o m e il n o s t r o de­
ficit v e r s o i p a e s i m e m b r i 
d e l l ' U . E . P . a m m o n t a o r m a i 
ad u n m i l i o n e d i d o l l a r i a l 
g i o r n o . H a p a r l a t o d e g l i S t a ­
ti U n i t i n o n c o m e d e l B a b b o 
N a t a l e : a n z i h a r i c o r d a t o la 
po l i t i ca a m e r i c a n a d i a l t i d a ­
zi c h e i m p e d i s c e l ' i n g r e s s o 
de l l e merc i e u r o p e e ; la p o l i ­
t i ca d i p r o t e z i o n i s m o p e r i 

s i t a d i s m a l t i r l i s u i m e r c a t i 
e u r o p e i g i à p r o v a t i d a l l e p r o ­
p r i e d i f f i c o l t à ; la p o l i t i c a d e ­
gl i aiuti a l l ' E u r o p a t r a s f o r ­
m a t i s i in n a r c o t i c i p e r i c o l o s i 
p e r le e c o n o m i e d e l v e c c h i o 
c o n t i n e n t e . • 

II r e l a t o r e h a r i c o r d a t o c o ­
m e l 'Ital ia facc ia l e s p e s e d e l ­
la « s o l i d a r i e t à o c c i d e n t a l e » 
c o n u n i m p o v e r i m e n t o d e l l a 
n o s t r a e c o n o m i a g i à c a r a t t e ­
r i z z a t a da l s o t t o c o n s u m o e 
d a l b a s s o t e n o r e d i v i t a . I l 
l i v e l l o di e s i s t e n z a è v e r a ­
m e n t e b a s s o , h a s o t t o l i n e a t o 
il prof . D e l l ' A m o r e , e n o n 
p o s s o n o p r o v a r e il c o n t r a r i o 
l e s t a t i s t i c h e d i f f u s e d a l g o ­
v e r n o s u l c o n s u m o d e i t a ­
b a c c h i e s u l l a s p e s a n a z i o ­
n a l e p e r g l i s p e t t a c o l i . 

Il g o v e r n o qu ind i . <e""n-
d o l ' o p i n i o n e d e l prof. D e l ­
l ' A m o r e e s p r e s s a f ra g l i a p ­
p l a u s i d e l l ' a s s e m b l e a , d e v e 
a v a n z a r e d o g l i a n z e p i ù v i ­
b r a t e v e r s o q u e i p a e s i d e l ­
l 'O.E.C.E. c h e n o n s i d e c i d o ­
n o a c o n t r a c a m b i a r c i n e l l e 
l i b e r a l i z z a z i o n i . S e n o n c i 
a s c o l t e r a n n o , n o i d o b b i a m o 
t o r n a r e i n d i e t r o . I n t a n t o 
a p r i a m o a l t r e p o r t e a l n o ­
s t r o c o m m e r c i o . R i p r e n d i a m o 
i c o m m e r c i c o n l 'est s e n z a 
i n d u g i « p e r c h è s a r e b b e e r ­
r o r e r i t e n e r e . c h e • l ' a u s p i c a ­
ta d i s t e n s i o n e " p o l i t i c a i n t e r ­
n a z i o n a l e d e b b a n e c e s s a r i a ­
m e n t e p r e c e d e r e l ' i n t e n s i f i ­
c a z i o n e d e g l i s c a m b i . L e i n i ­
z i a t i v e p o l i t i c h e e c o m m e r ­
c ia l i d e v o n o p r o c e d e r e p a ­
r a l l e l a m e n t e n e l l o s f o r z o d i 
i n s t a u r a r e u n a a t m o s f e r a d i 
p a c i f i c a c o n v i v e n z a i n t e r n a ­
z i o n a l e ». 

C. d. e . 

L'Egitto condanna 
la bomba H 

I L C A I R O . 9 . — I n t e r r o g a ­
to da i g iorna l i s t i s u l l ' a t t e g ­
g i a m e n t o d e l g o v e r n o e g i z i a ­
n o d i fronte ag l i e s p e r i m e n t i 
a m e r i c a n i con la b o m b a a i 
d r o g e n o . i l m i n i s t r o deg l i , e -
ster i M a h m u d F a n z i h a d e t ­
t o : « L ' E g i t t o i n s o r g e c o n t r o 

minacc ia al la p a c e de l m o n ­
do; 3) c h e ogni a z i o n e t e n ­
d e n t e a r iarmare la G e r m a ­
nia d e v e e s s e r e i m m e d i a t a ­
m e n t e f ermata . U n o p u s c o l o 
int i to lato « I naz is t i nostr i a l ­
leat i? » sarà fa t to c irco lare , 
a s s i e m e al t e s to de l la p e t i ­
z ione . 

A n n u n c i a n d o il l a n c i o de l la 
c a m p a g n a n e l corso di una 
c o n f e r e n z a s t a m p a a l la C a ­
m e r a d e i C o m u n i , il d e p u t a t e 
labili i s ta P a r k i n h a d i c h i a ­
rato: « S a r e b b e u n d i sas trose 
errore p e r m e t t e r e la r i n a s c i ­
ta d e l l a Wehrmacht. U n a 
G e r m a n i a r iun i ta e r i a r m a t a 
po trebbe e s s e r e u n a forza a s ­
sai p i ù per ico losa di '* que l 
v u o t o m i l i t a r e " c h e t a n t o 
s e m b r a n o d e p l o r a r e 

Fra i promotor i d e l l a p e t i ­
z i o n e f i gurano , o l t re a B e 
v a n , H a r o l d W i l s o n e M i k a r 
do: c iò ind ica c h e la s in i s t ra 
labur is ta in q u a n t o t a l e s i è 
ora u f f i c i a l m e n t e i m p e g n a t a 
ne l la lot ta c o n t r o il r i a r m o 
del la G e r m a n i a e la C.E.D., 
n o n o s t a n t e la d e c i s i o n e d i v e r ­
sa de l la d i r e z i o n e de l par t i to 

C o m e s i r icorderà , u n a m o ­
z ione a f a v o r e de l r i a r m o t e ­
desco fu a p p r o v a t a dal g r u p ­
po p a r l a m e n t a r e labur i s ta c o n 
un m a r g i n e di vot i t a l m e n t e 
irr isorio da n o n e s s e r e r i t e ­
n u t o v a l i d o da l la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a d e g l i i scri t t i 
T u t t a v i a , q u e l l a d e c i s i o n e 
rappresenta , a l m e n o f o r m a l ­
m e n t e . la po l i t i ca u f f i c ia l e del 
part i to e B e v a n . q u a l e m e m ­
bro d e l l ' E s e c u t i v o . n o n ' a v r e b ­
be il d ir i t to di e s p r i m e r e u n a 
o p i n i o n e ' contrar ia e. t a n t o 
m e n o , di l a n c i a r e u n a c a m ­
pagna n a z i o n a l e c o n t r o di 
essa . 

L' in iz iat iva o d i e r n a del lea~ 
der de l la s in i s t ra ind ica c h e 
egl i s i s e n t e p i e n a m e n t e s i ­
curo d i a v e r e l 'appoggio , non 
so lo de l la b a s e del part i to . 

in onore degli artisti francesi m ? j ? n c h e di s t r a t i larghissi-
_ i — — — I mi di o p i n i o n e pubbl i ca . 
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tut to c iò c h e p u ò m e t t e r e in 
per ico lo la c iv i l tà- N o i s i a m o 
contrari ad o g n i forma di 
preteso p r o g r e s s o , c h e non 
porta c h e al la b a r b a r i e ». 

Pranzo a Mosca 

m a n i a unita e pacif ica. 
D o m e n i c a si svo lgerà , a 

Londra , una m a n i f e s t a z i o n e d: 
protes ta c o n t r o l 'uso de l la 
b o m b a a l l ' idrogeno e. in q u e ­
s ta o c c a s i o n e , prenderà la p a ­
rola il no to s c i e n z i a t o a tomi ­
co a u s t r a l i a n o E. H. B u r h o p 

Ieri sera , in tanto , mig l ia ia A l l ea ta . 
di l ond ines i h a n n o ass i s t i to a 
una m a n i f e s t a z i o n e a n t i - a t o -
m i c a s v o l t a s i ne l cuore del la 
c i t tà , a P i c c a d i l l y Circus . La 
c o l o n n a dei m a n i f e s t a n t i , era 
a p e r t a dal dott . Soper , p r e ­
s i d e n t e de l la ch iesa m e t o d i ­
s ta . la q u a l e ha, in Ingh i l ­
terra circa d u e mi l ion i di 
m e m b r i . Il dott . Soper . v e ­
s t i to degl i abi t i talari , recava 
u n g r a n d e c a r t e l l o su l quale 
era scr i t ta la r ich ies ta di t u t ­
ti g l i ing le s i : T F e r m a t e la 
b o m b a ». 

R e c e n t e m e n t e il dott . Sope i 
ha l a n c i a t o u n appe l lo al le 
a l tre c h i e s e cr i s t iane perchè 
si u n i s c a n o n e l l a lotta contro 
l e armi nuc lear i . A l l 'appe l lo 
si è già a s s o c i a t o l ' a r c i v e s c o ­
v o di Y o r k dot t . Garbet t . 

LUCA TREVISANI 

no — eg l i ha a g g i u n t o con 
u n art i f i c io g e s u i t i c o — n o n 
è os t i l e al c i n e m a n e o r e a l i ­
s ta . m a sarà s e m p r e p iù o -
st i le ai f i lm c h e a t t e n t a n o a l ­
l 'autori tà de l l o S ta to e al la 
mora le . . . 

A L I C A T A : Qual i sono? 
P O N T I : ...e c iò n o n p e r c h è 

ce l o a b b i a n o c h i e s t o g l i a -
m e r i c a n j , m a p e r c h è lo v u o l e 
la g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l 
p o p o l o i t a l i a n o , (Calorosi ap­
plausi del centro e de l la d e ­
s t r a ) . Q u a n t o a l la censura , 
posso dire che è s ta ta di l a r ­
g h e v e d u t e ( r i sa te e commen­
ti ironici a sinistra). L a c e n ­
s u r a ag i sce sul la base di una 
legge . 

A M E N D O L A : E' una l e g g e 
fascista . 

P A J E T T A : G l i e lo h a n n o 
scr i t to i vecch i burocrat i fa 
scist i ques to d iscorso . (Pro­
teste al centro- R i c h i a m i de l 
P r e s i d e n t e ) . 

P O N T I : La censura si 
preoccupa di s a l v a g u a r d a r e la 
m o r a l e 

P A J E T T A : Ci sp ieghi p e r -
c" 
la part i ta Inghi l terra - U n ­
gher ia ! 

P O N T I : Que l f i lm è a n c o ­
ra sot to e s a m e . (Proteste a 
sinistra). La censura , r ipeto , 
ag i sce per la di fesa del b u o n 
c o s t u m e . 

A M E N D O L A : Ma qua le è 
per lei il b u o n c o s t u m e ? 

P O N T I : La l ibera l i tà d e l ­
la censura i ta l iana è c o n f e r ­
mata dal n u m e r o de i f i lm 
v ie ta t i . 

P A J E T T A : La censura a g i ­
sce pr ima che i f i lm s iano f i ­
nit i . 

P O N T I : N e l 1950 s o n o stat i 
v i e ta t i u n f i lm francese e u n o 
a m e r i c a n o . N e l 1951 d u e f i lm 
frances i . N e l 1952 u n f i lm a-
m e r i c a n o e d u e francesi . N e l 
1953 d u e f i lm russi e u n o u n ­
g h e r e s e . 

A M E N D O L A : Cosa a v e v a ­
n o di i m m o r a l e ? 

P O N T I : N e l 1954 la c e n ­
sura ha v i e t a t o so l tanto « T o ­
te e Caro l ina ». 

D A S I N I S T R A : E ti pare 
poco! S p i e g a i m o t i v i del d i ­
v ie to ! 

P O N T I n o n raccog l i e l e i n ­
terruzioni e fornisce a l c u n e 
prec i saz ion i c h e c o n f e r m a n o 
l ' in tervento i l l ec i to de l la c e n 
sura s u mol t i f i lm, tra cui 
» A n n i facil i ». la •< M o n d a n a 
r i spet tosa ». ecc . Il m i n i s t r o 
arr iva poi a g ius t i f i care p e r ­
s ino le m u t i l a z i o n i i m p o s t e 
dal la c e n s u r a al » M o n s i g n o i 
Perre l l i ». un v e c c h i o l a v o r o 
n a p o l e t a n o del l '800. s u s c i t a n ­
do le pro te s t e di A m e n d o l a . 

G i o r g i o N a p o l i t a n o , 

leggi c h e debbono at tuare la 
n o r m a cos t i tuz iona le c h e ob-« 
bl iga lo S t a t o a corr i sponde ­
re u n fondo di so l idarietà 
naz iona le al la S ic i l ia . 

La seduta è s tata tolta al le 
ore 22. 

IL DISASTRO 
DEL «COMET » 

G. F. Alexandrov. Ministro del ­
la cultura de l l 'URSS, ha offer­
to ieri un pranzo in onore del ­
la compagnia del la « Comédie 
Francaise ». che si trova a Mo­
sca per una serie di rappre­
sentazioni. 

Alla colazione hanno preso 
parte l 'Ambasciatore straordi­
nario e plenipotenziario di 
Francia ne l l 'URSS Louis Joxe . 
il direttore generale della « Co­
médie Francaise » Pierre De-
scave, i principali attori ed at­
trici della compagnia 

A n c h e il C o n s i g l i o d e l l e 
Trade Unions de l la Scoz ia h« 
v o t a t o ogg i a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a , u n a m o z i o n e 
c h e « e s p r i m e la p iù p r o f o n ­
d a p r e o c c u p a z i o n e p e r l a r i ­
nasc i ta di u n e s e r c i t o t e d e ­
s c o so t to la d i r e z i o n e d e l l o 
a t t u a l e g o v e r n o di A d e n a u e r » 
La m o z i o n e so l l ec i ta il g o ­
v e r n o i n g l e s e ad oppors i a l l a ! 
formaz ione di u n t a l e e s e r ­
c i t o e a p r o s e g u i r e i n e g o ­
ziati con l e a l t r e grand i p o -
ten7c per c r e a r e u n a G e r -

Proposta inglese 
p e r i l d i s a r m o a l l ' O N U 

N E W Y O R K . 9. — N e l c o r ­
so de l la s e d u t a od ierna d e l ­
la C o m m i s s i o n e d e l l ' O N U per 
il d i s a r m o , il d e l e g a t o ing lese , 
D i x o n . a p p o g g i a t o dal d e l e ­
g a t o a m e r i c a n o e da q u e l l o 
francese , ha propos to che le 
c i n q u e grandi p o t e n z e e il 
C a n a d a c o s t i t u i s c a n o un c o ­
m i t a t o per p r o s e g u i r e i l a v o ­
ri in forma n o n pubbl i ca . 

V i sc insk i ha d i ch iara to che 
la proposta meri ta a t tenta 
c o n s i d e r a z i o n e . 

La C o m m i s s i o n e d o v r e b b e 
e s a m i n a r e tra l 'altro il p iano 
de l p r i m o ministrt i ind iano . 
N e h r u . per u n accordo di 
« tregua a t o m i c a » 

C o m e è n o t o , la C o m m i s s i o ­
ne è c o m p o s t a di dodici p a e ­
s i : gli und ic i m e m b r i del 
C o n s i g l i o di S i curezza (S ta t i 
U n i t i . U R S S . G r a n B r e t a g n a . 
F r a n c i a . C i n a . B r a s i l e . C o ­
l o m b i a . D a n i m a r c a . Turch ia 
L i b a n o . N u o v a Ze landa Ì e il 
C a n a d a . 

G o m e z e G r i f o n e . 
A tarda sera , in una aula 

m o l t o af lo l lata . si è g i u n t i 
a l la v o t a z i o n e deg l i o.d.g. 

L'on. V I O L A ha c h i e s t o 
l 'appel lo n o m i n a l e per u n s u o 
o.d.g. c h e i n v i t a v a il g o v e r n o 
ad a u m e n t a r e le pens ion i ni 
guerra e a c o n c e d e r e l i l ial­
m e n t e l 'at teso p r e m i o di r i ­
c o n o s c e n z a ai Dosi-esMiri de l 'a 
pol izza di guerra (1915-*18) 
e n o r m e m e n t e s v a l u t a t a . I d- e. 
e i loro sate l l i t i h a n n o v o t a t o 
contro . S i n i s t r e e m o n a r c h i c i 
h a n n o v o t a t o a favore e lo 
s t e s so h a n n o fat to i pochi 
miss in i c h e n o n si e r a n o sqt ia-

Impressionante deve essere 
stata la fulmineità delle tra­
gedie: né nel disastro di ie­
ri, né nel disastro de l l ' i so l a 
d ' E l b a l'addetto alla radio eb­
be il tempo di lanciare il p i ù 
piccolo segnale: e c iò b e n c h é 
a bordo dei Comet siano stati 
disposti messaggi aromatici 
d'emergenza che p o s s o n o es­
sere diffusi in una frazione 
di secondo. Gli esperti ne de­
ducono che in a m b e d u e i casi. 
il personale dell'aereo o mo­
rì sul colpo o fu comunque 
paralizzato per effetto della 
forza di gravità, a seguito di 
un tutfo improvviso dai 10.000 
metri dì quota fino al mare 

L'incidente di giovedì scor­
so si è verificato 32 minuti 
dopo la partenza da Ciampi-
no. L'incidente dell'isola di 
Elba si verificò 27 minut i d o ­
po la partenza da Ciampino. 
Sino ad ora, non si sono avu­
te dichiarazioni ufficiali sullo 
incidente da parte della « D e 
Havilland », la società co­
struttrice dei Comet, ma si 
apprende che alla base i n g l e ­
se s e g r e t i s s i m a di F a r n b o -
rough, le autorità stanno pro­
cedendo ad una serie di « pro­
ve di distruzione >, c ioè dei 
l imi l i o l t re i qual i , per effet­
to delle f i b r a 2 Ì o n i ha luogo 
la rottura dei metalli che 
compongono i diversi tipi di 
aerei. La disperazione atta­
naglia l'animo di tutti i tecni­
ci inglesi degli aerei a rea­
zione. i quali non vedono via 
d'uscita, perchè ogni studio 
teorico non rivela difetti co­
struttivi nei Comet. Si «spe­
ra », come si è detto, in prove 
che d i m o s t r i n o l 'es istenza di 
un s a b o t a p p i o , ma sin qui le 
prove mancano, cosi come 
ancora mancano quelle circa 
possibili deficienze tecniche 

degli aerei. 

Comunque, almeno per un 
lungo periodo di tempo, è cer­
to che i Comet non voleranno 
nifi, visto che l'Ufficio imma­
tricolazione dell'ai'iazione bri­
tannica ha ritirato il certi­
ficato di navigazione a tutti 
oli aerei « Comet ». 

PIFTRO IN«>R IO direttore 
'!'"'rlri l'ultimi vlr* fllrrtt r»<f>. g l ia t i . L'o.ri.g. Vio la è - tato! 
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S u c c e s s i v a m e n t e è -«alo a p ­
provato al la u n a n i m i t à , d o p o 
una lunga c o " t e s t a z i o n e col 
m i n i s t r o del T e s o r o , u n o r ­
d i n e de l g i o r n o C U T T I T T A 
( m o n . ) il q u a l e c h i e d e l ' a c c e ­
l e r a m e n t o de l d i sbr igo de l ie 
prat i che di pens ion i i i g u e r ­
ra e la s o l u z i o n e del p r o b l e ­
m a d e l l e pens ion i 1egli e x 
d i p e n d e n t i de l l e p u b b l i c h e 
a m m i n i s t r a z i o n i . 

A l t r i ord in i d e l g iorno , c o ­
m e q u e l l o de l c o m p a g n o 
L O Z Z A c h e c h i e d e v a u n p i a ­
no o r g a n i c o per la c o s t r u z i o ­
ne di a l tre 85 mi la -mie. s o n o 
stat i r i t irat i da i proponent i 
per non c o m p r o m e t t e r e l a i 
v o t a z i o n e degl i e m e n d a m e n t i 
c h e s a r a n n o presentat i . Lozza ; 
ha t e n u t o ad e s p r i m e r e la sua 
protes ta per il fat to c h e i l ! 

g o v e r n o n o n t i e n e f ede agl i 
i m p e g n i p iù v o l t e assunt i in 
P a r l a m e n t o e pa l l egg ia da u n 
m i n i s t r o al l 'a l tro la r e s p o n ­
sabi l i tà de l la cris i su l l ' ed i l i ­
zia sco las t i ca . 

E ' s ta to i n v e c e a p p r o v a t o 
u n e m e n d a m e n t o de l c o m p a ­
g n o F A I L L A c h e i m p e g n a il 
g o v e r n o a p r e s e n t a r e e n t r o 
tre m e s i al P a r l a m e n t o le 

ringiovanire / 
a casa 

un trattamento 

di bellezza 

per U viso 

MASCHERA 
radioattiva 
di facile 
application* 

Richiedete il prodotto e n e i 

FARMACIA MUST. 
Vie Nomeniane, 69 - Rome 

che ve lo spedire 
contro assegno di L 500 

IN UN CANTIERE EDILE DI MILANO 

Sepolti per due volte 
2 operai e i soccorritori 

MILANO. 9. — Pochi minuti 
prima delle 14 di oggi da un 
cantiere edi le di via Pirell i si 
levavano urla di dolore t- i n - ' l ' u n o dall'altro 

manente terra c h e stringeva i 
corpi dei due disgraziati g ia­
centi ad un metro di distanza 

vocazioni disperate: due lavo­
ratori addetti alla posa de l le 
fondamenta di un grattacielo in 
costruzione erano stati travolti 
e sommersi da una frana pro­
dottasi durante l 'escavazione 
alla quale erano intenti una 
squadra di operai. 

Colpiti in pieno dal rovinio 
del terriccio i manoval i Gia­
como Bonati e Achi l le Manizza 
erano stati le t teralmente s e p ­
pelliti. Nonostante l ' incombente 
pericolo di successivi frana­
menti i compagni di lavoro si 
sono gettati sul tumulo e d i ­
speratamente servendosi del le 
mani, dopo un quarto d'ora di 
febbrile escavazione riuscivano 
a l iberare le teste dei m a n o -
vel i . Erano entrambi vivi! 

Con la massima cautela pro­
seguiva la rimozione della r i -

Quando anche . i pompieri 
g iungevano sul posto i due ope ­
rai a v e v a n o ancoi-a imprigio­
nate l e gambe. Ma proprio a l ­
lora una seconda f a m a cade­
va addosso ai soccorritori ed 
s l l e due vi t t ime mentre s tava­
no per essere l iberate, n l a v o ­
ro ha dovuto cosi essere r i­
preso e per evitare che altri 
cedimenti si r ipetessero v e n i ­
vano puntel late le pareti della 
profonda buca. Pochi minuti 
dopo i due corpi r iemergevano 
e un medico praticava a l M a ­
nizza ed a l Bonati iniezioni d i 
cardiotoniche. 

Strappati finalmente dalla 
tomba essi ven ivano traspor­
tati all 'ospedale dove da un 
primo esame sembra che n e s ­
suno abbia riportato les ioni o 
fratture gravi . 

1 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 27 

Via Nomentaoa. 491 - S.R.L. 

PER RIIIROVO LOCALI DJ UIA APPIA NUOVA 42-44 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA 
;FACCHE FANTASIA . . . . . . . 
VESTITI PURA LANA 
VESTITI POPELIN PURO MARO . . . 
IMPERMEABILI PURO MARO . . . . 
PALETOT PURA LANA 

» 

1.350 
3.000 
4.500 
6.000 
8.200 
8.000 

N.B. • Essendo la vendita di realizzo, non si effettuano Vendite 
Rateali, né si accettano buoni di qualsiasi tipo. 
SI VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 

AUT C C. 

http://fV.il

